Il 


f 


DmEKÒm E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

yu IV Nevtiibr* 14» . Tei «7.10 «t.«l» «TJIS " 

iNrERUKBANb - Aainiiiitiiatioie 6«4 7M • Recati 


PRP/ZI n'AHH«>NA\IBNtb " 

Anno 

Sem 

iSrtm. 

UNITA’ > ■ 

(con adiilona dal lunedi) 

rinascita ’ ,< •« ... 

VIE’NUOVE ’ 

”"0557 

ISSO 
1000 , 
leoo L 

SS- 

ài»' 


} 

■peamiine io ahbtim mp»iHi pntui* • Cuniu corrrntt pii^ui» - 

p mm <-o!onna • Commerciale Uinema u Ifto Uonienl- 
*P***®«*1> ^ *50 • Cronica U 160. Necmiugii U ISO 
• Fii»n^arli Banche U ‘.joo - Legali L 200. Rivolgersi (SPI) «via 
del Parlamento 6 Roma lei 811)79 • 83 064 e «uraumll In Italia 


r 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


' » V 


ANNO XXIX (Nuova Serieiì « N* 32^ .Kifi • 


VENERDÌ’ S DICEMBRE 1952 


DOHEJViCA TEATRO VALIDE 
PEBBLii^A A SSEMtBEEÀ ' M*ER 
ML CONGRESSO BEi POBOEi 

■ . . • '• »'i) ", I jk 

«rooactt i nomi «lei firma¬ 
tari dell’appella ai cittadini roBiani) 


l^a.copia L, • Airetrata L. 30 
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di Vienna 


Il Cuii>ig]io dei ministri ha 
deciso dì annullare tutti i pus- 
laporfi per TAustriu. L’ un 
provvedimento scandaloso il 
quale viola spudoratamente la 
Co,stitU7ione, i diritti e le li* 
hertà dei cittadini. L’art. 16 
della Costitu/.ione sancisce: 
< Ogni cittadino è libero di 
uscire dal territorio della Re¬ 
pubblica e di rientrarvi, sal¬ 
vo gli obblighi di legge >. I 
quali < obblighi di legge > non 
possono evidentemente consi¬ 
stere nel diritto del governo 
di concedere il passaporto a 
suo piacimento, poiché, in 
c|ucsto caso, dove andrebbe a 
finire la libertà dei cittadini 
di entrare c di uscire dal ter¬ 
ritorio della Repubblica? 

Per regolare il rilascio dei 
passaporti una legge è stata 
approvata dal Senato, che è 
pelò insabbiata alla Camera 
dei Deputati, perchè, malgra¬ 
do le nonne restrittive intro¬ 
dottevi dalla maggioranza d.c.. 
essa limiterebbe ì’arbitrio go¬ 
vernativo. Ussa stabilisce in¬ 
fatti che il passaporto deoc 
essere rilasciato e permette al 
ministro degli Interni di ne^ 
garlo solo per i Paesi con Ì 
quali l'Italia non abbia nor¬ 
mali relazioni diplomatiche. 
Per altri casi occorrerebbe un 
decreto del Presidente della 
Repubblica. Il governo dega- 
speriano si vale iiivi'ce. come 
d’abitudine, di leggi c regola¬ 
menti fascisti, in contrasto 
aperto con la Costituzione re¬ 
pubblicana. II governo dega- 
spcriano si vale delle stesse 
leggi fasciste per le quali gli 
iintifascisti .erano privati del 
passaporto eri obbligati a val¬ 
lare la frontiera clandesliua- 
niente. 

La causa immediata che ha 
provocato la decisione gover¬ 
nativa è, per eonfossione di 
•Vclba, il Congresso dei Popo¬ 
li per la Pac'fe che si riunirà a 
\ ienuu nella prossima settima¬ 
na. E’ un. Congresso al qua¬ 
le ii^epiperanno^ delegazioni 
numerose dì ogni Pae^e del 
mondo e uomini di diverse fe¬ 
di icligiose c di diver.‘'e opi¬ 
nioni politiche, pei discutere 
1 piublemi più angosciosi, i 
problemi della (lace e della 
guerra. 

Prima di adente al Con¬ 
gresso di Vienna l'ou. Giusep¬ 
pe iVitli si è rivolto al presi¬ 
dente del comitato promotore, 
lo scienziato france-e Joliot- 
('urie per ottenere la garan¬ 
zia che al Congre.sso tutte le 
opininuì potranno liberamente 
essere espresse, che vi sarà 
possibile il più largo dibattito 
in modo die si possano con¬ 
frontare tutte le opinioni e 
tutte le soluzioni. La risposta 
di Joliot-Ciirie è stata piena¬ 
mente soddisfacente ed è stata 
uno degli elementi più impor- 
lanti per decidere numerose 
personalità ad aderire al CoD- 
irresso e ad assicurare la loro 
partecipazione, invitatevi da 
un comitato costituitosi a Ro¬ 
ma all'infuori del Movimento 
dei Partigiani della Pace. 

ri governo de.sasperiano 
non vuole invece ohe vadano 
a! Congresso di Vienna lo 
un. niu^eppo Nitti. il d^ 
nn. Raffaele Terranova, il 
prof. Luigi Russo, lo scrittore 
Ciovanni Comisso. il critico 
d’arte Raffaele (ìarricri. lo 
scrittore Pietro Jahier, il pro¬ 
fessor Bianchi Bandinelli. il 
prof. Tommaso Fiore e po¬ 
tremmo elencare decine di il¬ 
lustri <ittadini italiani che 
vogliono incontrarsi con in- 
lelIcttnaH, uomini politici, ea- 
cerdoti c rappresentanti di ot^ 
eanizzazioni diversigsime ^di 
ogni Paese, per discniCTe in¬ 
sieme come si possa ahneno 
allontanare i pericoli di guer¬ 
ra cd almeno rallentare la 
V orsa al riarmo. 

Il governo degasperiano 
non vuole. Cs^o ha paura 
della parola <. pace >. che e 
ormai una parola sovreniva 
nella Repnbblica italiana. Es- 
«o pretende che tutti gli ita¬ 
liani accettino supinamente 
tutta intera la sna politica 
estera. E*i«o nega ai cittadini 
italiani il diritto di dissentire 
rd anche solo di dnbitare, an¬ 
che solo di informarsi, di co¬ 
noscere il pensiero di altri 
uomini, di discutere con loro. 

Così il covemo degasperia¬ 
no sapendo che, di ^omo in 
giorno diminnisce il consen«« 
popolare ottenuto neRe nlti- 
rae elezioni generali politiche, 
ha paura di sottoporre la nuo¬ 
ra legge elettorale al referen¬ 
dum popolare, perchè è sicu¬ 
ro che sarebbe respinta.^ A no¬ 
ie quindi imporla, costi qnel 
che costi, in Parlamento. Il 
eovemo degasperiano v i v e 
nella panra dì oeni dibattito, 
di ogni opposizione. Ed è pei 
questo che viola la Costituì 
rione, le libertà c i diritti dei 
cittadini italiani, che ^esno 
vorrebbe ridurre a servi si- 
lenriosì e passivi. 

Bisogna che si levi la pro¬ 
testa e si rafforzi la resisten¬ 
za solidale di tutti g H^ Hnlinn i 
A tutti interessa f ÉipMiTe 
questa inìqua sopénlfaido^ 
anche perchè essa èSforiern ai 
ben altri tentativi'" per «b- 
nientare la demoerai|i e 
tare il popolo italino eun 
gnerra. 
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Battaglia alla Camera contro la prepoienza dal d.c. 
che caiasiano le leggi e i diritti del Parlamento 

Sfacciato tentati^^ sconvolgere bordine dei lavori e mettere la Presidenza di fronte al fatto compiuto - Nenni denuncia la scandalosa 
manovra di Beilwt 7 Togliatti interviene in difesa del Regolamento - Vn’Ulegittima decisione di Martino dà il via alle violenze clericali 

Un commesso della Camera ferito olla lesta da una sediala del deputalo demeerisltano De Coocd 


Nuovo colpo di scena ieri 
sera alla Camera, e questa 
volta per la legge elettorale. 
La seduta era trascorsa tran¬ 
quilla fino alle 20,30, per la 
discussione sui damii di guer¬ 
ra, quando d’improvvMso l’au¬ 
la si riempiva di deputati. Il 
banco del governo che, come 
di consueto, era rimasto de¬ 
serto, si affollava dì ministri 
e sottosegretari. Qualcosa sta¬ 
va per accadere. E infatti, non 
appena il Presidente di turno 
MARTINO, rinviava all’indo¬ 
mani la prosecuzione del di¬ 
battito sui danni di guerra il 
d. c. SCALFARO chiedeva la 
parola e proponeva che a par¬ 
tire da questa settimana la 
Camera tenesse seduta tutti i 
giorni ininterrottamente fino 
al 23, abolendo anche le con¬ 
suete ferie di fine settimana, 
al fine di approv'are a tam- 
bur battente la legge elet¬ 
torale. 

La richiesta di Scalfaro 
si diffonde immediatamente 


neU'aula perchè appare evi¬ 
dente che i d.c. intendono 
bruciare le tappe e costringe¬ 
re il dibattito sulla logge 
elettorale in poche, affretta¬ 
to .sedute. Subito il Presiden¬ 
te MARTINO dichiara die a 
suo giudizio la richiesta di 
Scalfaro deve essere conside¬ 
rata come un richiamo al- 
l’o.d.g., sul quale hanno di¬ 
ritto di parlare un oratore a 
fav'ore e un altro contro pri¬ 
ma della votazione che deve 
avvenire per alzata c «-eduta. 
La questione del metodo di 
discussione e di votazione ap¬ 
pare ■ subito ; di / eccezionale 
importanza. 

L*int€roento di Cullo 

A 

Immediatamente il compa- 

2110 CULLO si alza e precisa 
che l^ richiesta d! Scalfaro 
non può a.ssolutamente esse¬ 
re considerata un semplice 
richiamo all’o.d.e. perchè es 
sa tende a regolare l’ordine 


dei lavori per oltre venti 
giorni. In questo caso vale 
invece l’art. 69 il quale sta- 
liilisce; •'Po. cìi-cutou- c deli¬ 
berare sopra materie che non 
siano all’o.d.g. sarìi nec-cssaria 
una deliberazione della Ca¬ 
mera con votazione a scruti¬ 
nio segreto ed a maggioranza 
dei tre quarti <•. Noi facciamo 
pertanto — dichiara Cullo 
appello al Presidente per¬ 
chè si pronunci su tale deli¬ 
cata questione regolamentare. 
Proprio ieri l’on. Cronchi di¬ 
ceva che al Presidente spetta 
l’interpretazione e l’applica¬ 
zione del regolamento . a tu¬ 
tela dei diritti delle minoran¬ 
ze. L’on. Gronchi partiva evi¬ 
dentemente dal presupposto 
che il Presidente ha poteri 
autonomi i quali non possono 
essere subordinati alle deci¬ 
sioni della maggioranza. 

TONENGO (D.C.); Ma le 
decisioni della maggioranza 
sono sempre democratiche 


Truffatori senza argomenti 


Dove vogliono arrivare i 
dirigenti democristiani? I gra¬ 
vi fatti avvenuti ieri al ter¬ 
mine della seduta della Ca¬ 
mera mostrano che la volontà 
sopraffattrice dei caporioni 
clericali ha sorpassato ogni li¬ 
mite. Già nel dibattito, allo 
commissione interni s’era vi¬ 
sto che i gerarchi d.c. non solo 
vogliono l’approvazione a 
tamburo battente della legge, 
ma hanno una paura folle del¬ 
la discussione, vogliono che la 
legge passi sètiià dìsctttete. 
sema modifiche, senza che il 
Parlamento stesso e il Paese 
possano prendere coscienza 
della enormità c delle assur¬ 
dità della legge truffa. Nes¬ 
suno però poteva pensare che 
alla vigilia .stessa deWesame 
in aula, prima ancora .che il 
dibattito fosse iniziato, essi 
volessero giungere a calftesta- 
re in questolmodo iséàvséxla 
carretta nórma pafjlf^enw^ 
e scendere, persino éd epigèi 
rivoltanti di provocàsfone 9,di 
violenza fisica. z Vrr» 

La Camera aveva discusso 
ieri la legge sui danni di 
guerra. La seduta era piunfqj 
tranquillamente al termine 
il Presidente aveva letto Var- 
dine del giorno, della seduta 
successimi. La'J^fUtiìdoM, éT 
i clericali intenétoano .mett 
re in atto uri '{nteruciflo i 
forza e sviluppai ima rnmio- 
vra importante si è oouta 
quando De Gaspert, con un 
seguito di ministri e di sotto¬ 
segretari, è venuto improvvi¬ 
samente a sedersi al banco 
del governo. Fino ad allora 
— come ha notato Nenni — 
al banco del governo stava 
solo, sparuto, un sottosegreta¬ 
rio! Come moi il 
del Consiglio e i màt 
senti alla dietmèsiome: 
legge tìie intéressapa 
di cittaBni, pi«tmr ^ 
prowisamente in anU 
ne della seduta? Si è levato a 
parlare il ile. Scalfaro e si i 
compreso suWto. I 0 O Scalfaro 
con poche, frettolose frasi ha 
chiesto che la Camera dcrt- 
desse sui suoi lavori fino al 
prossimo Natale e In eò néfvl d 
mutasse il suo normale ritmo 
di lavoro per dedicarsi a di¬ 
scuterà e ad approvare a tam¬ 
buro battente la legge eletto¬ 
rale. La proposta suscitava 
sbedordiTnento,’ pottìiè si sa 
f)eva che per l’indomani mat¬ 
tina Gronchi aveva convocato, 
seconda la prassi, i capi dei 
gruppi parlamentari per de¬ 
cidere appunto sul modo dt 
discussione della Ze^fè detto- 
rate. Lo ScUfaro invoce chie¬ 
derà dhc si decidessi^ 
dìatameiue: era evi 
si mirovo a mettere 
dente ,ésXla Camera e 
dei piòppi. parlamenta 
nonzi'òl fatto compiuto. 
to siirtomatico — e che 
deca ancora più chiara 
dhìesim détto Scalfaro 
Gronchi non ara presente 
aula e presiedeva Von. Ma 
no, pid protagonista di alctmai 
tempestose sedute in cui ernbol 
sfate passate incredibili vla- 
loeicmi delle npròs* parlam 
tari a def regolamento. Sol 
una fortuita coincidenza? 

Naturalmente sullo. 


stione di principio. Il regola¬ 
mento della Camera stabiliva 
una precisa e determinata 
procedura per ogni argomento 
che non sia già iscritto allo 
ordine del giorno: e la pro¬ 
posta Scalfaro non era all’or¬ 
dine del giórno. In più, il re¬ 
golamento della Camera, allo 
articolo 23 bis, indicava una 
determinata proceduta per fi» 
sare l’ordine dei lavori della 
assemblea: e la proposta Scal¬ 
faro violava questa indica¬ 
zióne del Regolamento. Dove¬ 
va vincere il Regolamento 
della Camera o lo volontà so¬ 
praffattrice della maggioran¬ 
za?-i E che sarebbe della vita 
parlamentare se le norme che 
fissano i diritti delle minoran¬ 
ze e dei sinpoli fossero state 
stracciate alle soglie - di un 
dibattito cosi delicato e Im¬ 
portante ? . Si è levato a 
partéra Oidio, e con la sua 
lucìdài pacata eloquenza ha 
dimostrato' renomiità della 
proposti, Scalfaro. Per due 
ore, gli 'oratori detCopposizio- 
ne — Pafetta, Laconi. Assen¬ 
nato — con il Regolamento al- 
AUi^^^ano, hanno provato lo 
che si voleva far pas- 
^soré, hanno denunciato l fini 
indecorosi della manovra, 
hamuo fatto appello alla lealtà 
à'M un metodo civile di lotta 
{jp^amentare e politica. 

ifa i pensrehi deioocrtsttani. 
facce di bronzo, se ne infi¬ 
schiavano degli argomenii, 
della correttezza e del Rego¬ 
lamento della Camera. Nenn% 
ha scoperto le toro carte, ha 
bollato il governo, che si pre¬ 
sentava al completo olla Ca¬ 
mera per imporre disciplina e 
obbedienza alla sua stessa 
ptaggioranza. Ha' denunciato 
hotaue tra smérs o nel pome- 
trlMh da BaitM ai deputati 
Idr. per m ond a re a monte la 
[toislariva di 'Gronchi, BettioI 
non ha vmaaUto, non ha sa¬ 
puto rspBeora «na parola alla 
denuncia dlNenmi,- ha taciuto, 
livido in. velto^ dinanzi aBa 
yppcNÙane che gli gridava: 
STTÌeMad, se puoi!». ■ 

Si è‘ ievoto o parlare To¬ 
gliatti òl rieoréando alla Ca¬ 
mera duale questione essen¬ 
ziale p^ tetti fosse il rispetto 
della "norma procedurale e la 
sua giusta Interpretazione, ha 
suggerito di sospendere la di¬ 
scussione in attesa della riu¬ 
nione c o nv oc ata da Gronchi c 
per conealtara la giunta del 
Rego la m ent o . Kra una propo¬ 
sta l a gfc m ego le , obienira, 
tnoppugnoWle a norma di Re¬ 
golamento. Mu i perarchi de¬ 
mocristiani avevano paura, 
matta paura di una votazione 
a acrutinio segreto. La pre¬ 
di De Gaspert e roctnsa 
IfrODOtanza di Sealfato e di 
I parlavano chiaro. R 
tè Martino ho negoto 
one a scrorìTiio fogre- 
Éra l’asaóadttà, VEUgalità 
iato pattate, mè tnsoste- 


con 


'd.c; che si 
Incatenare dalla 
ai ' cincoli della 
gMrlamentare, battuti 





che 

tìlajzeetuéiHllamA, ha 


sedie; un altro degli spegni 
moccoli rabbiosi ha sfasciato 
una poltrona .sulla testa di un 
commesso; un terzo ha affer¬ 
rato un cassetto e come un 
pazzo l'ha fatto volare nello 
emiciclo in tempesta. Solo 
selvaggia bestialità o calcolo 
preordinato? 
i Nel corridoi di Montecitorio 
si raccontava di accordi corsi 
nel pomeriggio tra i più faci¬ 
norosi d.c. per menar le mani 
nella serata. Ma più di queste 
voci parlano i fatti; parla il 
gesto inconcepibile dello stes¬ 
so capo del gruppo parlamen¬ 
tare democristiano. A questo 
basso gradino è sceso il conto 
che fanno del Parlamento i 
caporioni d.c.. Dai fatti di ieri 
il Paese sa ancora più chia¬ 
ramente che cosa sarebbe la 
futura Camera se la legge 
elettorale dovesse passare, se 
una Mimile maggioranza, at¬ 
traverso la truffa elettorale, 
dovesse tornare sui banchi di 
Montecitorio a calpestare t 
principi del regime parla¬ 
mentare e a sostituire le sedie 
agli argomenti. E il Paese, che 
ama la libertà riconquistata, 
saprà difendere il regime de¬ 
mocratico, saprà appoggiare 
con il suo consenso attiro la 
lotta generosa dcirOpposlzio- 
ne in Parlamento 


oh! oh! (scoppio di ilarità sui 
banchi di sinistra). 

CULLO; Io mi rivolgo 
quindi al Presidente aftlnchè 
la proposta di Seul furo sia 
.sottoposta ad una votazione a 
.scrutinio segreto con maggio¬ 
ranza del tre quarti, secondo 
quanto prescrive l’art. 69 del 
regolamento. 

MARTINO nega che Tarti- 
colo 69 possa regolare la vo¬ 
tazione sulla richiesta di Scal¬ 
faro dal momento che. egli 
afferma, le proposte relative 
all’ordine dei lavori sono sta¬ 
te sempre decise di comune 
accordo al termine delle >»- 
dute. Nel contendo Martino 
non accette che si decida per 
alzata e seduta l’ordine dei 
lavori per im periodo di vénti 
giorni e-afferma che soltanto 
se- Scalfaro si limiterà a 
chiedere rabolizione della fe¬ 
sta solo per questa settimana 
egli consentirà che si voti per 
alzata c seduta. 

Il compagno CULLO obiet¬ 
ta che si può decidere senza 
una votazione a ma^ioranza 
qualificata sull’ordine dei la¬ 
vori soltanto quando c’è ac¬ 
cordo tra i vari gruppi; in 
caso contrario deve farsi in¬ 
vece ricorso alla votazione 
segreta con maggioranza spe 
ciale. MARTINO ribadisce an¬ 
cora il suo pensiero e subito 
dopo il compagno Giancarlo 
Paletta ricorda che quando si 
è trattato di decidere dell’or¬ 
dine dei lavori per im lungo 
periodo di tempo si è fatta 
sempre una discussione am 
pia e una voltd anzi R presi 
dente Gronchi è arrivato ad 
indire un referendum fra tut 
ti i deputati. Sia ben chiaro, 
conclude Paletta, die se già 
prima che inizi la discussione 
sulla legge elettorale la mag¬ 
gioranza vuole ignorare il 
regolamento, cesserebbe nel 
Parlamento ogni possibilità di 
convivenza. 

La denuncia di Nenni 

A questo punto il compa¬ 
gno NENNI, in un intervento 
che impressiona profonda-' 
mente la maggioranza, svela 
•la sostaunza politica del di¬ 
battito. E* ben strano, dichia¬ 
ra l’oratore, che mentre si 
discuteva una legge impor¬ 
tante come quella etiì danni 
di guerra die interessa olirà 
tre milioni di italiani R ban¬ 
co del governo fosse deserto 
ed ora invece che sì discute 
di una questione di regola¬ 
mento tutti i ministri e i sot¬ 
tosegretari sono gl loro po¬ 
sto. II fatto è che quando si 


toccano anche da lóntano gli 
interessi elettorali di una 
maggioranza che si sente in 
pericolo tutto il governo si 
muove, con alla testa il pi-e- 
sidentc del Consìglio. Ma io 
mi chiedo però come mai, 
mentre tutto il governo è 
presente, è assente invece, 
il Presidente della Camera! 
(sensazione al centro; com- 
luentl a sinistra; qualcuno dai 
banchi d. c. grida: questa è 
una offesa all’on. Martino). 

NENNI: E giacché non vor¬ 
rei che le mìe parole suonas¬ 
sero involontariamente come 
una irriverenza nei confron¬ 
ti dell’on. Martino dirò che 
pochi istanti fa alcuni depu¬ 
tati democristiani hanno fat¬ 
to correre la voce che l’ono¬ 
revole Gronchi si sarebbe as¬ 
sentalo dall’aula perchè que¬ 


sta mattina, in una riunione 
con il comitato direttivo del 
gruppo d. c., si è dichiarato 
contrario alla richiesta avan¬ 
zata ora da Scalfaro (applau¬ 
si a sinistra: t deputati dì 
maggioranza, colpiti dalle ri¬ 
velazioni di Nenni, restano in 
silenzio. Anche al banco del 
governo sì notano segni di 
imbarazzo). 

NENNI: Per dimostrare al 
Paese come .vanno .queste co¬ 
se sarà bene dire che gli stes¬ 
si deputati democristiani di¬ 
chiaravano poco fa che que¬ 
sta mattina il direttivo del 
gruppo dl'mag^ojrapza avreb¬ 
be deciso di • dimettersi se'la 
proposta di Scalfaro non fos¬ 
se stata approvata (sui ban¬ 
chi di centro le parole di 
Nonni hanno Veffetto.di una 
doccia gelata; l’Impressióne 


nell’aula è uivissima). 

MARTINO; On. Nenni non 
continui, la prego, (applausi 
al centro) Lei sta chiamando 
in causa l’on. Gronchi (pro- 
tcstc a sinistra). 

NENNI; No. on. Martino, 
non ho chiamato in causa il 
Presidente della Carnei a. Ho 
chiamato in causa il Presi 
dente e il comitato direttivo 
del gruppo democristiano. E 
faccio appello al senso di di¬ 
gnità del governo perchè il 
Presidente del Consiglio dira 
se è giustificabile la presen¬ 
za in. aula,dell’interd min* 
stero che Usa* dis'ertare i la¬ 
vóri parlamentari quando si 
dibattono le questioni più vi¬ 
tali del Paese. ^ * 

' Ncpnl conclude ricordando 
che -'èssendo ■ stati convocati 


dal presidente Gronchi per 
la giornata di oggi i capi dei 
gruppi parlamentari per di¬ 
scutere sull’ordine dei lavori 
della Camera, l’on. Manino 
dovrebbe rimettere ogni de¬ 
cisione suUa richiesta di Scal¬ 
faro a questa riunione. 

Ci si aspetta ora una repli¬ 
ca del governo o almeno del 
capo di gruppo d.c. alle gra- 

(ContinuA In 6 . pag. 7 . coL) 


Conv(Kato da Gronchi 
itComifliodi Preskteiaa 

i-^ r-T-' ' ^ , 
n Presidente della ' Camera 
Gronchi ha indetto per oggi al¬ 
le Ì9J0. a seguito degli Inciden¬ 
ti avvenuti ieri aera in aula, una 
convoeazkme straordinaria del 
Consiglio ili Presidenza. 


Tre operai uccisi da un’esplosione 
in una iahhrica di guerra a Genova 


Sciopero generale di protesta nella città contro gli omicidi bianchi 


>? 



Una delle vittime della sciagura subito dopo l’esplosione 


(Telefoto) 


ODIOSO PROVVEDI MENTO POLIZIESCO CONTRO LA VOLONTÀ’ D I PACE DEI POPOLI 

Il governo annullo i possaporti per l'Austria 

nel tentativo di sobotare il Congresso di Vionno 

Quaranta congressi preparatori domani e domenica in tutta Italia - ^adesione di Gio- 
vanni Comisso e di altre personaHtd della cultura ~ U convegno delle donne toscane a Livorno 


Nell’inuninenza del Con¬ 
gresso dei popoli per la pace, 
si aprirà domenica a 
Vienna, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha deciso ieri di con¬ 
siderare annullati tutti i pas¬ 
saporti rilasciati a cittadini 
it^iani per l’Austria e di far 
depennare l’Austria dallo 
elenco dei « paesi consentiti » 
jnei posporti presentati in 
questi giorni per il rinnovo. 

L’o d i o s o proL-vedimento, 
contrario alle norme sancite 
rip Tla Costituzione, è una cla- 
I morosa conferma dell’ecce¬ 
zionale interesse suscitato in 
larghissimi strati dell’opinio¬ 
ne pubblica dalla convoca- 
|zione del Congresso di Vien¬ 
na, al quale si appresteno 
a partecipare i delegati di 
ogni tendenza politica, eletti 
[in centinaia di congressi pre¬ 
paratori, per discutere sulla 
situazione intemazionale e 
concordare ntlove vie e pro¬ 
poste per allontanare dal 
mondo U pericolo di un nuo¬ 
vo conflitto. . 

p oHremodo significativo j 
fl fitto che 0 governo, vista 
jl’lDQtilità di ogni sforzo pro- 
pagandistko per contrastare 
U gocceaso deùla grande ma- 
nifieitazione mondiale, sia 
sceso sul terreno deU’arbitrlo 
poliziesoo scoprendo così in 
modo chiaro Tlsterica e im- 
potaate paora dei circoli di¬ 
rigenti atlantid di fronte ad 
of&i Iniziativa ’ di pace e di 
fronte aBa eroocente largbez- 
I di a d e iloP i e di consensi. 
L’imponeaxa della attività 
«1 Congmso del 


popoli per la pace è testi¬ 
moniata d’altra parte dal 
numero e daU’imimrtanza del 
Congressi provinciali previsti! 
per domani e per domenica. 
Fra i 40 congressi in pro¬ 
gramma spiccano quelli di 
Roma, Napoli, Milmio, Pa¬ 
lermo, Bari, Venezia, Livor¬ 
no, Pisa. Lucca, Grosseto, 
Foggia e Teramo. 

Frattanto si registrano 
sempre nuove adesioni. Sia¬ 
mo in grado di comunicare 
che si recheranno a Vienna 
lo scrittore Giovanni Comie- 


EO, il noto critico d’arte mi¬ 
lanese Raffaele Carrièri, la 
pittrice Felicita Frai, l’avvo¬ 
cato Emiliano Zazo, presi¬ 
dente dell’Università Popo¬ 
lare di Milano, il direttore 
del giornale economico 
•fL’Ammonitore» di Varese 
dott. Mino Tenaglia, l’aw. 
Bruno Segre di Torino in 
ram>resentanza dell’Associa 
zione Mondialisti. In rappre¬ 
sentanza degli ambienti cul¬ 
turali toscani ri recheranno 
al Congruo dei Popoli il 
prof. Luigi Russo, il prof. 


Il dito nelVocchio 


> Coda alla coda 

Contiiiua la potmtca poetica 
tra voi c rOsservatore romaao 
a proposito della coda dei car. 
dinoti. Dice a giomale vatica¬ 
no: c LT7nfti toma alla Musa 
dt Asnodeo per d<re; «Chi la 
coda - ae la tagUa - per le 
meno • l'ha di paglia». S aon 
bada che trottandoR di evttere 
il lasso « U eoo cesto, gu&a 
benedetta coda «se di pogUa • 
foose auu - non ravrebbero 
ugllata ». 

Dunque Ut coda non era di 
paglia- Era sma coda vera • 
benedetta, come afferma l’Os- 
■ervatore. In fatto di code tot-. 
tostiamo alla sua mitorffà. Co- 
tfianqme. 

Se tagliare 
Than dovuta 
forw 
era 


troppo 

OMiuta 


Métta sua dicMoroziOne d< vo¬ 
ta al fMtma 


stanziamento di fondi per la 
costruzione di nuove chiese, il 
rappresentante democristiano 
ha detto, secondo a Popolo: cLe 
eomme stanziale sono, in verl- 
tà. tnsutflcleatl al bisogna 
Xondlmcno si darA voto favo- 
reyo> al disegno di legge, con- 
siderandoio come un deieiuse 
aocoaio Sul futuro». 

Mou si fidaf Vuote una cam¬ 
biale? Vshte le maScnde? V«o- 
le ebe pff boriamo i ptedif 
Ma che inaole di più? Chi trop¬ 
po ovote, dice li proverbio. 
nelle strVtge. 

N f«« a a dal diamo 

eX cemp et e n ti del petrolio 
dloeno ctaa la nature ot vaste 
aocw di tam nan «a aia»ani 
ri» aattn el simpsitssUo- asm ì 
rwt naa faanae la oapauità tec¬ 
nica • tatto fl re ato cha ci 
vuole per rioarearlo c, ae cè. 
par ti os ai loa. fittaria C. tes¬ 
ai, daf - - - - - 


Bianchi Bandinelli. lo scrit¬ 
tore Piero Jahier, il Prof. 
Giuseppe Bettalli dell’Uni¬ 
versità di Siena ed inoltre 
il marchese Alfonso Mazza- 
relli Venioni, direttore del 
Consorzio provinciale antitu¬ 
bercolare di Firenze ed fl 
CMnm. Giovanni Pellerano 
industriale del marmo di 
(Carrara. Ha anche assicurato 
la sua partecipazione la pro¬ 
fessoressa Giuria Nicco Fuso¬ 
la dell’Università di Genova. 

Anche dalle Puglie sì an¬ 
nunziano partecipazioni di 
gr^ide interesse. Basti cita¬ 
re quella dell’avv. Massimo 
Corrado, segretario regiona¬ 
le del Movimento Federali¬ 
sta e vice-segretario - della 
D.C. di Molletta, del sen. Na 
cucchi, già sindaco qualun¬ 
quista di Lecce, del profes 
sore Tommaso Fiore, premio 
Viareggio. 

In Sicilia tra le ultime ade¬ 
sioni pervenute al Congresso 
del Popolo di Siracusa si an¬ 
noverano quella del rev. La 
Rosa, arcidìaooiio di l a tin i , 
del pastore della Chiesa 
Evangelica di Florida, del 
dott. Giaidina, segretario 
provinciale dei gnqrpi giova¬ 
nili del MSI, deU’aw, Giu¬ 
seppe Panico, segretario pro¬ 
vinciale del PRL - 

Da Pisa ai ha Intanto co- 
manieozione die nella sua ul¬ 
tima seduta la segreteria 
coltrale dèi Movimento Sio- 
nhta Hechaluz dltalia ha de¬ 
ciso di portare la sua adesio- 
M al OnnirsMn di 


Una importante manifesta¬ 
zione si è sL'olta ieri mattina 
al teatro Lazzeri di Livorno, 
dove si sono riunite a conve¬ 
gno regionale della pace de¬ 
legazioni ■ di donne prove¬ 
nienti da tutte le provinde 
delL- Toscana. 


OSOWmATA BA - USASaTA - 

Conferenza stampa 
sulla legge elettorale 

La rivista c Rl n MClta • ba or- 
gsnlzzato per queste pomoiggle. 
alle ore X7,S0 asUm sulm Capto 
zuccbl (Piazza Campiteli! 3), 
una conferenza stampa sul pn>- 
getto di legge eietexale pisetn- 
tato dalla D.C - - 

I parlamentari telatali tu mi-| 
noianza e I commissari dell'op- 
porizione apriranno la diacuaste-j 
ne, riferendo sol UtoiI della! 
1* Commissione della Clamerà, 
n dibattito sarà preaiaduta dal 
prof. Ambrogio Itanlnl, vice DI- 
rettore di cRlnaseita». 


Scioperi «li protesta 
nel Venezuela 

NEW Yonx. 4. — Nettale pro- 
venienti dal Venezuela rivelano 
ptgi ebe scioperi e nwu popo¬ 
lari contro la giunta taoeista 
no in atto in quei p 
l’errsato dai dlrigcnu 
> Pytlte rirelUta vitt«rteao smA- 
«c oMsifini, 

A Ca reep. gruppi «1 etudeatt 
unlvcrittatl al seno aeomnitl mm 
meati* de martsdl 1 
giocnall aono in aelapere. X,a fer¬ 
rea oenaura taataunta A*|t» 
giunta fascista nan coassase di 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 


GENOVA, 4. — per una 
esplosione terrificante, tre 
operai sono oggi caduti ai 
a cantieri maledetti» dello 
S.C.I. di Comigliano, dove de¬ 
cine di altre mortali disgra¬ 
zie hanno preceduto l’inci¬ 
dente di oggi In meno di due 
anni di snpeTsfT'-.^tamento e di 
lavoro condotto dagli impren¬ 
ditori, sotto la norma del 
massimo profitto, in cenrtnaio 
di altri incidenti minori, nel 
medesimo periodo di tempo, 
sono rimasti feriti altrettante 
centinaia di operai. 

Ma il fatto di oggi è il più 
grave di quanti si stono mai 
verificati e la notizia del lut¬ 
tuoso incidente sparsasi im¬ 
mediatamente per tutta Ge¬ 
nova ne ha paralizzato l’atti- 
vità: nelle fabbriche del cen¬ 
tro e delle delegazioni è stato 
sospeso il' lavora in segno di 
lutto e dt protesta. Successi¬ 
vamente Io C.d.L., che si era 
riunita. d’urgenza, deliberava 
Io scioperò generale dalle 15 
[alle 19, mentre le bandiere 
abbrunate venivano esposte 
olle sedi delle organizzazioni 
dei lavoratori, dei partiti « 
delle associazioni democra¬ 
tiche. ’ 

Lo scoppio si e verificato 
alla centrale < termica » dello 
^stabilimento ciclo integrale», 
la fabbrica costruita per fini 
di guerra, con uno organiz¬ 
zazione strutturale cosiddetta 
c all’americana »; fabbrica il 
cui preteso riammodernainena 
to tecnÌtd’'f‘TfffW’sp^:^^fÌ- 
testo "per chiudere oltrl sta¬ 
bilimenti, come l’ILVA di 
Bolzaneto e di Savona. 

Erano le 8,53 di stamane. In 
quasi tutti i reparti del com¬ 
plesso siderurgico è stato av¬ 
vertito l’enorme boato che ha 
squassato le impalcature e 
frantumato numerosi vetri. 
L’esplosione è stata anche av¬ 
vertita in molte case del ter¬ 
ritorio di Comigliano. Sulle 
cause del disastro è tuttora in 
corso Una inchiesta rimane co¬ 
munque chiaro che questa en¬ 
nesima disgrazia allo S.CJ. di 
Comiglutno. ormai tristemen¬ 
te nota in tutta Italia per la 
sua tracco serie di incidenti, 
ra attribuito sia olla colpe¬ 
vole incuria della direnane 
della fabbrica e degli impren¬ 
ditori delle ditte appoltatrici 
nelTapprestare i mezzi di pre¬ 
venzione degli inforteni, sia 
al febbrile ritmo di lavoro cui 
vengono sottoposte le moe- 
strxtnze. 

Una prima indagine som¬ 
maria ha per. oro ricostruito 
la disgrazia nei seguenti ter- 
minif Un grappo di operai era 
intento a lavorare con la 
fiamma ossidrica sn di una 
grosM tuòotnra per Za ali¬ 
mentazione di gas dal reparto 
«colceriaa ella centrale ter- 
mlci^ che si trova nelle im¬ 
mediate' vicinanze dove gli 
operai levorena 
Numeiàm altri . 
galvano lavori nelle 
ze ettorno ed urna impalca¬ 
tura. Improwisomcnte si è 
udi to one for tissi ma es pl o si e 
,ne e ona c oten n a di forno e 
[di «tetrta si « to 
in naie di palo ore é 
sospoBo a ifuteiin sol 
deOo' scieguru d 

tONOMAMMVLLO 

In «b gag. il otad 
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Una Befana feline 
a un bimbo Infelice 
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DOMEMtCA MATTIXA ALLE iO AL TEATRO VALLE 
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Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 
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Una eletta schiera di personalità aderisce 


all’assemblea per ir congrèsso dei popoli 


L’appello del cemttate promotore - àlla manUestaaine presenzieraiuo 1 delegati 
dei rioni e dei CmnunI della provbicla - Oratore ufficiale Fon. Riccardo Lombardi: 


I cittadini romani e della cutivo mondiale della pace, di pace mandando al Con- chirurgo; Donato MARINA* 
pronuncia concluderanno-do- ' Per l’occaalone il «Comi- gre$so del Popoli una stia de- RO avvocato; S. E. Saverio 
manica la loro campagna di tato romano per la parteci- legazione, Invitano tutti i cit- BRIGANTE membro ^ d e 1 
preparazione ' al congresso pazione al congresso dei po- radini, di, qualunque opinlo- Consiglio Mondiale della Pa> 
dei poiMli per la pace, che poli », ha^ lanciato aUa citta- ne essi eiatio, a incontrarsi cece; Luciano f* CIANGOLA 
awà inisio domenica prossi- dinanza il seguente appello: fra loro, a riunirsi e discute- ciclista campione mondiale 
ma a Vienna. La conclusione « ROMANI, il 12 dicembre re soluzioni e proposte, in del dilettanti su strada; Gr. 
di questa nuova fase della avrà luogo a Vienna il Con- modo che la delegazione di Uff. Giorgio GIOGGl com- 
campagna per la phee awer- gresso del Popoli per la pa- Roma porti a Vienna là voce merciante; Luigi PICCINATO 
rà alle ore 10 al Teatro Val- ce, a cui parteciperanno cit- della nostra città, voce rie- vice-presidente Istituto Na¬ 
ie con una grande manifesta- ladini d’ogni paese del mon- ca di opinioni e idee diverse, zionale Urbanistica; marche- 
zione alla quale partecipe- do, di fedi e convinzioni po- ma concorde nelVaffermare se Gian Fabrizio SACRI- 
ranno, tra gli altri, tutti i de- litiche diverse, aderenti o la possibilità di sostituire al- PAN'TE industriale; Fabio 
legati eletti nelle 50 assem- «on ai partio/anl dello pece. la sempre più minacciosa DELLA SETA giornalista; 
blee rionali e comunali del- « Un solo pensiero, una so- tensione internazionale, rela- Raffaele LUCARONI profes- 
la ^ovh^a che tì sono svol- ^ preoc^pazione animerà ® amichevoli 

te dal 23 novembre ad oggi, questo Congresso: cercare * popoli. Luciano regista, 

Alla presidenza slederaimo insieme e concordare nuove «Sia la nostra città, capi- Vasco PRATOLINI scrittore; 

inoltre esponenti qiialificati y|e e proposte per ailonta- tale d ipace, e aggiunga de- ni del 42 automezzi^ di pmnto 

della politica, della culttna, nere dal mondo il pericolo gnamente agli altri questo Mano segreta- impiego che ieri mattina, alle 

dell’industria e del comaner- d’un conflitto. nuovo titolo di nobiltà e di d^ua tJ.d.L. di Roma; ore io.3o, pr^iavano servizio 

do, a.11, varie ar« prole,- _Gli^.oomioi e le _don,,e. slorio! ».. 



’ li giorM 

— Cgfi ftitHi 5 éuiatrt t340-2?l: S 
UiriNCHlBSTA DELLA MOBILE I! Mie i leu tlle 7.4< « 

i-ii ■ trtQrata «Ite Iti.Slt, 

. - - Bolllltint Beg.aUàti ieri: 

P * * J * 2 ^. leaw.fl» 96: aiti «arti 

juicidd 0 UCCIS3 '.“io iì 

- • /I «A a.fli®» e masvBii <li ieri; 9.7-13. S 

Antonia Santucci? ' 

t < '• Vitibila e •teviukile 

La Squadra MobUe ha riaperto - Tlilti: • hs hMnd'm • tirti-.<iefl. 
le indagini eulia morte della do- • t-nleio • al 'alle 
mestica Antonia Santucci, ven- — Ciaima: • Il ci.-ipotio • 
titreenne, la cui salma atfloi^ i Flia-nio. • f ultimi m'iiieelt • ilt'Ain- 
U M novembre moivo dalla acque lasriatori; • Umberto D > «H’iileet. 
dal Tevare a Fiumicino. • U re^ at d'thlm • aH'ttlnallU • M«' 

La pOlbla nutra 11 aoapatto eba l«mo SaletU; • Faelao la Tullpe • ai 
la giovane donna non si ala ue- Cr.^tallo e Orleo: , Ombra r 06 «« i al Foa- 
claa, coma aembrava, ma abbia tana: • AIU. tempi > al Saloee Marjhe 
trovato la morte per mano del nta; • ProeeMo a'ta eliti • al Tìrrw» 
marito Ezio Coccia, quarantu- , io nomo tranqu.I'n • al Tred. 
nenne, o sia stata da costui spiri- • i r* 

ta, con maltrattamenti e mlnac- Lireoli dal Ltaesa 
ce, a Mtlarsl nel fiume. 81 trai- ~ CbiBlia: Dumeaira a'.'e 10.80 al eu 
U pero, e cene ripeterlo. Il un aena Rialto, sarà prMenUto lo odlBìoea 
semplice sospetto, non ancora .olaaraU d hlo di Je.ui Redoi'r , la 


JeM Redoi'r , La 
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vigili In occasione delle allu¬ 
vioni nel polesine. Dopo la ce¬ 
rimonia. 1 vigili hanno sfilato 


raggiunto Piazza Venezia, dove, 
sul Vittoriano, una rappresen¬ 
tanza del Corpo ha deposto una 


oeiia poiiuca, oeixa cuicura, nere aai monao tl pericolo gnamenie agii aiirt questo impiego cne ieri mattina, alle rimonta. 1 vigili hanno sfilato 

dell’Industria e del comanei- d’un conflitto. nuovo titolo di nobilfd e di della C.d.L. di Roma; oi^ 10 . 30 , pr^iavano servizio per via Nazionale ed hanno 

Ho VI 0 II 0 varie arti nrofes- a Gli uomini e le donne aioria'y> Giuseppe SAMONA’ preside donore davanti alla basilica di raggiunto Piazza Venezia, dove, 

CIO’ ueile vane ani proies un uomini e ic a nne, gumi^i. ^ delH Facoltà di Architettura* Maria degli Angeli all Esc- sul Vittoriano, una rappresen- 

eionali e dello aport, in mas- che nella nostra città nulla II Comitato e cosi compo- aeua racoua ai ^cnueiiura, occasione delia festa del tanra del Corpo ha depoiTto una 

alma parte nuove al movi- rinunciando delie proprie sto: Corrado CAGLI pittore; nazionale del vigili dpi corona d’alloro. La motivazio- 

della p.ce.Or.^,^- convinzioni pcr«.,«l^ honno GliBcppe I^AD^ «rUtot "°BmÌ 

ficiale sarà lon. Riccardo voluto che anche Roma par- cente dell'Università di Mario t^ocmi senile, prò conferita al corpo per corpo dice fra raSro: «in In- 

lombardi. membro dell’Ese- fecipf al grande avvenimento ma; Marcello PEREZ medico fessore Francesco DEa^ DoA- gji atti coraggiosi compiuti dai numeri episodi, ufficiali, sot- 

GO; Beniamino SEGRE pro- 

* '' ' * I a . .sass^^^aassai^ v fesgopg deU’Università di - ..■■-i.-. , ■ i^__Tvrjr ...m™ 

cosi’ DEONITA DA SELVAGGI AL CONSIGUO COMUNALE "10,: PIETOSA FINE DI UN BIMBO D 


la pero, e cene ripeterlo, 11 un a«n)B Rialto, mzA rirM«nu<« io mumnm 
semplice sospetto, non ancora «learalo d hlo di Redo'r , U 

corroborato da prove euCflctentL 
Il Coccia 6 stato a lungo Inter- - „ 
rogato negli uffici della Mobile Cella 

e quindi trattenuto per ulteriori — l» *•*» eompigao Onu Duia- 
accertamentl. IIbI, soWita dol • P»ho •. è ottla ai* 

La domestica viveva presso la lieUl» dtlU oMcita di oc» btl!» pop» 

famiglia Croce, In via Cheltlnl all» qaale wr4 d»te 11 ooaw di hao» 
20, ed era da tempo separata dal A Ihcar. & «u» mooli» liocac» e et'» 

marito, al quale essa rimprove- iieoc»t« 1 qc*:tri mlylori »ugiiTi 

rava di essere un violento, un • 

«poco di buonoi, assolutamente . „ . _ , 

privo della voglia di lavorare — Lt ilgaoria» Mitii Ttisii ntiat- 

In un momento di confidenza. rlBÌ, figlici» delFiog. (Lrtido, Oemio- 
la Santucci narrò alla padrona (Unte d^l rijlli del tocco di Rnn», * 

che l’uomo aveva atretto re!a- h brilUateffleote laureata in Hague mo 

zlone con un’altra donna e che, il mMtoio de! uiti. Fel-citaalom t'.tIs- 

^ ' ciò nonostante,' pretendeva da wme. 

le! di tanto In tanto somme di ■ ' - 

,v ',V'. >'/v <j,naro. Dalle indagini che la Convooatloni cH Partilo 

tufflclall e vigili, Bprerzant! di Mobile h» «volto rlsime^h^ SEZ. S. BASILIO: Ajj. ore 20.30 u- 

ogni rischio, affrontavano con oaraa * la * Mveretta al in^trò generale degli leotitti. 

temerario ardimento e parllco- P*”?.’ '* incontro jg 

lare perizia attuazioni spesso 11 mar w. GASSISTI Con », di eelluU. oomp. del 




ogni rischio, affrontavano con 1 . xJjL, 

temerario ai^imento e parllco- P*™?,’ 
lare perizia attuazioni spesso tl marito. 

drammatiche e riuscivano a — 

trarre in salvo migliaia di per- fj> J 

sone e a recuperare ingenti 


corona d’alloro. La motlvazio- quantitativi di bestlan^e, rl- 
ne che accompagna II conferì- scuotendo per 11 loro compor- 
mento della medaglia d'Oro al lamento la meritata rlconoecen- 


RADIO 


numeri episodi, ufficiali, sot- | me ammirazione del Paese» 


COSI* DEFINITA DA SELVAGGI AL CONSIGUO COMUNALE 


PIETOSA FINE DI UN BIMBO DI 14 GIORNI 


nieÉnama la vemiita di aiioddi 
decisa dalla presidenza dffil’lCP 


Indecorosa marcia indietro dei d.c. - La discussione continua 


glo ZIGAVO Industriale: 
Franco MANNINO pianista; 
Stefano LANDI scrittore; Te¬ 
resa MASSETTI Direttrice 
della Casa di Mode « Miry- 
cae »; Leonida RECH co¬ 
struttore; Nora FEDERICI 
Professoressa dell'Università 
di Roma; FlUppo FILIPPEL- 
LI co mmerciante; Renato 
GUTTUSO pittore; Giuseppe 
DE SANTIS regista; Isabella 
OESBCONDO medaglia dW 


muore ai tonte natiesimaie 
fra le braccia della madrina 


rROOBimU NIZIONAIL - (ijor- 
o»li ftdioS 7, 8. 13. 11, 20.30, 
23,15. — Ore 6.30: bMlciie th B.n- 
Mikc» — 6,45; Lesì«c4 di inglte» 
Pr«T. d«J tempo, Mtuiebe — 8- 0* 
rsrto, R«Megita dell» «tamp». BoU. 
OMt. Centcal -- 11: Prognaima per 
le tcuele — 11,30: 0(«. AcgelAi 

— 12: P» 9 ie« TÌoliflisHcbe — Ì2,13: 
OreJ. 8*t1i»* — 13: Onatio, Prer. 
del tempo — 13.15: Album amsie. 

— 14,15*14.30: Il libro deUa £ett>.. 


('•DS e dell* 00.11 e degli orgonisml 
ri Jonijol *1'« 17 lo Fed 

COBIMISSIONE AUllGATA di tmsA* 
1 .^lra^l[o*. DosmoI *He 18 'o Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Il C. D io eede d«m»n‘ »tl« 
ore 18. 

ELETTRICI: I Uvoi»u>rl dell» SRE. 
dell'tCEA e deiri'VGS in eeeemble» sue. 
Ita scf» alle 17 tei salcoe dell» CdL 
COMMISSIONE FEMMINIU: Lo rrepoo- 
iib.li delle OommlMioat Femmtoih della 
legiieot. categorie- Metailorgic:. < btm.- 
ci. Poligralic’., Ihmeataxiooe. AbbUgl:»- 
meoto. Vetro. TeleoomoDicaaioai, Statali. 


la. O,.» Ani — ( nienio. »eir»i. i«ieociiin>ic«>:mi, owwn. 

17: Orti.'rwrvi -17.30: Radio- „ 

eonm 01 M«*ea — 17.45: Cooce/to 5 v'MPN»»- lu™ .Ita lA ta 

del coprape di M*r» Petti» — 18.15: i ® 

HoUaz» — 18,45: Teatro d'cgol S Bar. Caffi, 

lem» — 19.80: Oaniooi — 20: } S’stof*»» 

Mo«. I« 9 «ei« - 2D.30: Ortrlo. At- 


Gravemente ammalato non era stato portato dal medico 


Ieri sera par la prima volta M è limitato, cosi, a chieder* quanto eoncemé 11 prèzzo di* « » » » j itfn 

da quando si è insediata la con voce fioca la sola revisioni: gli immòbili sia per quanto ri- yf| 9|f|||Hfl8l0fl0 dClTU 
nuova amministrazione. Il Con- dei prezzi degli alloggi e la guarda II tasso d’interesse «si- . 

sigilo comunale ha potuto fi- entità deH’antieipo, Tutto il stente per la rat*ittazÌone ; || fUVMfi f'iIMni# 

nalmente diseutare una dalle resto è atato abilmabte aorvo- Unici oratori dell'OppotUio- j - t 

tante mozióni preoentatà dài lato pèr cui, anche ae ring, nè, nella seduta di ieri, aonp p«r Iniziativa del eiféoi< 
consiglieri in questi mesi. Na- Bagnerà fin da questo primo stati gli ort. Buichf e Selvaggi. ITT.D.T. e dèlia Sezloh« de' 


' ' ' ■ ‘ I j Un bambino venuto alla tu- tar subito il piccino all’ospedale dindo, per carità una jeep per 

Ita luilintaiirnln A I appena quindici giorni or so- S. Giacomo: altri ancora si sono trasportare 11 bambino all’ospeda- 

Un alinfinBIIPflII UClI U•y•l* ino si è spento ieri mattina, da- semplicemente preoccupati del le E’ accorso sul posto il ma- 
• gl .. Jvanti al fonte battesimale della fatto che quella creatura non era resciallo Fazio, con alcuni agenU. 


tuoliti, r»8ie«porl — 21: Ccaeerto > 
emlcaleo — 23: Mnslo» l»gg. — { 
23,15: Mo». 8» b»l!o — 24: Orwm. 
Uhm coti»:». 

BEOONDO PROORAlULt - Frtemai: 
r»dM>: 13.45. 15, 18. — Ore 9- 

G.ems por giorao — 9.30: Ccmp’e»- 
so CersgioH — 10-11: C»4S eereea 
— 13: Osatale ma noi — 13.30; 
F«nta-iia m bunce e nera — 14; « 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 


chiesa di Santa Croce In via Gul-Istata ancora battezzata. «SejNeUa speranza che fosse ancorai B»Mt «xmlcale — 14..30; Viiog.o 


tiiralmente, appena aperta la Intervento ne è uscito forte- Il compagno Buschi, dopo un tlto Socialista di Flaminio in via ne Patris. et I 
discus.sione, primo atto che il mente malconcio, tutto il prò- attento esame dei provvedi- Sa?ctl». 

Consiglio ha dovuto compiere blema è risultato ^ fortemente menti presi daU’ICP, ha rlcor- ..r ^rnLfa orlo ari! clii nn'^Hro di' 


PUH A* Qnlrltim iia |/a^veaai9Lr u s:.a uglliai liuil puiCV« piU UUIIB, 

riiu ei spiri u» parere di costoro. La povera ma- «Solo un miracolo.^ *, ha detto 
che è stato uc- debole per Imporre n medico. Ma il miracolo non c’è 


una aua opinione, troppo spaven-1 stato. 


erano alcune particolarmente Una posizione più decisa e sto operl, degli .umenU del IM J}®’ è?u:5^pe"“^^r.rS‘ daThl l^^va come le?*"” 

urgenti che non potevano at- corretta hanno avuto. Invece, l per cento sul prozzl correrai nlco. «d Eleonora Raimondo, si La cerimonia, m chiesa, e sta- Quali le cause della pietosa tra¬ 
tendere oltre. E’ «tato cosi che, liberali Zincane e StorOni. H delle abitazioni bloccate. Egli chiamava Pietro Domenico. ta breve. Solo quando è finita, gedia? E’ troppo presto per po- 

airunanimità. 11 Consiglio he primo, infatti, ha chiesto la so-ha chiesto, in particolare, la S[5rSe Tsono So^ratl roto ‘’t‘1 

dato la precedenza, nella di- spensione del provvedimento, diminuzione del prezzi, la ven- rorganlzzazlone deli^UuzloM. \% d!f*?mprowfeo mate^re Sii- non r^lrava dIù Allori sf* è h i» 

scussione, alla mozione concer- in attesa dell’approvazione dita degl! alloggi ai soli in- ha rivolto commoese parole di i,|,o do^la pop.'tata, còn^- spaventate e anche U parroco si aUa^eriz?i?necro^^\ca*!S(^!JÌo* 

nenie la vendita del 1022 al- deUa legge Leeelso attualmen-qullinl che U abitano c una ringraziamento al dottor ^fon- dato a vomita*, a gridare, ad sSve^to ^anno taldonat^^ babllmente ve^ eMgùlta oggi 

loggi dell’ICP e le modalith te in discussione alla Camera; rateizzazione migliore. so De Agazlo. che preatert la agitarsi convulsamente, mentre al commissariato Flaminio, chle- allTstltuto di Medicina Legale 

C.s1ate daU’istituto. tl secondo, dopo dure parole Selvaggi, confortando il suo f‘«Sita, ®?he*h.?Ì ch?a'!Se''Hvldi 

Primo a prendere la parola rivolte all’Ing. Bagnerà per il inte^ento con elevati argo- S®“”L^llÌHe^«er*tf auAz- S ei“ Iwva frlddo^ 

è stato il d.c, COTitl0llO22i, uno tono della lettera « iniormatl* menti ^uridici, na Invece di-* e^ture e medicinali, necessari al da tali sintomi» la mamma non 

dei presentatori, il Quale con va » inviata ai consiglieri co* mostrato Villegittimità di tutto funrlonamento delUambuIatorlo lia potuto far aliro che chiama* 1 

un’abilità degna di menzione munall, ha espresso 1 suol dub- il provvedimento che ha dell- . , IIImIvI 1111 in*SinflO QWIIIV 

è riuscito a capovolgere ter- bi sU tutto il Provv^lmento nito.prlyo di o^i fondam^^^ „ imiTOW 1.11» 1. .ni.»i tB. i quali «”a lonilrSlsSita co! UUUI Ull Hi aOUC dV YHIll 


d'Amfric» — 16,30; 0r<-h Fragni 

— 17. PrognBMi» por s i«gai» — ' 
17.30: Mu». d» B«Ho — 18.30: ; 
Ooocerlo — 18.45: Ecco l b!c« — ì 
19; Roeieto «(««gglito — 19.30: < 
CaoKwi — 20: Otano, r&dio»«r» — ? 
20.30: Rio«bo « aero — 21.80: Occè t 
AagollM — 22: Tette ItcM — 22 \ 
6 30: Cui» Toh Dii Moate — 20. ( 
Sipttiello — 23.15: Orth Cirt'.oHi / 
no — 23.45-24* Rltritro d’ani < 

doma I 

TERZO riOORBNMl - Ote 20.30. ( 
UtaKerto — 21.15: • Le ih»d«h« S 
delle torte • tt»gieoBU9ed« dt Al- 1 
l'rBiO e Ueeoel Marli&i}l. si 


PRONTI K 8U MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
ÒONFE2IONI ELEOANTI 
QIAOOHB SPORT 

REPARTO SPEOIALB PER 
BAMBINI E QIOVANCTTI 


ilMlliHR 


Via Nementana St-SS 
(Ang. Poeta Pia) 
Vendite «neh* raBcall 


Inviutimo 1 noecn lenen 
e fare acquiati pteaao A 
SAlVrO DI MODA 


è riuscito a capovolgere i ter- bl sU tutto il provvedimento nìto privo di ogni fondamento 
mini della questione e, igno- preso dairi.C.P. ed ha invita- giuridico. L’oratore ha invlta- 
rando il recente ordine del to il Consiglio a sollecitare al- to il Consiglio d'amministra- 
giorno firmato anche dai Co- l’Istituto una revlsone generale rione a riesaminarlo «dal pun- 
mitali di Rione e di Borgata, del provvedimento aia per to di vista del potere che esso 


i beliisi Mit»a» TtfUtiti tMme 
umn ritiriti 4. tffi |r«n l'iao. 
4«1U Ttèirsiin». 


AFFETTA DA PSICOSI PUERPERALE 


Tenta due volte d’uccidersi 
una degente di S. Giacomo 


presuppone, della determina- 
~ zione unilaterale e contingente 
della vendita, e delle modalità 
di pagamento». In proposito 
Selvaggi ha anche presentato 
I un preciso ordine del giorno. 

I La discussione proseguirà 
martedì prossimo. 


re aiuta 

Sono accorsi alcuni vicini, fra 
i quali una donna designata co¬ 
me madrina nel battesimo fis¬ 
sato per il vicino giorno di Na¬ 
tale. Alcuni hanno proposto di 
chiamare un medico; altri di por- 


OGGI un grande avvenimento cinematografico 

"PRIMA,, Al CINEMA 


8PIDB PBK IL TBgSRBtAMBNTO 


Gii rìtesserati alla CGIL 
g 243 auloféfrotranvieri 


1 VOLI 


Ha cercato di annegarsi in una vasca da I Segnaliamo oggi Innanzi tutto 1 — . , —--- 

- un ottinn cecsmlo di autocrlU- 

Vknffnn s* ci ^ 'éAcrliii^A ■VATtf» dpi TTolsi à del compagno Guido Bru- R tesMramento eindecale 1953. Filippo c li IRR per cento ella 

Dagno e SI e lagliaui le vcilt; uci puiai „niolln. segreuno della cellula aperto in occasione del IV Con- Ammlotstrazione Ccnlrale degli 
■ • cnae^lle di Vie Formla (sezione grosso della C-dl#-. procede con OO. RR. • 

Torplgnattara). U quele, rispet- slancio nelle aziende di ogni - 

In una corsia deiroepedole 8. Su questo argomento, sulla mi- landò i termini della sfida con settore produttiva Grazie all'im- u 

decorno una giovane donna, eoe nsccUta chiusura doine nlMl e e la cellula Fausto Pesce, ha cosi pegno con U quale I collettori. jUOMrO u 6 Ì in 6 l 8 HUrQi(l 

^naichÀ af- ««L problema della dieeq>Una tcrltlo al compagno Tofliattl: gU atUvisU. 1 lavoraWri si oono \ ». aaari 

f,. H delle Il««n*i.m’aa«^^ della «i,. ceRula che «robbe rtumdU ^ ^Ttavoto glA « possile ' Il MNCMIS ÌNI MISI ’ 

letta da psi<^* categorie avrà luogo lunedi mos- a completare più rapidamente II roStnre una serie di tat^r- " . 

A'sssrxr-L, . s.f'.uss'.-, 

^razi. aitante tn via del >ag. ra q^ra ,, , 8^43 la-|^ro per esaminare la grave sl- 

22 . Due Operai sopom «Uula e c* l^^^mo « voratori su 12.152 Percentuali tuazlone venutasi a determinare 

Erano da poco trascorse le ii. m Mnn lavorare meelio ne^ future particolarmente elevate si regi- « seguito del rifiuto della dlre- 

ciroue del mattino allorohè U 00 WO ITillO IH «1 POIW iStte». ^ strano In una serie di deposlU e Gioite della MASI a seguire ta 

•^oziente si alzava dal letuno a ««nn" J7.,i inv^Utl A San Lorenzo. la 3* cellula di ImplanU dell'ATAC: U 134 per pr^edura prevista dagli accordi 

^Mndav» olla suora capeeota a ^tre tavÌ^“ no •»«<*■ ha reclutato U nuovi com- cento «n-UOÌclo BlgUetU di Por- Interronfederali per I Ucenzla- 

u Selcio tu rocS^l ta»^ In teido i a Trn^or- e la IV ne ha leclutstl ta Maggiore e al deposito Fla- "tenti 

circa venTSSutl l?Suo- hSn^l^l sòno*^rto Coll.nlc- clnqj^__minio U m_pcr tea gM 


Un lotterà o TogRiltl 
di m segrefirio bottirio 


Sapenti di fluida i prnii obiettivi per il raffor- 
iimeoto delle gnade orgeuixixioDe tmdecele 


In una corsia deiroepedole 8., - - — . , , ,-- - - . ^- 

oiju-OTTin una Biovano donna cne I uacciata chiusura domenicale ella cellula Fausto Pesce, ha costi pegno con U quale 1 colle 
2 prqblema Mia dipana .crino «1 comitagr»^ TraltatU: gU «tUvtaU. 1 lavorateri si 

SI tTo^sva rìcave^ per^^ II««n*i. m’ose^^ della .i,. eeRule che.saral^ fluita ^ al*lavato già « pos: 


Su questo argomento, sulla mi-1 landò 1 termini del 


Sciopero del metallurgici 

il ippoggMito MISI 


QUIRINETTA 


1 membri unitari delle Com-1 


GRAN“6ALA„ ORE 22 

Prenot: Rivoli f«L 460.683 - QiiIrlB«tto leL 60.012 
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OeiPHtNUS 


\edere cosa le fosse aooaduto. due mesL L'Incidente lero 1 successi conseguiti alla baimo deciso di Indire una «o- 

Entrata nel bagno scorgeva la « accaduto alle 10.30 di Ieri Manifattura TabacchL dove n spentone del lavoro da effet- 

orasl che. Immersa in una va- __, . _ (ttt ^ssl^tone) maratranze merroledl prossimo. 10 dl- 

sca colma d'acqua. Immergeva ri- PA^IQIANI PACE ?|tari^'^e^2.^1ta^lU?ta lem- **■ «“ rinnovato ta adesione al- ^ >0*»> 

petutamente 11 capo sottacqua Ttm 1 tea.’ati hri;»ttata»«te pu- minili’ una si riunirà in casa Du- J* *“® ufT^**^*' * Pct ta -ri m 

col proposito di annegarsi. Su- r,» al f«aitat» rraTenil, pr r:tira(« co In Viale Mazzini 100 e un’al- •• ***• Monopoli con 11 115 per _ , ^ *rti 

tato «stratta dalla vaeea. càia ve- sllr, »rjfeti»»Hm aatarsi, •<»«;« p*r tra. quella della Scala, alta oez- * ,!* reclutamelo di g cl- ^ 

nortaza a) nroMo Flsa^Wc» 0»1 7 à«»rt*r«. Trastevere. «Hnl: all'Ispettorato (^to con 


harmo deciso di Indire una so¬ 
spensione del lavoro da effet- 


«PA*»* ^ ___ avieaUBAAbVUBM ««OftaVvatA, Mvrsqr *11-' ,- 

^ P«r c«nto delle maestranze mercoledì prossimo. 10 dl- 

*7.30. del Cantiere Ga_roarlno . t» •i_lcemt>re- dalie op» io eiie loan in 


ha già rizuiovato ta adesione al-lf*™**^* dalie ore IO alle 10JO ui. 
la CGIL; aUa Direzione genera- “ aziende del settore. 1 
le dei MonoDoIi con il 115 oerl P" Stlgler-Otta vi è da se- 


tato «stratta dalla vaeea. eìla ve- »]|r« «rgretiMna» aa>«rsi« 
niva tzNBportata al pronto eoe- l'IsieeWe* M 7 
corso • oottopoeta od energiche 
curo, dopo le quali 1 sanitari la 

giudicavano fuori pericolo e gua- PPOT'irQCA' 
ribiie In due giorni del sintomi i iW/vjiJoìJra 
di oaflsB^A 

Qualche ora più tordi, però. _ 
verso le 8. gli infennlert erano II * 

costretti od oooorreie di nuovo II ra|||||a|| 

presso 11 letto della giovane pa- ■ SAIFABMSSSt 

ziente. la quale, con un coltello _ 

che tenera n sa e oeto m una dot- 

sa di viveri, si era incisa le vene f*f||lf|2|||n31 

del pol«. Anche In quatto caso VWUUltlilit** 

!a tempèttivltA dei eocoorsi ha ——— 

Impedito ch« 11 gtttto della don- , , __ 

_ - —^«Ma ,„ia oonseoi^Bn^A Le Ieri mettina è comparso 
*t» aveoae sene oonroguen». m*!Im 


sHnt: all'Ispettorato Credito con y**? fiorai condotta dal lavora¬ 
ti 200 per cento rispetto al 1952; « Direzione deU’Azlenda 

al Debito Pubblico con 11 105 accolto le richieste operaie. 


PROCESSATO PER DIRETTISSIMA 


D rapinatore di via Pieinonte 
condannato a 2 anni e 4 mesi 


per cento. «Il'Ufliclo Provinciale . I 

del Tesoro con 11 150 per cento. Ila rAMO^a Ji aefiMiM» 

al laboratorio chbnico Dogane *" WNvOgnO 01 SlIlgl^M 

ti, mentre 15 Impiegati domenica alla Capizucdii 

no stati reclutati alta Ragioneria -, -, . 

Stampa e gli aderenti alla Ra- ^ncli^rsl la «tettl- 

elmerta Amnantlea omo na,. de.! Artigianato » Indetta 


Igloocrta Aeronetitlca sodo ne^ de.l’Artlglanato » Indetta 

listi d, 4 a li lal'a Confederazione nazionale 

w.i n de i ArTi^jatjato. L'IaUtatIv* ha 

^ numeirae adesioni neg.l 

*?? «nbienu economici • «indaoell 

‘=**tedlnl. In coosUceatlona so- 
àlari e SUgler-Otta Tra I chi- pratutto della importanza del 
mici 11 100 pe rcento è stato rag- problemi che verranno discussi 


tnip6dtto Cb6 il 6RR6 861 m doo- » . _.-aa|-« x jinnuLRim-n. in •Tri rfAnriMto M diM Anni # oiiAttiin iielltt Azicnd# ChtmlcA ne! ConveifRO si terrà do» 

na Aveaoe «erte oonaeguen*. Le ^riìS^pSa’^dl SS?d? ^ ten^hÌ di ^««ne. Varacchlna. Miro Lonza, menlca alta 9J0 alla Sata^pl- 

feitta al poW. «t^te euttmate^ ^ Piemonte, 9 trentaeettenne un breve p ro c ee s o. istruito per ®**'*?1*^ jucchl, a conclusione delta «Set- 

ventvuno Infatti giudicate guor gmtllo Crisanu. nato In Roma- direttissima. mentre 1 Portelegralo^l hanno Uman a ». 

rihai In tre giorni. La Orari, tn- nla e alloggiato presso H campo a proposito delta tempestività roallzxato *1 obiettivo ^ffa tosL su- , 

terrogota otri motivi per 1 quo- di PTaechette, Il quale, come al di questo processo. cogUamo ta * Primi LOW traseratt :\on eStlSeriamo! 

U bobntato il sul«l^. ha di- ricorderà, appena cinque giorni occasione per orprimere 11 nostro i? *>‘0 2_ 

eiM voleva toellaiai la ar sono, verso l’una di notte, ag- conqitaclmcnto alla Magistratura Vmclo Paccnt a Donucuio di jj (aurino e Roma ». otomaie 

<*•*’• horoetia !s la Susta, una volta tanto, non Ostiense « stato raggiunto U log napojeranoTha traZx^aXa airi- 

rira p^è t«n«ra di non gué- Maria Santt^ d^ ha aspettato che traecorrèsee dal PJ» ,^to. con fl netutamento veìSitori df «irta Ttra^ 7o 

rito piu. anni, ta quale atavi dirigendosi momento del resto a Quello del *** 100 lavoratori to t qtrall commemonufone che di Siena di 

. ^ , roro? ta_eu a oblta zleBe., to, via giudizio, un periodo di tempo mom provenienti delta. CBU Savoia fu fatta giorni or tono in 

bgfUggl !■ EliblteÉÉ 5^*/® **' Pt.Pfùtenta don am- maggiore delta etesea pene cera- 1 pollgred cL «t re gistra tl Palazzo Faicatfaf. s «ertpe che 

PM^tol W basctata americana di vU Vene- minato, corra per altri casi è 1** per cento all'UXSISA, li lOf la pfedf ero anche ehi inccce 

per ne pwli nT eOrMi I ***h ^>ttaanmn, nToarto di-l tCOa^Itlt^^. V^ll 1 ^t _... I , t .MA .. I «AAr^KA M . Mm. 


La categoria del barbieri 6 en- in via Ptatnonta II Crltanu atavi 
trata In ogltaxlene per ottener* seguendo ta Santucci allorché ta 
l'aecogUoMnta di varie rivendi- strada piombò Limio rvta anieu te 
eeiriool. già avanzato in oacaoio- nel bolo a carao di una Intarrv 
DO dal cnnffrarai dalla fbdara- giona di corronta. L'ooino bniM 
rtana bntbleti mtaU, aOora alle spelte delI'SiMtesite 

■I ioni talari o ofBnL tanuteel ro- a. dopo averta tniMMUnata. le 
c <n temente a Mltano. Lo rtvon- sfilò dai braccio la boivrtta (cha 


Tl2?-,*5PSr52S!! M VSZnÀL ^ST-dan. oàomto dal ta '« lanriao a/fernvi infine éta da 

* Sf Al raggiunte ^aCroca ReoM. era monarchica aorebbero 

conrara L*g oino Salt ò m di laUuimla per eetaoraxo un laiuiaiMi telegrammi olita Angusto 

LT!*ta*h?L5Stta*^'f]ta I - - a ta*cas^!"** ^ pwvmlantl dM- ctoariglio proufnetalc pose fa di- 

braccle la boivetta fata | * _ teuBsfone una nronosfa di Pen- 


dleazlona principale, ra ria qua- conteneva Jfltanto 500 lire) « | 
ta alata già un progetto di tag- quindi si diada slls fugs Unsi* --* 

— —... * a ■ _ a _ _ . -.aS — ^ m —.^^_ag — a-a * ^ ^ I 


ta alata già un progetto di tag- quindi si diaae aita ruga una 
le dell'on. Cavsnari. è quella ri- f pattuglia di agenti riuscì però ad 
guaidonta r«batttJÌRi« dMMNi^b-i aociufifarlo poch i minati pM tar- 
■«rararate «iSratota. 'di. B Cbteami è atato lari era- 



:__ ’ INtotedmiti dM- SSiicT'.SiSSÌta’^’Ta 5^ 

Ttm le anon nmlSo la Negli altri fattori, da segna- ^ 

Bra* l*F flnmt vftttt nstolelt Jtepetto^ im. raggi unte ^tra 1 tenibro per io nteao e s egeratm. 
■tmpa. . . taveraM di«n rapali; U lOO Alta prossIaM eeeotte n a, eero h t a - 

P*f fante f A CunlU o # o M*m mo dt hoh OHlgarSI*, ««sor 






































Pm. 3 ^ <|L'UM1 A% 


Venerdì 8 dicembre ltf82 


eOiììCETTO iiAHCUES! 


^ . « * 

Teocrazia 


L’avevamo capito anche pri¬ 
ma, molto prima: ma ora la 
cosa è più chiara. La Demo¬ 
crazia cristiana, sotto la gui¬ 
da deli’on. Gonella, ha assun¬ 
to l’impegno di < portare il 
Paese \erso la stabilità sociale 
e verso una migliore civiltà 
spirituale e materiato: for¬ 
midabile impegno che il par¬ 
tito di piazza del Gesù potrà 
dssohere <coii l’aiuto della 
divina Provvidenza e con lo 
sforzo (b tutti i suoi membri > 
Ritengo che l’aiuto celeste sia 
il solo da teucre in coiisid-*- 
ra/ioiie per così grandiosa im- 

K icsa: cliè gli sforzi (lei mem- 
ri della DeiiKXTdziu cristia¬ 
na pure non si dirigano tutti 
verso il medesimo Hne nè dia¬ 
no prova e garanzia di co.i- 
corde miiscolosilà. Percht*. se 
non siamo male informati, a 
non pochi gio\ani democri- 
siiani, assuefatti a pensate snì- 
le eo>e del mondo, di fronte 
all’opera del governo, casca¬ 
no, come usa dirsi, le braccia: 
e l’on. Gonella non a\rà for¬ 
se il potere di farle rialza¬ 
re. I/aiiito celeste, dunque, so¬ 
prattutto; e l’oD. De-Gasperi, 
nel suo discorso conclusivo 
del Coiigiesso, ha tracciato 
l'edincante quadro delle pa¬ 
rallele, delle due sbarre oriz¬ 
zontali, su cui scorrono e vol¬ 
teggiano le due responsabili¬ 
tà, quella « specifica > politi¬ 
ca, e ribell’altra fondamentale 
per tutti gli atti della vi¬ 
ta terrenn, la c responsabilità 
morale dinanzi alla propria 
coscienza >. Allora, anche noi 
potremmo servirci di queste 

K arallele perchè anche noi ab- 
iamo una coscienza. Non è 
co'.ì. < La coscienza per deci¬ 
dere deve essere sempre illu¬ 
minata dalla dottrina e dal¬ 
l’insegnamento della Chiesa * 
che promana dal Santo Padre 
capo della Chiesa universale: 
e fon. De Gasperi ha ricon¬ 
fermato, dopo fon. Gonella, 
r i’impossibilità di trattare e 
di accordarsi con le forze non 
omogenee». In base al respon¬ 
so di tale coscienza le leggi 
che uccidono la libertà « sono 
necessarie per salvare la de¬ 
mocrazia c la libertà ». e la 
legge elettorale, accusata e 
convinta dì truffa, fè onesta 
e coriispoiide allo spìrito de- 
luocratico ». Cosi la coscienza 
illuminata dalla Chiesa divie¬ 
ne un'altissima corte costitu¬ 
zionale per ogni sanzione di 
beneplacito governativo. Sia¬ 
mo dunque in regime teocra¬ 
tico. Tutto ciò che è al di là 
di questa cerchia pontificale 
è colpevole: le forze c non 
omogenee » sono forze nemi¬ 
che e vanno combattute. Noi 
siamo al di là dei muro c che 
cinge l’orto di frutta e di fio¬ 
ri umani > come diceva l'ono¬ 
revole De Gasperi con le pa¬ 
role di un < tedesco romantico 
autore >; siamo le male piant<' 
da estirpare. Sì: ma badate, 
siamo tanti noi e anche forti- 
e Io saremo ancora di più: e 
ci stringe una ferrea discipli¬ 
na, come voi dite: appunto, 
ferrea, per un’ostinatezza di 
roscienza che non aspetta al¬ 
tro lume che non venga dal 
fondo deiraninio nostro, che 
non sorga dalia esperienza 
del dolore e della ingiustizia 
umana e dalla certezza delle 
cose che non sono e che -sa- 
ranno; e non cesseremo mai 
di combattere per questo, per¬ 
chè l’uomo finisca di com¬ 
battere e di maledire gli al¬ 
tri nomini. La nostra lotta 
ha tante scaturigini. Quando 
avrete ridotto il numero dei 
deputati comunisti, avrete for¬ 
se giovato alla nostra azione, 
perchè non potrete mai fiacca¬ 
re la volontà nostra nè arre¬ 
stare il torbido flusso degli 
interessi clic proteggete. Il 
comunista operaio, medico, 
avvocato, ingegnere, maestr«*, 
quando non sarà più in Par¬ 
lamento avrà molto più tem¬ 
po per indicare e spigare 
l'inganno delle vostre parole, 
l'indegnità della vostra con¬ 
dotta, la empietà della vostra 
preghiera; avrà più occasione 
di trattare coi piccoli c coi 
grandi, con gli uomini e con 
le donne, con quelli ancora 
esposti alla vostra suggestio¬ 
ne. Quando avrete annullato 
il diritto di riunione, la liber¬ 
tà di parola e di stampa, non 
per questo saranno rotti i *•— 
gami nostri col popolo, non 
per questo c'impedirete di 
spiegare agli ienari che co^ 


sia un governo teix-ratico e 

3 naie sia il dovere del citta- 
ino e del credente di fronte 
a Dio c di fronte agli uomini; 
e voi seguiterete ad aiutarci 
in , questo, perchè avete di¬ 
strutto in voi lo spirito cri¬ 
stiano e avete fatto del bu¬ 
giardo, del trafficante, dello 
seettico una balorda figura di 
iniitico supplicante. Se anche 
riusciste a -sbarrarci la por¬ 
ta di Àloiitecitorio, il Parla- 
meiitu sarebbe trasferito nel 
Paese dove non esiste un < sa¬ 
lone dei passi perduti ». 

L’on. De Gasiicri. nella esta¬ 
tica chiusa dei suo dìscors i. 
faceva im elogio delPItalia 
traboccante di religiosa pietà, 
t Qui — conchiudeva — risie¬ 
de in un nimbo di luce pura 
e di carità ardente il Su^es- 
sore di Pietro. Qui dopo Loca, 
approdarono Paolo e Pietro, 
qui venne eletta la prima Cat¬ 
tedra. Gli Italiani sentano che 
se questa Cattedra fosse rove¬ 
sciata la luce si spegnerebbe 
e la libertà sarebbe perduta 
per sempre >. No, on. De Ga¬ 
speri: se, mediante l’opera vo¬ 
stra, i fari e gli altoparlanli 
di piazza S. Pietro si faces¬ 
sero oscuri e muti, seguitereb¬ 
bero a brillare lé luci e a ri¬ 
suonare liberamente le vori 
del mondo, fra le quali è la 
fiamma ardente della lucerna 
e la sommessa purità della 
prece cristiana. 



UNA PROPtXSDA EVOLUZIONE IN CORSO TRA OLI INTELLETTUALI FRANCESI 


Nioite -mam 



Lm prima 
a Roma 


Jean Paul Sartra via^ ‘Una ,$paculaiÌone contro rimminente Congresso dei popoli - / quadri dal Sa~ 
Ione d*Autunno danno uil nar¥Ì al presidente Pinay - Iniziativa a largo raggio per gli scambi cuhurali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


probletni del' presente, ma 


Silvana Pampanlni nella en¬ 
nesima versione di « Koe- 
nÌKsmark », realizzata in 
Francia da Solange Térae 


PARIGI, dicembre 
Jean Paul Sartre ha fatto 
proibire la rappresentazione 
a Vienna della sua vecchia 
commedia anticomunista Les 
maius sali's, che un impresa¬ 
rio poco scrupoloso voleva 
mettere in scena contempo-, 
raneamente allo svolgimento 
del Congresso del popoli. 
a Quando uomini, venuti da 
tutte le nazioni e, spero, da 
tutti gli orizzonti politici, 
fanno uno sforzo per com- 
pi'cndersi » ha dichiarato lo 
scrittore che sarà presente al 
Congresso, « il momento è mal 
scelto per riprendere vecchi 
attacchi e per risuscitare vec¬ 
chie contese sul luogo mede¬ 
simo in cui si cerca un ter¬ 
reno d’accordo ». Associato ad 
altre recenti manifestazioni 
di Sartre — articolo sulla ne¬ 
cessaria collaborazione con 1 
(ximunisti, polemica con Ca¬ 
mus, adesione a determinate 
campagne politiche democra¬ 
tiche — questo gesto è stato 
accolto un po’ come un sim¬ 
bolo: simbolo di un mutato 
atteggiamento dello sexittore 
davanti ai più angosciosi 


simbolo «nche di un nuovo 
fermento che in diversi campi 
dèlia cultura francese — let¬ 
teratura, spettacolo, insegna¬ 
mento — induce forze nuove, 
.sintetizzate sovente da nomi 
di fama • internazionale, a 
.schierarsi nel movimento pM 
la pace e la libertà.- 
Esiste indubbiamente oggi 
nella cultura frai^ese una 
più vasta e precisa coscienza, 
che si è espressa nei recenti 
appelli per il Congresso di 
Vienna e per la resistenza 
alla repressione governativa, 
dei pericoli che insidiano tut¬ 
ta la vita della nazione, e 
quindi la cultura in primo 
luogo. Frutto di un’evoluzione 
lenta e complessa, a cui gli 
attentati antidemocratici di 
Pinay e le abdicazioni della 
sua politica estera hanno 
fornito l’elemento catalizzato¬ 
re. essa è un salutare riflesso 
davanti agli spettri della 
guerra atomica, del fascismo 
alla Mac Carthy. della miseria 
che riduce la cultura francese 
al livello di vita di una pen¬ 
sionata. Queste tre cause di 
un’evoluzione che ha susci¬ 
tato interesse anche al di là 


dei confini di Francia non 


sono per l’uomo d’arte o di 
scienza concetti astratti di 
una battaglia politica a cui 
egli può pensare di restare 
estraneo; esse sono entrate 
nella sua esperienza vissuta 
per creargli ostaqoli, difficol¬ 
tà e problemi nuovi 


LETTERA DALL’ISOLA D*ELBA 


9 musi róssi 


Nelle niiniere di ferro - Un solo colore domina • Sistemi antiquati di sfruttamento 
Si pagano anche le strade - Gli 8.000 licenziati dcll’ILVA - Montecatini e Ferromin 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ISOLA D’EILBA, dicembre 
Le « laverie » n. 1 e 2 del¬ 
le miniere di ferro si trovano 
proprio sui tetti di Rio Ma¬ 
rina, cumuli smisurati di ter¬ 
ra grigio-rossigna con barba¬ 
gli d’argento, ammassati da 
secoli di lavoro sull’orlo del¬ 
la Torre di Giove come in 
procinto di abbattersi da un 
momento all’altro, con uno 
schianto pauroso, sulla pigna 
di case aggrappata al roccia 
so crinale della montagna. 

Da Chiesa del Cavo a Vi- 
gneria a Rio Marina a Porto 
Azzurro a Capoliveri e Mon¬ 
te Calamita, l’Elba è tutta 
una miniera spalancata nel 
petto roccioso delle sue ful¬ 
ve montagne. La terra, l’er¬ 
ba, le case, le strade, le pian¬ 
te e persino le stesse acque 
del mare lungo la costa di 
spiagge fra profondissimi 
abissi, hanno il colore rosso 
delle miniere di ferro, incro¬ 
state come le antiche cose da 
uno spesso strato di ruggine. 

r canali di scarico delle 
« laverie » scendono da ogni 
parte impastati a una polti- 
alia di terra e minerale ridot¬ 
to a sabbia, pregno di minu¬ 
tissime particelle di oligtsto 
c pirite, il luccichio accecan¬ 
te delle quali dà per l’appun¬ 
to al paese l’aspetto di uno 
strano presepe dai torrenti di 
.'tagnola. con la terra, le stra¬ 
de, il mare e le case accesi 
di barbagli cosi. Le miniere 
vomitano il minerale in con¬ 
tinuità: i blocchi vengono 
ammucchiati a sé, la terra 
avviata alle « laverie per 
selezionarne i vari preziosi 
elementi, in specie Voìigisto e 
ta t''">oTif'p dalla pirite 


^ontairna feritfi 


Dopo tanto azzurro mare 
con gVisolotti invelati tra cie¬ 
lo e mare, le montagne della 
costa orientale dell'Elba ap¬ 
paiono tormentate, dilaniate 
in ogni senso, come ferite,, 
profondamente, a sangue, col] 
sangue di una rossa terra 
grondante verso i paesi. In 
giorni di vento di ponente, di 
libeccio in specie, una densa 
smisurata nuvola di polvere, 
rossa, mischiata a brulichìi di 
argento, s’abbatte sui paesi 
fra le case c nelle case con 
l’aria che si respira. In gior 
ni di piogge, dalla montagna 


scendono, con 4 torrenti, in¬ 
formi ammassi di acqua e di 
fango, simili a sangue acca¬ 
gliato e piccole frane non di 
rado si siaccano con gravi 
pericoli per i sottostanti paesi. 

I minatori tornano dal la¬ 
voro coperti da un’arida cro¬ 
sta di- terra rossa che li ren¬ 
de simili a maschere, tragi¬ 
che per la stanca, dolorosa 
espressione del volto dopo 


un lavoro reso ancor più fa¬ 
ticoso dalla mancanza sul po¬ 
sto di attrezzature necessarie 
e di moderni impianti. Ba¬ 
sterebbe notare come non 
esistano nelle ndniere e nei 
baraccamenti delle « laverie » 
né docce nè lavandini per i 
lavoratori! Addirittura non 
venne mai attuato neppure 
quello che legìttimamente si 
sarebbe potuto esigere dalla 


sibilità del mercato che ne è 
povero, dati i prezzi alti dei 
prodotti imposti dal « mono¬ 
polio >* Montecatini! 

Questo, e il tentativo di di 
visione degli operai attuato 
dalle Società nelle zone di 
Rio e di Capoliveri col solito 
espediente di una diversa pa 
ga per Un medesimo ìaàoro 
(naufragato peraltro contro 
la lotta di tutti gli operai 
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ISOLA D’ELBA — Una visione raattatiiia della rada di Portoferrala 


una giornata di dure fatiche presenza in un paese di una 


scontate lassù a colpi di pie 
cane e di rastrello come in 
antico, assorditi dai continui 
scoppi delle mine. 

A differenza dei compagni 
impiegati nelle miniere di 
carbone che vengono chiama¬ 
ti f> musi neri n, i minatori 
dell’Elba si possono definire 
i « musi rossi ». Molte lotte 
hanno dovuto sostenere, spe¬ 
cie in questi ultimi anni, per 
mantenersi il lavoro e non 
permettere alla Società Fer¬ 
romin o ILVA — dato che 
ITLVA ha ormai messo le sue 
grinfie anche li — i più eso¬ 
si metodi di sfruttamento. Lo 
sfruttamento delle miniere 
viene praticato ancor oggi 
con sistemi antiquati e irra¬ 
zionali. Approfittando del 
mercato favorevole la Fer 
Tomin sì accontenta infatti 
di arraffare il minerale, sen¬ 
za commuoversi della condi 
zione degli operai esposti a 


che piomba da ogni parte tutti i pericoli e ai disagi di 


Il poeiu e il buffone 
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coti grande industria: a Rio 
Marina come negli altri cen¬ 
tri minerari dell’isola, non 
solo non esiste alcuna istitu¬ 
zione locale, come case per i 
lavoratori, scuole, circoli cul¬ 
turali. campi sportivi e altri 
indispensabili istituti a testi¬ 
moniare la volontà da parte 
dell’industria di collaborare 
al progresso civile dell’Elba, 
ma addirittura Ut Ferromin 
sfrutta tutte le vie di comu¬ 
nicazione riducendole — co¬ 
si come abbiamo visto — in 
«no stato davvero deplorevo¬ 
le, indegno di un luogo ci¬ 
vile, simili ormai a imprati¬ 
cabili piste d’altri tempi,] 
profondamente solcate o 
sconnesse o sepolte sotto pai 
mi di polvere rossa, pozze e 
fango ineredibili in giorni di; 
piogge! Ebbene, al manteni¬ 
mento di strade cosi ridotte 
dalla Ferromin devono 
pensare i laporatori del posto: 
minatori, pescatori, maritti¬ 
mi, attraverso le tasse in coi»- 
tinuo aumento. • Gira giro, 
chi paga siamo sempre noi! »,| 
è stato detto dai dirigenti 
della Società a significare 
che i soldi versati dai teoora- 
'on per le tos»e non etano 
altro che l soldi dei taterf 
usefti... dalle catte della Fer¬ 
romin! ' 

« Qui ti cammina sull'oro, 
— diceva un vecchio mina¬ 
tore di Rio — c tl vive nella 
miseria * P la verità. Com’è 
vero che la Ferromin 
avanto VILVA (e da poco la 
Montecatini) hanno s e mp r e 
ostacolato in ogni tempo 
qualsiasi altra Importante 
iniziativa — grazie, tl sa. al 
benevlaeito degli organi re¬ 
sponsabili governativi — ol¬ 
io SCODO di monopolizzare il 
mercato della manodopera. 


Trmmt te ■•tti 


Soltanto dm poco la Mon-, 
tecatifd ha iniziato una 
lotta contro la Ferromin per 
il possesso nell’isola delle 
miniere. ‘La Montecatini,] 
infatti, si contenterebbe di 
mettere le mani sui vasti gia¬ 
cimenti di pirite accertati 
finanche in prossimità dt 
Porto Azzurro, senza peraltro 
sfittarli, unicamente per li-j 
mitore la produzione alle pos 


uniti), costituiscono le preoc¬ 


cupazioni della Ferromin 
(o ILVA) e della Monte- 
catini nell’ìsola del ferro 
mentre nessuno si accorge nè 
si preoccupa delle 84)00 per¬ 
sone lasciate sema lavoro e 
alla fame dall’ILVA con la 
smobilitazione degli alti forni 
e stabilimenti ad essi abbi 
noti, avvenuta a Portoferraio 
come diremo. 

SILVIO MICHELI 


It movimento dei « ISO p 

Se la scelta tra pace o 
guerra è, e lo si sente negli 
Appelli per il Congresso dei 
popoli, una questione di vi¬ 
te o di morte per la cultura 
francese, la preparazione de' 
conflitto e l’attuale invaden¬ 
za americana sono già un pe¬ 
ricolo per la sua esistenza. 
Il nqo-presidente degli Stati 
Uniti può disprezzajre 1 fran¬ 
cesi perchè fra di loro vi 
sono troppi « liberi pensato¬ 
ri > e preferire ai loro gusti 
intelligenti 1’ « efficacia » dei 
lenerali nazisti; ma i»r l’in- 
ellettuale che entrò nella 
Resistenza, convinto che fos¬ 
se quello il solo mezzo per 
difendere il patrimonio civi¬ 
le del suo paese, il riarmo 
della Germania occidentale e 
il ritorno alla ribalta dei 
ManteufTel e dei Kes.selring 
appaiono come la negazione 
di tutto ciò in cui egli ha 
avuto ragione di credere e 
costituiscono le molle che lo 
spingono a mettere da parte 
certe prevenzioni per strin¬ 
gere la mano che 11 comuni¬ 
sta gli porge. Il medico c il 
giurista hanno visto nella 
guerra batteriologica un cri¬ 
mine a cui la loro coscienza 
e il loro istinto di conserva¬ 
zione si ribellano; il profes¬ 
sore universitario si è indi¬ 
gnato dal momento che si è 
voluto impedirgli di confron¬ 
tare i risultati delle sue ri¬ 
cerche con quelli del suo col¬ 
lega russo. 

In un periodo che vede il 
rigonfiarsi di una grande 
corrente di interesse per Ja 
arte e per la scienza sovieti¬ 
che, il medico sedotto dalle 
teorie di Pavlov e dalle sue 
applicazioni pratiche, lo sto¬ 
rico impressionato dalla cura 
con cui lo studioso russo ha 
scavato nelle passate vicende 
del suo paese, lo spettato¬ 
re sconvolto dalla potenza 
espressiva del film sovietico 
trovano di fronte alla cultu¬ 
ra .sociali.'ita un cartello « ofT 
limits n, che impedisce loro 
di soddisfare ogni sete di co¬ 
noscenza. Cartina di ferro 
certamente, ma eretta da chi, 
se studiosi di ogni tendenza 
possono recarsi nell’URSS, e 
quando poi vogliono riceve¬ 
re a loro volta degli ospiti 
sovietici incontrano il divie¬ 
to del ministero degli Inter¬ 
ni? perchè la proposta del 
professor Nesmeianof, retto¬ 
re dell’Università di Mosca, 
di scambiare ogni anno stu¬ 
denti e insegnanti tra i due 
paesi viene ignorata dalle 
autcu'ità francesi? L’esigenza 
degli scambi culturali è pro¬ 
fondamente sentita dagli in¬ 
tellettuali di Francia: mille 
testimonianze sono li per 
provarlo. Da essa è nato il 
« Movimento dei 150 », così 
chiamato dal numero degli 
studiosi di ogni tenclenza che 
gli hanno dato vita e che ne 
hanno fatto un’importante 
iniziativa per la comprensio¬ 
ne internazionale, ricca di 
consensi in ogni campo del¬ 
la cultura. 

Oggi il cittadino che mani¬ 
festa contro Ridgway, il mi¬ 
litante sindacale che organiz¬ 
za lo sciopero, l’operaio che 
scrìve Go home sui muri ri¬ 
schiano di essere gettati In 
carcere; ma l’intellettuale, lo 
studioso, l’artista, cui sta a 
cuore la propria indipenden¬ 
za, possono forse dirsi al si¬ 
curo? Il prefetto di polizia 
ritiene che sia nelle sue pre¬ 
rogative anche l’improwi- 
sarsi critico d’arte o di tea¬ 
tro, e si prende la briga di 


far staccare dalle pareti del 
Salone d’Autunno le tele che 
danno sul nervi ài Presiden¬ 
te del Consiglio o di far 
proibire un dramma che non 
apprezza l’opera civilizzatrice 
Svolta in Corea dall’attuale 
comandante in capo atlantico. 
Secondo i progetti che il go¬ 
verno prepara da tempo, un 
barbaro concetto, espresso da 
un nome più barbaro ancora 
— il « lealismo » — dovrebbe 
servire da criterio di discri¬ 
minazione per introdurre i 
melodi americani della « cac¬ 
cia alle streghe » nelle Uni- 


M U8IC A 

- : ' Galliera > t 
Trio di Trieste ' 

Vero trionfatore del con¬ 
certo di mercoledì all’Ar¬ 
gentina, dirètto da Alceo Gal- 
liera, è stato il Trio di Trieste. 
I valorosi musicisti che lo 
compongono — il pianista Da¬ 
rio De Rosa, il violinista Rena¬ 
to Zanettovich ed il violonccl- 



zion^e non può attrezzale urr - hanno 

locale per conse^a^l quel eseguito il' Concèrto in do 

maggiore per trio « orchestra 
te Bibbia ^ G^enberg e la ^jj geethoven, offrendoci una 
Geografia di Tolomeo; gli nuova prova di quelle capacità ■ 
istituti di ricerca devono ac- quello stile e di quella tu- 

contentarsi di un’attrezzalu- per j quali essi sono giu¬ 

ra che i progressi tecnici frtamente riconosciuti come uno 
hanno reso preistorica; i prò- del migliori complessi oggi esi- 
fessori universitari ricevono stenti, 
stipendi incompatibili con la Rese con una chiarezza 
loro dignità; ogni anno nu- estrema le parti esterne del 
merosi ragazzi non trovano Concerto, l’Allegro Iniziale cioè 
posto nelle scuole troppo af- e il Rondò alla polacco finale, 
follale. il Trio di Trieste è riuscito a 

Queste ed altre dello stes- concentrare con particolare fe- 
.so genere sono le riflessioni licilà il massimo (lell’espre.ssio- 
che ognuno in Francia può no, della cantabilità o della 
fare meditando sui fatti di poesia nel Largo * .tcrmca.o, 
casa sua. Il malcontento ac- toccando una comui'N-'-'t vita 
cumulato In questi ultimi an- Intensa ed efficace. Sar “j ti da 
ni dagli intellettuali, e con- vivissimi applausi alla fine del 
diviso dalla maggioranza del com¬ 

paese, si esprime non solo ponenti il Trio di Trieste sono 
con proteste verbali, che già stati costretti ad offrire un 
sono significative, ma con at- brano fuori programma al pub- 
ti politici importanti, come ent^asta. 

la partecipazione a movlmen- Alceo Galliera, che ha aper¬ 
ti e ad organismi unitari in Jp concerto 
difesa della cultura, certo, di 

ma anche in difesa della pa- 

ce e delle libertà seny» le Brahms, ha diretto nella secon- 
nnnli In rU ùs parte tre brani delle musi- 

Qu&u iQ cultura riscnia di scena oer L»tt PìmìicIIcl 

di Pizzetti, e la celebre ed cn- 

tusiasmante Sinfonìa del Gu- 
tellettuali comunisti, non co- gjfejmo Teli di Rossini, guada- 
munisti e perfine» anticomu- dandosi una meritala messe 
msti è facilitata dalla politi- di consensi. m. *. 

ca di costante difesa dei va¬ 
lori culturali della nazione TEATRO 

che il Partito comunista con- 


Jean Paul Sartre 


versit.à, nella magistratura, 
nei inini.steri di Francia. Tut¬ 
to ciò urta profondamente le 
migliori tradizioni liberali, 
giacobine, antifasciste della 
cultura francese. 


Miliardi m fumo 


I miliardi che ogni anno il 
governo getta nella fornace 
della guerra di Indocina e 
del riaimo atlantico vengono 
.sottratti — è cosa nota — ai 
bisogni civili del paese; i tu¬ 
guri, le baracche, le intere 
famiglie costrette a vivere 
nello sporco stratificato delle 
chambres meublées d'hdtel 
vanno di pari passo con la 
gran miseria delle scuole, dei 
laboratori, delle biblioteche, 
dei monumenti artistici. Mi¬ 
liardi per le divisioni ctie 
Ridgway aspetta, milioni per 
gii alloggi degli ufficiali ame¬ 
ricani. finché se ne vuole! ma 
nel frattempo il castello di 
Versailles va in rovina e per 
iximpiere i restauri più ur¬ 
genti .si ricorre alla carità 
pubblica; la Biblioteca Na- 


sidera come una delle basi L’opera dei buratUni 
fondamentali della sua azione. . c,. ... 

Confortevole presagio Maria Signorelli 

uvarorievoie j burattini si sentono prima 

La larghezza di questi mo- di dentro, di sotto in su, per ì 
vimenti è un presagio che sentimenti che il gusto e la 
conforta. 11 loro successo di- cultura dei loro animatori vi 
pende dal grado di coscien— trasfondono, e solo dopo di 
za con cui gli intellettuali fuori, per le emozioni che su- 
francesi si renderanno conto scitano nel pubblico fanciullo 
di una realtà fondamentale od adulto. Nate nel clima di 
per il loro paese ai giorni una generica cultura di avan- 
nostri; pace, libertà, indipen- guardia, le creazioni della Si- 
denza nazionale non possono gnorelli riescono tuttavia spes- 
essere salvate senza il con- so a varcare il sipario di inlel- 
tributo decisivo della classe lettualismo grazie a Un limpi- 
operaia e del suo partito di do tono di fiaba morale, 
avanguardia, che ne sono 1 Nello spettacolo di iersera al 
difensori più tenaci, più eoe- Ridotto deU’Eliseo, destinato 
renti, più inflessibili. Sartre agli adulti, questi due elcmen- 
ha Senza dubbio il merito di sono apparsi molto chiara- 
aver enunciato questa verità mente. L’amore di don Perlirn- 
con chiarezza sulla sua rivi- per Beltsa, nel suo giardin 
sta Les Temps Modernes. Ma ^ operette composte 

da quando la resistenza degli ‘1®. farcia Lorca per il teatro 
uomini di cultura ha preso burattini; una poetica pa- 
proporzionl preoccupanti per 

i gruppi al potere non man- ''^*^bio e la moglie giovane. 


cano 1 tentativi, avvolti spes¬ 
so nelle formule più subdo¬ 
le, per contenere e isterilire 
la grande spinta verso l'uni¬ 
tà; è un lavoro in cui i di¬ 
rigenti della socialdemocra¬ 
zia eccellono una volta di più. 
Ma è nello stesso tempo un 
pericolo di cui I migliori de¬ 
mocratici di Francia hanno 
quella chiara consapevolezza, 
che rappresenta la miglior 
arma per combatterlo. 

GIUSEPPE BOFPA 


narrata con rapide scene di 
taglio popolaresco e col lin¬ 
guaggio denso c carico, carat¬ 
teristico del poeta andaluso. 

La dolcissima, impalpabile 
fiaba di Oscar Wilde, L’usi¬ 
gnolo e la rosa è stata ugual¬ 
mente raccontata con limpida 
commozione. Ma dove il mez¬ 
zo non ci è più sembrato ade¬ 
guato, è stato ncirinterpreta- 
zione scenica della celebre 
ballata dello stesso Lorca. Il 
tenente colonnello della Guar¬ 
dia civile. vice 


Conlerenza sni libro per ragani 


Ieri pomeriggio, nel locali ael-i 
runiversale Economioa In via 
del Tritone. 60. Dina Bertoni Jo- 
vine ha tenuto l'nnnunciata con¬ 
ferenza fatompa in occasiona del¬ 
l’apertura delia «Bettlmana del 
lltiro per llnfanala a. davanti a 
uno scelto pubblico di educatori, 
di pedago^ti e di giornallatl 
tra cui abbiamo notato gli ispet¬ 
tori Confarmi e Marafloti. la 
scrittrice Olga Lombardi, 1 pro- 
feafsorl Polo, cagnetta. IZanacoz^ 
da. Slgimiondl, Frascbettl. Nica- 
Kro. Lega, Agnelli. Uonaoo, l'on. 
Jjozza, il doti. Grifone, «cc. 

Presentata da Dina Rinaldi, di¬ 
rettrice del c Pioniere *, a nome 
delia Commissione per l’educa- 
zione democratica del giovani»- 
siml. Dina Bertoni Jovlns ba 
svolto un'acuta e appassionata 
disamina delle cause ebe produ¬ 
cono l'attuale decadenza di amo¬ 
re per la lettura tra 1 bimbi del 
noatro Paese. 

Dopo aver indicato, tra Taltro, 


nella pletora dei programmi e’ 
nella brevità deirorarlo acolaeti- 
co, nella frammentarietà dei te¬ 
sti scolastici che non rLspocdono 
alle esigenze delle nuo\e gene¬ 
razioni. nella mancanza di bl- 
bllotacbe circolanti, nella impo»- 
sibilità da parte delle famiglie 
di scegliere 1 libri per 1 propri 
ragazzi e net perlcoloeo abbon¬ 
dare del e fumetti >, l'indlfferen- 
za per la lettura che oggi è pos¬ 
sibile costatare eia da parte de¬ 
gli scolari che degli Insegnant:, 
Dina Bertoni Jovlne ha annun¬ 
ciato che una commissione di 
educatori, editori e parlamenta¬ 
ri dt tutte le correnti politiche 
si recherà nella prossima setti¬ 
mana dal Ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione per invitarlo, tra 
l’altro, a concedere fondi per la 
pronta istltudone di biblioteche 
scolasuche. 

Nel cotso della sua Interessan¬ 
te conferenza. Inoltre. Dina Ber¬ 
toni Jovlne ha aggiunto che un 


dibattito sulla letteratura Infan¬ 
tile si terrà il 17 p.v. nella aed» 
di Comunità, dove dal 15 al 18 
verrà anche aperta una mostra 
del libro della fiaba. La pedago¬ 
gista ha concluso il suo discorso. 
Invitando gli insegnanti a isti¬ 
tuire delle letture collettive, or¬ 
ganizzata dagli stessi ragazzi; gli 
Bimttorl di libri per l'iizfanzia 
a scrivere libri legati alla nuo¬ 
va realtà italiana e a partecipa¬ 
re a dibattiti nel circoli dei ra¬ 
gazzi; la stampa ad approfon¬ 
dire questo problema, che deva 
stare a cuore a tutte le forze 
del Paese. 

Alla conferenza è seguito un 
ampio dibattito al quale hanno 
partecipato l’on. Losza. ITspeN 
tore confarlnt. la signora Agnel¬ 
li. Il dott. Grifone; che ha mes¬ 
so In luce l’opem fattiva della 
Lega delle coopierative per veni» 
tncontr(\ di leggere . 

da peitte del'X^isfcd. «iJìl proìi. 
Polo e del prof. Monaco. . 


I L, 



èJAKXRQTTliblO C t) E.T t) K Al»»: 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


Saluto a * Inaontri » 

esce in questi giorni il prè¬ 
mo numero di incontrl-oggl, n- 
vista di cultura giovanUe, di¬ 
retta dai nostro ooUaVoraiora 
Lucio Lombardo Podice, la rf- 
visla è. appunto. « scritta qua- 
st.sse la R la menta da giovani» 
ed è destinata m un pubblico 
pUHctpelmenle dt giovani. La 
nostra rubrica di notizie si è. 
in passato, interessata di fre¬ 
quente al problema dH giovor 
nl che leggono e che scrivono, 
dei giovani che discutono a 
che studiano: costcchi ci é ca¬ 
pitato spesso di mettere in ri¬ 
salto l'opera proficua svolta 
dalle Olimpiadi culturali della 
0OverUà rtell'appoggiare ogni 
possibilità di colloquio e di at 
. fermazione delle giovani fona 
crttturaii a intellettuali italia¬ 
ne. Ebbene, incontri non Sofr 
tanto si vale delFattività s dst 
ruultati deue OlimpfsdL ma — 
al di là deue Olimpiadi — ver¬ 
rà a rappreseutme una piai 
taforma stabile, continua, per¬ 
manente di espressione e dt 
estTinseeasione per quelle pio 
reni forze di ogni ceto sociale 
In questo senso — per quan 
to riguarda tale opera eolutara 
— due cose ci hanno ablptto 
e maggiormente mUrmUo rietls 
’ presentaeione e aefraaaaaPla 
ifTnoenttt. La prtmm è che 1 
redatson di questa rivista pa¬ 
iono Salta premessa: snoi con- 
capiamo diseusstona e ■ studio 
coma strettamente uniti e prò 
euppoméamo wsgH ottrt (I prò- 


posilo che sentiamo m noi. dt 
nesaminare e di appro/ondiri 
le nostre conoscenze e quindi 
le nostre cominzioni. di non 
accontentarci mal del già ac¬ 
quisito. di non considerarci 
mai degli uomini bell e fatti ». 
La quale premessa i un invite 
alla serietà e una promessa 
d’impegno antutUettanUtttco 
la seconda cosa che et ha col 
piti i che Incontn-oggl cuofe 
essere s un tentativo di occcv 
gb^rs le toc* delle forze gio¬ 
vani Più vite, in particolare 
della provincia italiana, che 
non riescono aricora a farsi 
Sentire, a testimoniare le loro 
etperleme, il loro lavoro, it 
loro legittime azptra^onis. a 
questo psoposuo, se sarà — co¬ 
me speriamo e crediamo — 
mantenuto, potrebbe far com¬ 
piere un passo aranti alla vita 
culturale dei giovani in prorln- 
Cia, la quale fino ad oggi, pei 
ragioiu storiche, è rimasta sof¬ 
focata o tagliata fuori dalla 
più moderna e animata circo- 
Iasione dette idee. 

Del sommarlo dei primo nu 
mero segnaliamo questi artè 
coli s queste rubriche: un or 
ticolo dt presentazione; raoeon 
ti a fActfe di giovantf tuctona 
Mmmer racconta coma età pre¬ 
parando a fttm sili Liceo», 
idea per un film sulla gioi m n- 
tù (proposta di Carlo UssazH); 
i giocarti, la donna, ramort, 
la questione sortale al oentre 
degli interessi dei giovani di 
ogni tangenza (tntroduzione a 


un dibattito di L. Lombarda 
Radice); una bibliografia es¬ 
senziale su € ri fascismo e la 
questione sociale »; elementi 
nuovi Tiene poesie e nei canti 
popolari; testimorsianze ed 
speneme flettere e docnmerz- 
ti di giovani); che coea sarà 
U Convegno naxionate della se 
conda Olimpiade cuUumle del 
la gioventù: giovant pittori 
visti da Miarcello VentnroU. 
• 1847: perché ci siamo diptstfi 
(introduzione a un dibattito 
storico-politico dt Ruggero Zan- 
grandi); tre lettere di giovani 
patrioti tedeschi fa cura di 
Giovanni Pirelli); nottzusrl. fo¬ 
tografie. disegni, eoe. 

* 

<Sr»rk isOVJtXS.» 

E* imminente ruscita. pres¬ 
so le Edizioni di Cuiuun So 
clale dei primo volmne drtia 
Stona deU’URSS., opera dt 
notevole valore. oompUMa da 
quattro storici eovleticf (Baku- 
setn. BMiuenc. poght e Bai» 
kratoval. sotto la dtiataona 
della stessa Panta atoisL II pel- 
mo volume comprenda il po 
rtodo dtìla storta ruosa eba va 
dalle origini a Pietro il 
Grande. 

n Ftsms Sarik f tf f SrmàdOs k 

ItJm 

sempre presa» la stosoa casa 
editrice (Edizioni di Cuttara 
sociale) è annunciata l'uscita 
del romanzo dt André BOI. tt 
primo siontrn che ha ottonu- 
to recentemente il Promlo 8tn> 
li n por la nszTsUsn- 


Da 


Altre sgare « 

5tffi 

Nella edizione Einaudi delle 
« Opere compiace dal De Sano 
tis » è usato U volume che rac¬ 
coglie le lezioni desanctisiane 
an In «cuota eattobco-iamaie 
della lot t e gatui a Italiana del 
secolo 3EIX. n voluae (psg. 
352; Ut 1808) è ecamto da Car¬ 
lo ifuBoetta, Olrectoie deua col¬ 
lezione. intaato. l'editore la- 
terza di Bari anmmcla la pub¬ 
blicazione e l'uscita, in quesu 
glomL delTedlztone commenta¬ 
ta (Mi Sag g i critici dd De Sao- 
cCls (tre volumL a cura di Lui¬ 
gi Russo), che reca una lunga 
e Interessante prefazione del 
curatore. Una parte di questa 
intrtxlttzlone del Russo è pub¬ 
blicata auUa rinata cBsliaggr» 
(numero del 30 novembre). 
gsskà « seriu fri dsUmi 

Tra le novità di sczltton 
Italiani contomporanel uscite 
la questi giorni citiamo: Ma¬ 
no Lun. Primizie del deserto. 
poesie. Ed. Scbacs. Ut. S50; Na¬ 
talia Ginzbuzg. Tutti i nostri 
ieri, romanzo. Bd. Einaudi, pa¬ 
gine. 378. ut. 1800 (sSupezoo- 
rallls); Pazn fra le rortne. il 
voi. deu’autobtografla di Arden. 
go Soffici. £d. VaU«oehl; Oez- 
rado Alvaio. JI nostro tainpo s 
la speranza, smqgfi, ma. B 
ptaai; CMuaeppe Mamta, Za 
madri, racconti. Bd. Bomplaai; 
Manara Talgtmlgll. fi mentoi- 
lo di Cebéie. prose. Ed. Mon- 
dedorl. pag. 184. ttt. 
no DsU’Amo; La 


con lUustiaalen) di ciasToeelit, 
Greco, Msccarl. Purificato. Ar¬ 
mando Mazza, letta la sposa 
perduta, poesie. Ed. Gastaldi. 
Milano; ecc. scc. 

Dos tiAn £ molar. 

Oltre ai romanao ung 
‘ di Peter Versa. La prova, pi^ 
bjcato daOe Edlaioni di col¬ 
tura Soetsle. è tn questi gior¬ 
ni nell* vstrtae del Ubral nnkl> 
tra opera d'antare ungherese: 
11 diamina Forza di Giulia Bay. 
che porta sulla scena U probla- 
ma deu'energia atcmlca (oca 
applicata a eoopi pacuM era 
Impiegata a fini beiuci). la 
questi giorni, in Ungheria, ven¬ 
gono commemorati tre Imporr 
unti poeti nazlonaU: Jànce 
•àrany (1817-1833). Endie Ady 
(1877-1919) e Attua JA 
(1903-1837). 


Tra i clamxi usciti nella i 
timaiui scorsa a in qt 
giorni, aegimilamo: Fiodor 
■toevsklj. L'eterno oianto. : 
la Biblioteoa Mee 
don (BM.it.) a psesB» nA 
to; Thaodor Stotm. fati 
— Ona eonfessioma — L'i 
dal cavallo btamoo. aoue'i 
na s Ornndt snrlTtan ; 
della casa Bdltzie» UJ’JtT.;- 
A^m^fich o penhan^. àtark 

neon atama couaaa u:th.T.: 
Jacopo fiannasoud. Opere, waà- 
la eoUana s Ostala NaMol a 
dena Casa Bd. U.TAT.; 

Wiide. Teatro e 
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Venerdì 5 dicembre 1952 


ZeMU aderisce 

alla briiiativa é «Pattuglia» 


A VVENIMENTl SPORTIVI 




alleuMi II NalMala A 


LA PABTITA DI UBI ALLO STADIO «TOBINO 


» 


I riRcalii della Rema bàlleno 


lerisenedel PiomblBe|2aO| 


Delndente rientro di Lncchesi - Applansl per Merlin 
Pemungono ancora i dnbbi sulla formazione della Lazio 


PIOMBINO; Picchi; Rinchi- 
glt, Impinna, Capacci; Cabani, 
Folchi; Corti, Panattoni, PelHs, 
Pigiini, Colombelli 
ROMA: Tessati; Eliani, Nar¬ 
di, Stocco; Frasi, Esteri; Luc¬ 
chesi, Capacci, AndreoH, Zec¬ 
ca, Merlin. 

Arbitro: Ausiello di Napoli. 

• Marcatori: Andreoli al IT, 
Capacci al 19’ della ripresa. 


Come era nelle previsioni i 
rincalzi giallorossi non hanno 
incontrato soverchie difficoltà a 
operare il confronto con le ri¬ 
serve del Piombino, le cui tra¬ 
sferte nella Capitale però sem¬ 
brano perseguitate dalla sfor¬ 
tuna. 

Nel precedente incontro con 
la Lazio, la squadra toscana fu 
costretta a giocare, per tutto il 


un duello a metà campo e lan¬ 
ciava Capacci; questi resisteva 
alla carica d’un difensore e cal¬ 
ciava violentemente in rete dal 
limite dell’area di rigore. 

A questo punto gli ospiti si 
portavano decisamente all’at¬ 
tacco .sfiorando il successo, ma 
l’occasione sfumava per l’inde¬ 
cisione di Panattoni che, solo 
davanti a Tessavi, indugiava 
permettendo al portiere giallo- 
rosso di riparare in angolo. 

Subito dopo la Roma ripren¬ 
deva saldamente in mano le re¬ 
dini dell’incontro, senza ruisci- 
re tuttavia a segnare altri goals. 
• * * 

Nel clan biancoazzurro nulla 
di nuovo da segnalare: perman¬ 
gono sempre i dubbi sulla for 
mazione da allineare domenica 
sul campo del Como e nulla si 



ROMA B - PIOMBINO B 2-A — Adone in area neroaxzurra: 
Impinna ostacola Copaccl e Picchi a’impadronisce delia paila 


.secondo tempo, in dieci uomi¬ 
ni. Lo stesso è accaduto ieri: il 
laterale Cabani, ricevuto un 
duro colpo a una caviglia, è 
stato spostato, quasi inutilizza¬ 
to, all’ala sinistra. 

Ma bisogna riconoscere che 
la superiorità della Roma è 
.■^tata netta .dn dai primi minuti 
di gioco e se la segnatura è 
stata aperta solo nella ripresa, 
ciò Io si deve più che alla im¬ 
penetrabilità della difesa nero¬ 
azzurra, alla imprecisione e el¬ 
la indecisione degli attaccanti 
giallorossi. 

Si attendeva ieri, con grande 
interesse, la prova di Lucchesi. 
Ma il triestino ha delu.so mo¬ 
strando un gioco scialbo ed è 
apparso indeciso. Tuttavia è 
sembrato chiaro ché le sue con¬ 
dizioni fisiche sono ottime e se 
Varglicn lo volc.sse. potrebbe 
benissimo scendere in campo 
domenica prossima contro la 
Sampdoria. 

Questa eventualità, anzi, c 
data per certa. Si prevede che 
Tallenatore giallorosso schiere¬ 
rà Lucchesi a destra, spo.stando 
Perissinotto all’ala sinistra al 
posto deU’abulico Sundqwist. 

Non va dimenticato comun¬ 
que che ieri Merlin — che ha 
p-ocato a^unto nel ruolo di 
e'trema sinistra — si è dimo¬ 
strato assai attivo e intrapren¬ 
dente, al punto da farsi applau¬ 
dire a scena aperta dal nume¬ 
roso pubblico presente. Non è 
da escludere quindi, la possi¬ 
bilità della sua immissione in 
squadra domenica. 

Insieme a Merlin, si sono di¬ 
stinti ieri Frasi. Zecca, Nardi 
e<i Esteri. Del Piombino si so 
no messi in luce le mezze ali 
e in particolare Pelli*. Ottimo 
tutto intero il blocco difentìvo 
La cronaca dell’incontro, si 
esaurisce, nel primo tempo, ad 
1 alcune azio ni ^ iinbastite dai 
1 ben conlenutfe però 

.a difesa nerazzurra. Da se- 

_.alare una splendida occasio- 

re banalmente sciupata da Luc¬ 
chesi. 

Nella ripresa la Roma ha at¬ 
taccato a spron battuto perve- 
nendo «1 17’ alla prima rete. Su 
calcio d’angolo battuto da Mer¬ 
lin. Zecca di testa smistava ad 
.Andreoli, il quale con una ro- 
\e 5 ciata metteva in rete impa¬ 
rabilmente. 

Due minuti dopo il vantaggio 
era raddoi^iato: Frasi vinceva 


è deciso circa la .sostituzione di 
Antoniotti con Bettolini (e 
conseguente inclusione di Ca¬ 
prile) c di Alzani con Puin. 

Probabilmente, però, sarà al¬ 
lineata la stessa formazione che 
giocò a San Siro. La carovana 
biancoazzurra si metterà in 
viaggio per Como nella matti¬ 
nata di sabato. 

Nella giornata di domenica le 
riserve laziali incontreranno a 
Napoli i rincalzi azzurri. 

L’Informatore 


LE « CINTURE DI ROMA > 


Di misura Verdini 
prevale su Matronola 


Sono continuati ieri sera gli 
incontri per le «Cinture di Ro¬ 
ma». II programma comprende¬ 
va nove combattimenti fra m 
ferie ed uno fra n serie, tutti 
per l'ingreaso. alle semlRnaU. 

n match più emotivo i alato 
sicuramente qurilo tra Matrono¬ 


la e Verdini: due ragazzi batta¬ 
glieri che danno vita a tre ri¬ 
prese incandescenti, tutte scambi 
a media distanza o violenti cor¬ 
po a corpo. Alla fine, anche se 
di strettissima misura. Verdini 
prevale su Matronola. 

Ecco il dettaglio tecnico: 

HI SERIE (quarti di finale) — 
Mosca; Verdini (Cavali.) b. Ma¬ 
tronola (Bertola) ai p.: De At- 
tilis (Ferrov.) b. Libertini (Prl- 
vcino) ai p. Gallo; Plperno (Co¬ 
lombo) b. Silvestri (Colombo) 
al p. piuma; Ludovlsl (Cavali.) 
b. Lia (Privemo) ai p.: Sechi 
(Colombo) b, Albcrllnl (Bertini) 
per k.o,t, alla prima ripresa. Leg¬ 
geri: Montesanti (ATAC) b, Sa- 
velll (Aurora) al p.; Costanzl (Au-‘ 
rora) b. Sterllcchio (Cavali.) so¬ 
speso alla prima ripresa per ma¬ 
nifesta Inferiorità di Sterllcchio. 
Weltera pes.: Spolcttinl (ATAC) 
b. Molon (Latina) ai p.; Barbe¬ 
rini (Ferrov.) vince per assenza 
giustificata di Silo (Audace), 
n SERIE (quarti di finale) — 
Gallo; Roffl (V.I.S.) b. Renzi al 
punti. 


cMNcou pimm»»’ 

rAssembiea vèliÉ pai% 


-J 



I ilfni NEim STASI 



èlavorevole 

alla proposta di Palluglia 


Il presidente della Lazio si è dichiarato 
pienamente d'accordo sulla iniziativa 


Luciano Ciancola, campione del mondo dei dilettanti, pre¬ 
senzierà la grande As.scmblea della pace che si svolgerà 
domenica al Teatro Valle 


Larga eco ed interesse con¬ 
tinua a suscitare l’iniziativa 
del settimanale € Pattuglia *, 
intesa ad ottenere una riduzio¬ 
ne sul costo dei biglietti dello 
stadio, in favore dei giovani al 
di sotto dei 20 anni. 

Alle voci già autorevoli di 
dirigenti e presidenti di socie¬ 
tà sportive, che hanno discusso 
ed approvato l’idea, si ò ag¬ 
giunta in questi ultimi giorni 
quella del coinm. Zenobi, pre¬ 
sidente della Lazio. 

Alle domande, infatti, rivol¬ 
tegli da un redattore di « Pat¬ 
tuglia » egli ha dichiarato: 

< L’idea di « Pattuglia * mi 
piace, essa del resto è anche 
un'idea mia. Anzi vi dirò di 
più. Da molto tempo mi sto 
battendo per l’ingresso gratuito 
degli studenti allo stadio Tori¬ 
no in occasione di alcune par¬ 
tite di secondaria importanza, 
ma ho contro la società Autori 
ed Editori. la quale pretende 
di percepire il tasso che le 
spetta normalmente. 


UN’IMPORTANTE INNOVAZIONE NELL’UNIONE SOVIETICA 


non 


E questo, voi capite, 
possiamo farlo. Gratis si, ma 
che ci rimetta la Lazio, questo 
poi no ». 

Al redattore di » Pattuglia • 
che gU ila chiesto che cosa sì 
potrebbe fare, per aiutare i 
giovani, egli ha cosi risposto: 

« Sollevare l’opinione pubbli¬ 
ca, far si che la Federazione 
C^alcio, la quale distribuisce i 
biglietti d’ingresso alle società, 
intervenga presso la società 
Autori ed Editori perchè ri¬ 
nunci, su un biglietto con lo 
sconto o in un ingVesso gratis, 
a quanto percepisce in un in¬ 
gresso normale ». 




■* ( 


Oggi ai Cinema, 

Ambra lovinelli. Astoria, Ausonia, Cine- 
star. Cola di Rienio, Delle Vittorie, 6ol- 
,, dea, Onirinale, Box, Vittoria, Volturno 

Il più grande film italiano a colori 
Il più comico di tutti i film comici 


toro 


colori 


l^an Stenberghen al comando 
nel Giro deirArgentìna 


Van Steenbergen ha vinto la 
tappa Mendoza - S. Louis com¬ 
piendo i km. 238 del percorso In 
ore 7.31*58", e migliorando con 
questa nuova vittoria il suo pri¬ 
mato In classifica. Infatti il se¬ 
condo classificato Stan Ockers 
!ia un distacco di oltre IG*. 


filnnasota nelle oUicine 


Bisogna preparare Vorganismo del gio vane prima delVinizio della fatica ren¬ 
dendogli così più agevole lo sforzo come avviene nel campo degli [sports 


LONDRA, 4. — Il promotore 
Salomons ha dichiarato che pro¬ 
babilmente organizzerà a Diibll- 
tio. nel prossimo giugno im ter¬ 
zo incontro per il titolo inon- 
dlale fra Robinson c Ranilo.pli 
Tiirpin. 

La scelta di Dupiino dipende 
dal fatto che in Inghilterra la 
ta.sse sono troppo elevate, e che 


(Nostro servizio pàrticolaro) 


nelle scuole projeaslonall del¬ 
l'Unione Sovietica è stato com¬ 
piuto un audace c moderno 
tentativo che consiste nel mi¬ 
gliorare le capacità di rendi¬ 
mento lavorativo dell'ijulividuo 
rendendogli più agevole lo sfor¬ 
zo con una adeguata prepara- 
rione fisica. L'esperimento è 
slato positivo e la collaboratrt- 
ce dell’Istituto Centrale di in¬ 
dagini scientifiche, E. A. tia- 
baeva. ha recentemcnle pubbli¬ 
cato i risultati delle sue ijuta- 
gint che i giornali sportivi del- 
l'UJt.S.S. Si sono affrettati a 
riprendere divulgandoli e ten¬ 
dendoli accessibili anche a co¬ 
loro che sono digiuni da cono¬ 
scenze fisiologiche. 

B" noto, infatti, che l'uamc 
non è capace di iniziare senza 
sforzo il lavoro manuale al rit¬ 
mo del processo produttivo. E 
ciò avviene in ogni essere urna 
no e. di conseguenza, in ogni 
atleta. Vi sono degli atleti len¬ 
tissimi a metterai « fu marcia s; 
per esempio Bartali. Cosa fan¬ 
no costoro? Prima della gara 
dello sforzo, al rlacaldano i mu¬ 
scoli; Gino « il vecchio », in 
certe tappe importanti del Giro 
d'Italia, si alza molto presto 
inforea la bicicletta e *i dige¬ 
risce alcuni chilometri. Che oo- 
**è poi l'allenamento se non la 
messa a punto delVorganlsmo 


TL TROTTO A VILLA GLORI 


Vittoria di Tramano 
noi Premio Pantheon 


Correndo i 3100 m- del • Pre¬ 
mio Pantheon » sul piede di 
1.24*4" al km., Trumano si è 
aggiudicato la prova principale 
della riunione di ieri a Villa 
Glori. 

Al via valido era Bei ad assu¬ 
mere il comando subito afDan- 
c:ato da Pilù Che lungo la prima 
curva tenta di superarlo, mei>- 
tre TTUmano era terzo e Verno 
quarto. Bel resisteva e Pilù mar¬ 
cava un errore entrando in di¬ 
rittura; ma veiUva rimesso c 
continuava ad attaccare il bat-i 
tistzada- 

Ai 400 finali Pilù ne aveva 
abbastanza ed era TTumano a 
portale 11 auo attacco a Bei che 
reeieteva per tutta la curva. Nel¬ 
la dirittura finale Trumano ave¬ 
va la meglio e Bei riusciva a 
ooxrservare la seconda piazza di¬ 
nanzi a Mary Hanover rinvenu¬ 
ta farla 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 


Fr. Montona: 1. Zibellino, 3. 
Carpine. 3. aulllver. ToL: v. le, 
p. 11. 13, 33; aoc. 36. 

Br. Montalaona: 1. Idra, 2. Ri 
gogolo, 3. Corrado. Tot.; v. 30, 
p. 18. 71, 37: acc. 247; dupli¬ 
ce 59. 

Pr. Oaoabina: 'l. Speranza Mia. 
3. Pnidentina, 3. Bembo. Tot. 
V. 35. p. 16. 15; acc- 71; dupli¬ 
ce 333. 

Pr. Marailiana: 1. Leonforte, 
2. Damaste. 3. Bombo. Tot.: v. 
59. p. 22. 53. 16; acc. 1133; du¬ 
plice 442 

Pr. Pantheon: l. Trumano, 2. 
BeL ToL: v. 22, p. 17, 19; acc. 
39; duplice 161. 

Pr, Cantarno: 1. Benna. 3. Co- 
stanzuccla ToL: v 30. p. 17, 14; 
acc 42; duplice 57. 

Pr. Montalaona - (2* div.): 

1. Inny. 2 TlrTeno, 2 Arlm. ToL: 
T. 61, p. 37. 31. 55; acc. 161; du¬ 
plice 383, 

Pr. Cantarno - (2* div.): 1. Lu¬ 
cerna, 2 Flcffentino. 3 Guaranjr.l 


delle sue masse muscolari? 

^ Per qualsiasi sforzo muscola 
re. cioè, bisogna che i mùscoli 
siano a sciolti » co.^i si dice in 
termine tecnico. Da questa os¬ 
servazione basilare sono inizia¬ 
ti gli studi della Babaeva che 
hanno condotto al riconosci¬ 
mento dell'efficacia di una se¬ 
rie di esercizi — per f giovani 
ben inteso — moderatamente 
attivi, prima dell'inizio della fa¬ 
tica. Non per stabilire del re- 
corda, è ovvio, ma perchè la 
fatica del lavoro venga affron¬ 
tata in condizioni più a^voU 
senza nocumento per Vorgani- 
smo. facilitandolo anzi. Si trat¬ 
ta di una ginnastica cosiddetta 
introduttiva, vale a dire che 
contribuisce ad introdurre su¬ 
bito al lavoro senza forzare, 
obbligando al movimento certi 
gruppi di muscoli che verranno 
successivamente adoperati e mi 
gliorando di conseguenza, in tal 
modo, la circolazione del sangue 
e della respirazione. 

E qui è necessaria una breve 
spiegazione elementare. Nello 
sforzo sportivo o lavorativo 
blando o violento, c'è in sostan¬ 
za la legge della vita fisiolo¬ 
gica, Muoversi significa vivere 
in fretta o lentamente. E, co¬ 
me nello sport, nella vita e nel 
lavoro, il binomio cuore e pol¬ 
moni muove all'unisono nel 
movimento muscolare. Accele¬ 
rando perciò i movimenti, il 
muscolo o i muscoli adoperati 
per una data funzione o un da¬ 
to lavoro, aoceterano le loro 
contrazioni e distensiont l mu¬ 
scoli sono di due specie, t mu¬ 
scoli lisci (stomaco) o fnvolon- 
tari, che non ci interessano, e 
i muscoli striati, o volontari 
quelli dei movimentt riflessi. 

I muscoli striati, vera mera¬ 
viglia della natura, sono fatti 
di un certo numero di fibre mu¬ 
scolari parallele, simili a rami 
di fascine. La linea di demar¬ 
cazione fra i vari fasci è. resa 
evidente da una membrana che 
li avvolge, una specie di cello¬ 
phane. Ed è in questo cellopha¬ 
ne che arrivano f ncrct condut 
tori, le arterie che portano il 
sangue con l'ossigeno, le vene 
che portano via i veleni della 
fatica. Un movimento dopo Vel¬ 
tro. il muscolo *1 risoaìderà, (t^ 
venterà sciolto, il movimento 
lo renderà pronto, sema sfor¬ 
zo, mentre il cuore, aumentando 
le pulsazioni, aumenterà l'ossi¬ 
geno immesso nei polmoni. Tut¬ 
to Vorganlsmo. prima di pas¬ 
sare alla fatica quotidiana, nc 
trarrà beneficio, specialmente 
un organismo giovane. Un po' 
insomma, come la ginnastica 
mattutina davanti alla finestra 
aperta. 

La Babaeva fece le sue espe¬ 
rienze nella scuola professo- 
naie moscovita numero 61 du¬ 
rante un intero anno, presso gli 


apprendisti aggiustatori. Dicci 
minuti prima dell’inizio del la¬ 
voro ella passava nel reparti e 
sotto la sua direzione, f giovani 
cominciavano la ginnastica ac¬ 
canto ai loro banchi, le finestre 
aperte anche quando il freddo 
era intenso. Quindi i giovani 
iniziavano il loro lavoro. Un 
apparecchio speciale notava au¬ 
tomaticamente l tempi di ogn- 
movimento. Ne nsitUò così che 
quando gli esercizi si conclude¬ 
vano con ritmi lenti anche il 
lavoro cominciava più lenta-\ 
mente e viceversa. Jtisultò cioè 
giusta la teoria delta adeguata 
€ spinta iniziate» al lavoro mu¬ 
scolare con esercizi prepara¬ 
tori. 

Proprio come avviene nel tdl- 
do. E* noto ormai che te squa¬ 
dre sovietiche si preparano in 
anticipo ed escono dagli spo¬ 
gliatoi un po’ prima del fi¬ 
schio d'inizio. Nell’intervallo che 
manca al via della partita. i 
giocatori si dedicano ad eser¬ 
cizi fisici e sciolgono f muscoli 
aumentando la temperatura del 
corpo di modo che all’inizio del¬ 
la competizione st trovano sen¬ 
za sforzo a « pieno repfme ». 

Oli esercizi e gli esperimenti 
della Babaev^ derivano appun¬ 
to dalle osservazioni fatte su¬ 
gli organismi degli sportivi 
praticanti ad è /dotta eopire Qua¬ 
le importanza ssm abbiano par 
i ^opsnf. Sono una lunga ae- 


ric eli esercizi a corpo libero 
elementari che lo spazio ci im¬ 
pedisce di elencare e illustra 
re, ma immaginatevi una ape 
de di ginnastica svedese senza 
la Scala omonima. Nel suol la¬ 
vori di ricerca la professoressa 
sovietica ha raccolto poi una 
grande tabella di grafici e fa 
belle segnaletiche graduali che 
ncll'U.R.S.S. vengono ora con 
segnati in officina con le rela¬ 
tive iltuatrazioni e sono debi¬ 
tamente spiegati ai giovani; ta 
belle che potrebbero benissimo 
servire per qualsiasi allenatore 
di un qualsiasi sport. 

E. C. 


L'Alessandtìa allenerà 
la Nazionale A 


La nasionala «A», che con la 
partaci Raziona di alcuni alaman 
ti probabili dalla naiienala «B», 
ai ailonarà H giorno 10 a Oomn, 
a avrà coma allonatriea la aqua- 
dra dall’Alaasandria, che milita 
ai . primi poati tM èuo slrona 
nel campionato di IV Bario, 


Robinson - Tiirpin 
in g^iugno a Dublino? 




Accompagnato da un membro 
della commissione impianti spor¬ 
tivi, 11 presidente della Federa¬ 
zione Calcio, ing. Barassi, ha 
elTettiiato una ispezione ai campi 
sportivi del viterbese. 


Stasera a Ginevra 

Grassi contro Venturi 


TOID' 

Hnitnia • nuuiuaw 


tocco r»;«iNu vii woo corco «otiM toMxo 


.FRANCA VALERI 



tu MtmMHtZCOtOZ 

PONIi et lAWiNIld 601KN HUt «>««««« LUX FHB' 


OGGI Grande Prima ai Cinema 

cSPP>il§€flifs9ilM!A 



AL SUl’ERCINLMA orarlo spcttacoU: 13.45; 17.50; 19.30; 22 
Ingresso rontinuMto 




n consiglio omministratftN» dot¬ 
ta ctttd di Ginepro ha dKiao di 
appoggiare U finaniiarnanto della 
organlzzazioM del proaalmi cam¬ 
pionati mondiali di hockey a 
rotelle, che avranno luego tra la 
One di maggio ed 1 primi di 
giugno 1953. , . ^ 



2 . 000 . 000.000 


ANNUNZI ECONOMICI 


Non è cosa facile vincei e una 
cifra -Simile! però non è diffi¬ 
cile mantenere la propria ele¬ 
ganza con capi di vestiario for¬ 
niti da SUPERABITO in Via 
Po, 39-F (ang. Via Simeto); 
SUPERABITO è il negozio 
elegante! 

Impermeabili per uomo, don¬ 
na e giovanetti, giacche, pan¬ 
taloni ed abiti pronti e su mi¬ 
sura in tutti i modelli e colori 
alla moda ed ai prezzi migliori. 
Vendita anche a rate. 


i‘? 


CO.MMEKCIALI 


L 12 




DANTE VENTURI, il valo- 
row pugile tcrmclnese, af- 
fnmterà questa se» a tifale- 
Tra Ray Grasd, camMone di 
Franci» dei «piuma» 


= Leggete =: 

= RINASCITA^ 


A J\.A. « LUCBWATT » fabbrica 

resistenze, mica, nichelcromo, le- 
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate • Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nichelcro¬ 
mo * I^nthal » - Via Scipioni 107, 
Roma 33447-37S180. «480 


A. ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, Fa- 
clUtazIonl - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal). 7002 


23) 


artigianato 


L. 16 


MANICURE. PEDICURE servizio 
inappuntabile prezzo modicissi¬ 
mo, appuntamenti. Telefonare 
71.275-588.023. 9471'» 



(INODROMO RONDiNfiU 


Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri e parziale 
beneficio della C. R. I. 


miitiinminisnMimmtnMntfntttomiitHnniiiimMnMMMntMtMintsHi 


BIDUZIONX BNAl. — (RNSUA: 
Auvura, A&ambra, Cmiomlts, 
Cono, Dsm Maschsru, Da» Al- 
leilL GaOtrla, tornio, Maanal. 
Mniiraliiluis, OUmpta, Orfee. 
Principe, Planetarie, Sala Um¬ 
berto, Tnseala, Trevi, Tiiatto, 
vinaria. IVATRI: Qnirina, Bos- 
sini, Sisttaa. 


GX.X SPETTACOLI 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
<I dialoghi delle Carmelitane». 
EUSEO: Ore 21: CJa Stabile «La 
Locadiera» di ColdonL 
MANZONI: CJa Teatro di Napoli 
«Voce e mamma». 

ORIONE: Ore 16,30.21,90: «I Pic¬ 
coli di Podrecca », nuovo re¬ 
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
«Tutto fa Broadway» con W. 
Ciliari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 2145; 
«Cocorlcò», rivista di Frattini, 
Falconi e Spiller. 

QUDUNO: Ore 21.15; CJa Macario 
in «Pericolo rosa». 

ROSSINI; Ore 21.15: C.ia Durante 

< Il c astigamatti ». 

SATIRI: Ore 31: prima di «Non 
si può giurare su niente», di 
A. MusseL regi* A S. Tofano. 
VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 

< Amleto ». 


VARIETÀ’ 

Alhamfers: Le frontiere dell'odio 
Altieri; L'ultima carrozzella e riv. 
Auibra-leTtaelll: Totò a colori 
La Fenice: Wanda la peccatrice 
Priactpe: Sogno di prigioniero 
Veltarao: Totò a colori e rivista 


CINEMA 

A£.C.: Rocce rosse 
Acquario: Il cappotto 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: Non cedo alla violenza 
Aleyone: Bongo e i 3 avventurieri 
e Nel regno dell’Alce 
Ambasciatori: L’ultima minaccia 
Anleae: Umberto D 
Apollo: Duello nella foresta 
Appio: 5 poveri in automobile 
Aquila: Sangue sul sagrato 
Arcobaleno: Les beUes de nult 
(ore 18-20-22 . sottoUtoU in IL) 
Arennla: La regina dei pirati 
Ariston: Gli occhi che non sor¬ 
risero (i529-17.50-20>,22.40) 
Astoria: Totò a colori 
Astra: Bongo e i 3 awenhtrieri 
e Nel regno dell’Alce 
Atlante; Le jene di Chicago 
Attualità: Là dove scende il fiume 
Angnstns: La presidentessa 
Aurora: Matrimonio ideale 
Ausonia: Totò a colon 
Barberini: La nemica 
Bernini: Il mondo nelle mie 
braccia 

Bologna: Alan il conte nero 
Brancaccio: Alan il conte nero 
Capitei: La gente mormora 
Capranica: Ragazze da marito 
Capraniebetta: Là dove scende 0 
fiume ' 


Castello: Perdono 
Centocelle: L’inferno nel deserto 
Centrale: La mia donna è un 
angelo 

Centrale Ciampino: Lo sai che i 
papaveri 

Cine-Star; Totò a colon 
Clodio: La confessione delia si¬ 
gnora Doj’Ie 

Cola di Rienzo: Totò a colori 
Colonna: Nancy va a Rio 
Colosseo: Un monello alia corte 
dlnghilterra 

Corano: Ombre su Trieste 
Corso: Squilli al tramonto 
CristaUo: Fanfan la Tulipe 
DeUe Maschere: Moglie per una 
notte 

Delie Terrazze: La cosa da un al¬ 
tro mondo 


iZCaiMB CRirri 


TUSCOLO TITI 


rrcff rfS9e, rrà*sa 


DeUe Vittorie: Totò a colori 
Del Vascello; La valanga gialla 
Dorla: Stella solitaria 
Eden: Parrucchiere per signora 
Espcro: Davide e Betsabea 
Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: La fossa dei peccati 
Farnese; li pescatore della Lui- 
siana 


Faro: La famiglia Passagual 
Fiamma; Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Fiammetta: ore 17,30-19.45-22: The 
Golden Coacb (technicolor) 
Flaminio: D cappotto 
Fogliano: 5 poveri in automobile 
Fontana: Ombre rosse 
Galleria: li brigante di Tacca de) 
Lupo 

Giulio Cesare: Rosalba la fanciul¬ 
la di Pompei 
Golden: Totò a colori 
Imperiale: La rivolta di Haiti 
Impero: L’uomo in nero 
Indnno: Fascino 
Ionio: L'albergo della malavita 
Iris; Il pescatore delia Luisiana 
italiana: Stella solitaria 
Lux: Scherazade 
Massimo: Totò e i re di Roma 
Mazzini: Totò e i re di Roma 
Metropolitan: La canzone del¬ 
l’amore 

Moderno: La rivolta di Haiti 
Moderno Saletta: Là dove scende 
il fiume 

Modernissimo: Sala A: Bongo e i 
3 avventurieri e Nel regno del¬ 
l'Alce; Saia B; La presidentessa 
Nnovo; Un ladro in paradiso 
Novocine: U sergente di legno 
Odeon: La quadriglia delie illu¬ 
sioni 

Odescairtai; Show boat 


Olimpia: Donne verso l’ignoto 
Orfeo: Fanfan la Tulipe 
Ottaviano: La croce di diamanti 
Palazzo: Il disertore 
palestrina: Alan il conte nero 
Parioli: La presidentessa 
Planetario: Rasciomon 
Ptaza: So che mi ucciderai 
Preneste: L’uomo in nero 
Primavalle: Tre ragazze in blu 
Quirinale: Totò a colon 
Qnirinetta: La carrozza d’oro (ga¬ 
ia - ore 22). 

Beale: 5 poveri in automobile 
Rex: Totò a colori 
Rialto; Ninna nanna di Broawday 
Rivoli: La carrozza d'oro (gala - 
ore 22) 

Roma: Wanda la peccaincc 
Rubino: Sansone c Dalila 
Salario: Vedi Napoli e poi muori 
Sala Umberto: Vendetta sarda 
Salone àlargberita: Altri temo: 
SantTppolito: L’isola dei pigmei 
Savoia: 5 poveri in autoni.- 'ile 
Silver Cine: n diavolo 
Smeraldo: Gli uomini perdonano 
Splendore: Un amencano a Parigi 
Stadlnm: I figli dei moschettieri 
Snpercinema: La tratta delie 
bianche 

Tirreno: Processo alla citià 
Trevi; Un uomo tranquillo 
Trianon: Nessuno ti avrà mai 
Trieste: Due ragazze c un ma¬ 
rinaio 

Tnscolo: Lorenzaccio 
Ventnn Aprile: Sabù principe 
ladro 

Verbano: La valle delle aquile 
Vittoria: Totò a colori 
Vittoria CiainptBo: La bellezza 
del diavolo 
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Appendice driPVNnA 

IL iW 

-Gramde ro ma nd o di VICTOR HUGO 



Un tfrffio di vento passò, 
squarciò la cortina di fumo 
e nello squarcio amiarve im¬ 
provvisamente a co p e rt a ed in¬ 
teramente visibile la tragica 
bastiglia: torrione, ponte, ca- 
Jlelletto, tutto abbagUanta ed 
orrìbile. Nella siiilstTa e ma- 
ipiìftui doratura dell’incendio 
che si riverberava sopra di lei, 
MJcbeOe Flédiaid potrò ve¬ 
dere tutto ntila terrificante 
precisione del fuoco. 

Il piano iot e r tere del ca- 
alello costruito sul ponte bru- 
ciat'a. 

Al di sopra si distinguevano 
due altri piani ancora intatti, 
ma come sospesi in un cane- 
stfP di fiamme, l^icbè tutte le 
finestre erano spalancate, dal 
cidUe del burrone la donna 


vedeva vagamente l’intemo 
dei due piani attraverso l’av. 
vicendarsi dei fuoco e del 
fumo. 

Le finestre del secondo pia¬ 
no erano molto grandi, Mi- 
chelle Fléchard scorgeva lun¬ 
go i muri degli armadi die le 
sembravano pieni di libri, e, 
davanti ad una delle finestre, 
in terra nella penombra, un 
piccolo gruppo confuso, qual¬ 
cosa di indistinto e di anunac- 
chiato, ebe aveva l’aspetto di 
un nido o d\ma covata, qual, 
cosa die ogni tanto sernbiava 
muoversi. Teneva gli occhi 
fisci su quel punto. 

Che cosa poteva essere quel 
piccolo gruppo d’ombra? 

Le atwaversava la mente la 
vaga suii^sizione che fossero 


esseri viventi: ma aveva la 
febbre, non aveva mangiato 
dal mattino .aveva camminato 
senza posa, era estenuata, si 
sentiva in una ^lecie di allu¬ 
cinazione dì cui istintivamen¬ 
te diffidava. Tuttavia i suoi 
occhi sempre più fissi non po¬ 
tevano staccarsi da quello 
oscuro gruppo di esseri quaU 
smsi, probabilmente inanima¬ 
ti, apparentemente inerti, che 
giacevano là, ail pavimento 
di quella sala sopra l’incen¬ 
dio. 


le angoscia non è dato che 
alle madri. Nulla è più se l¬ 
vaggio e più commovente, 
^ando una donna lancia quel 
grido pare sentire una lupa; 


Ad un tratto il fuoco, come 
se avesse ima volontà, allun¬ 
gò dal basso uno dei suoi guiz. 
zi verso la grande edera mor¬ 
ta. che copriva tutta la fac¬ 
ciata che Micbelle Fléchard 
stava guardando. Si sarebbe 
detto che la fiamma, appena 
scorto quel viluppo di rami 
secchi, se ne fosse impadro¬ 
nita avidamente con una scin¬ 
tilla. Rapida come il baleno la 
fiamma sali lungo i tralci, rag¬ 
giunse il seconfM piano e, dal- 
l’alto, illuminò rintemo del 
primo. Una viva luce mise su¬ 
bito in rilievo tre piccoli es¬ 
seri addormentati: un gnoioso 
viluppo di braocine e di gam¬ 
betti di palpetoe diiuse, e di 
bionde teste sorriden'ti. 

La madre riconobbe i suoi 
bimbL 


Gettò un grido spaventoso. 
Questo grido d’ineipcimibì» 


c’e 


nell’ululato d’una lupa 
qualcosa del grido umano. 

n grido di Micbelle Flé- 
cdiard fu un urlo. Ecuba ab¬ 
baiò, disse Omero. 


Era quel grido.che il mar¬ 
chese di Lantenac aveva udi¬ 
to. e si era fermato. 

Il marchese si trovava tra 
l’uscita del passaggio da cui 



Tetti i seldMI 


Halmalo l’aveva fatto scappa, 
re, e lo scoscendimento. At¬ 
traverso ai cedigli ed ai ra¬ 
mi inestricabili che lo nascon. 
devano vide il ponte in fiam¬ 
me, la Tourgue arrossata dal 
riverbero arcìente e, dalla par. 
te oi^xista, quasi sopra la te¬ 
sta, sul ci^o deU’altipiano. 
illuminata in pieno dalla luce 
dell’incendio, una figura spet¬ 
trale e compassionevole: una 
donna protesa sul burrone. 

Da quella donna era venuto 
il grido. 

La figura che apparve al 
marchese non era più MicheU 
le Fléchard, era la Gorgona. 
I miserabili sono i formidabi- 
It La contadina era trasfor¬ 
mata in Eumèneide. Questa 
campagnola qualunque, vol¬ 
gare, inorante, incosciente, 
aveva improwìsamente 
santo le proiwrzioni epiche 
della disperazione. I grandi 
dolori sono una gigantesca di. 
latazione dell’anima: questa 
madre era la maternità: tutto 
quanto riassume l’umanità è 
sovrumano; ella si ergeva là, 
sull’orlo del burrone, davanti 
a quell’incendio, davanti a 
quel delitto, come una poten¬ 
za sepolcrale. Aveva il grido 
della bestia e il gesto della 
dea* 


n marchese ascoltava. 
Udiva pronunciare dei suoni 
inarticolati e strazianti, sin¬ 


ghiozzi più che parole. 

— Ah, mio Dio! I mei bam¬ 
bini! Sono i miei bambim. 
Aiuto! .Aiuto! Al fuoco! Al 
fuoco! Ma siete dunque dei 
banditi? Non c'è nessuno? 1 
miei bambini bruciano! Ah! 
CHie orrore! I miei bambini. 
Gres-Ala in. René-Jean. Ge- 
oigette. Ma cosa vniol dire tut¬ 
to questo? Chi ha messo là i 
miei bambini? Dormooo. Di¬ 
vento pazza. E’ una ooaa im¬ 
possìbile. .Aiuto! Aiuto! 

Tutti i soldati accampati 
accorrevano attorno alTinràn- 
dio. Gli assedianti, do|K> aver 
avuto a che fare eoo la mi¬ 
traglia, dovevano domare lo 
incendio. Gauvain, Chnour- 
dain, Guéchamp, davano de^ 
ordini. Che fare ? C’erano solo 
pochi secchi per attingere 
l'acqua nel magro ruscello del 
burrone. L’ansoada cresceva. 
Già tutta la spoinfa dell’alti¬ 
piano era gremita di facce 
sgomente. QueOo che vede¬ 
vano era spaventoso. 

La fiamma, Itmgo l’edera 
secca, aveva raniunto il pia¬ 
no supCTiore. nel granaio 
pieno di paglia, si era preci¬ 
pitata avvampando e dan¬ 
zando. La gioia della fiamma 
è lugubre. 

Sembrava che un soffio 
scellerato attizzasse quel ro¬ 
go. Si sarebbe detto che lo 
spaventoso Imanus con tutta 


la sua forza fos::C li, cambiato 
in un turbine di scintille. vi\o 
della micidiale \*ita del fuoco, 
divenuto la mostruosa anima 
dell'incendio. 11 piano della 
biblioteca non era ancora 
raggiunto, l'altezza del soffit¬ 
to e lo spessore dei muri 
ritardavano ristante in cui 
sarebbe stato preda del fuoco; 
ma questo momento fatale si 
avvicinava: era lambito dal¬ 
l’incendio del primo piano 
accarezzato da quello del 
terzo. Lo spaventoso bacio 
della morte Io sfiorava. In 
basso un mare di lava; fai 
alto una vòlta di brace; se 
una voragine si fosse aperta 
nel pavimento era il crollo 
nella cenere rossa, se si fosse 
aperta nel soffitto era n sep- 

S llimento sotto ì carboni ar¬ 
ati. René-Jean, Gros-iùain, 
Georgette non si erano an¬ 
cora svegliati, dormivano del 
sonno profondo e semplice 
dell’infanzia; attraverso le 
cortine di fiamma e di fumo 
che volta a volta coprivano 
e.scoprivano le finestre, si 
scorgevano, in quella grottp 
di fuoco sullo sfondo di un» 
luce di meteora, tranquilli, 
immobili, graziosi come tre 
Gesù Bambini fiduciosi ad¬ 
dormentati in un inferno; una 
tigre avrebbe pianto al ve¬ 
dere quelle rose nella for¬ 
nace. quelle culle nella tomba. 

/continua). 
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GRAVI E DIRETTE RESPONSABILITÀ’ GOVERNATIVE PER I 700 LICENZIAMENTI 


Slamane sciopero nel complesso Terni la proroga nei casuali 

deciso all unanimilà da Inili i sindacali f •r-.-*-. 


N T E R N O La voce dei lettori 

il iinanilari esiiono Neppure con la legge elettorale traila 
■ la ororoaa iti casuali riusciranno. ad ingannarci di nuovo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ullanillllla Dd llllll I SinaaCall 

r I 

Astensione dal lavoro dalle 10 alle 12 - L’atteggianieiito dei dirigenti della Società jaTiin'eSgfi S- ie"perTrSL\^tt 

--—--——-aumento defili stipen- € k* evidente Infatti ~ af- 

700 licenziamenti urtano gliiUirio della KlOM. non è il rup-ii.o induatriaie dei Pae.,e al oro-Mi ^he tenga conto della perdi- fermo il comunicato - che 
inleiesal della cittadinanza e|presentante di un monopolio ogrammi di conquista del mer-ho d'acquisto subir la Immediatezza della scaden- 

1*^ ..... . . I ^ rÌAi r\ienKl4i«i r**k #1<«1 trk».m2*N<k 1 


Cara Unità, 


lo di potere d’acquisto subita la immediatezza della scaden- 



là, »>o puì ftdticia iìt lui e che non ringraziarti dell’ospilalità, siamo 

sàuna i soli 4 pensarla coiì. degli operai e meglio di cosi non 
. Y •»“Wo de- ' a adofeeeram affiatkè tdtri séppimta mivert. 

”” A ^"*y^** lavoratori si dittmtchinm dai par- Mette r emmo volentteti le no- 
penkè aàèm- dd nei ^oali r militammo # « stte firme r sappiamo che fa¬ 
ma riscontrato schierino contro il governo delle remmo molto bene. Ma siamo co¬ 
in te il giortta- nuncate promesse, contro chi ha stretti ad astenercene per il seni¬ 
le che effettt- (^ilnoitrdfe di non capere itw plice fatto ebo con questi mes- 
vamente si in- volere rispettare i diritti dei cit- seri, ci sarebbe da perdere il la- 
teressa seria- ladini esigendo da questi solo varo, che, a furia di lotte, ci sia- 
mente di tutti dei doveri. mo da poco guadagnati- 

i problemi che Siamo un gruppo di sei perso- Cordialmente li lalutiamo 

lavoratori ed il ne quattro delle quali eravamo Un fruppe di lavalldi 

esattamente per- iscritte alla D.C. e due al MSI, „ oreMelswe 


TENNIi 4 . — Pur avendo la della regione? A no) poco lin- di una qualslaal altra azlemla calo inteino da parte di prodiii- retribuzioni dei pubblici za del termine di etilcacia del- 

«Torni» rinviato al 9 c.m, la t>orta. ha In detlnitiva affermato privata, bensì un rappre<^eniante lori fitranierl. rinduetiia IRl dì- dipendenti. Ieri si e avuto un la ORnl , * protfiem» ene Siafno un jtfuppo di sei pfrfo* 

pubblicazione delle liste di li- il direttore generale don. Teien- della • Terni ». Socleu'i le cui tenui una semplice appendice nuovo inconlto fra .hi eeder- ptisxibilita materiali di nddlve- piu assillano i lavoratori ed il ne quattro delle quali eravamo 

eenilamento, le tre organizza* zlaid; quello ctie a noi interesaa azioni sono per circa il CO r» in dei qruppi monopolistici e non statali aderente alla CGIL e il nire in tempo utile tid una popolo, ma più esattamente per- iscritte alla D.C, e due al MSI, 

zioni sindacali (OQIL, OI8L e è che la produzione della fabbn- mano ullTBI e cioè allo Stalo c; si deve meravigliare sa essa comitato di coordinaiìK'nlo tn» generale nuova regolamenta- che finalDitììte ci siamo avvedisti tutti invalidi di tuerra. 

OIL) hanno confermato per do- cn sia spurgata da tutte le prò- LatieggliMneiito dei massimi l'-d sefiue le direttive della Con- i sindacati autonomi. Aiiche 11 zinne delle competenze acce.s- che tutto ciò lo fai senza ombra fi tterchè ci sfamo allontanali 

mattina Io sciopero in tutti gli duzlonl antieconomiche (in que- esponenti dello «Terni, pi'csta rtndustrla. sindacato nazionale scuola me- serie e del trattamento Pi;ono- di ipocrisìa e senza quella esclu- definitamente dai due tarliti 

stabilimenti del eompleeso. Lo sto caso quelle commerciali) e del resto il fianco anche ad a,- nisiionde agli Interesal penna- dia ha espre.sso i) desiderio di miro dei dipendenti pubblici, speculazione politica che si mni A: rUanda 

eelopero ovrò la durata di due quindi dbenga tale da asslcu- tre consluerazioni. la prima del- nenti della nazione 11 program- esaminare le rivendicazioni che cui una eventuale levlsloiw ,• ‘? 

ora, a verrà effettuato dalle 10 inre un giusto profitto; se poi quali scaturisce dalla tcr-i lei ma Impostato dal governo per ’e dovrebbero essere presentate dei diritti casuali è subordina- fli,graziamente o ineenuameHie’ 'li ^ rjnfr i ntusnz.te 

alle 12. in pratica ciò vuol dire maggio- doli Tereiiziaiil secondo la qua- Acciaierie? Nessun lavoratore, al governo. E* previ.sto perciò ta, secondo quanto precisa la tf* , . r„ ‘"n ,- • ■ , > ■ t- 

11 segretario provinciale dellajre disoccupazione e miseria, rln- le le produzioni commerciali su- nesaun cittadino onesto può da- un nuovo incontro allargato relazione che accomptigna la . • , ® m"® ^ Da diversi anni (alcuni a$ not 

riOid, .Arnaldo Memcucci. ci ha crudlmcnto di tutti 1 problemi rebbero divenute di colpo anil- ve una rlsiKSta affermativa a nei pros-slml giorni. suddetta legge a giustifica- ^ '■/. j, attendiamo che lat- 


Erba invece flì crine 


tante iriiiusthitl 


nei materassi 


per gli aUuvionati 


riferito ofifii. nel coreo di un che sono sul tappeto qui in Um-1 economiche soprattutto a causa questo interroentlvn 


colloquio che abbiamo avuto con brla c nuove contrazioni del di c una spietata concorrenza » PAOLO ORASSI j 

lui, alcuni interessanti partlco- mercato, nuovi fallimenti e altre questa « spietata concor- -' 

lari suinncontro che le tre or- centinaia e centinaia di mlfionl ^ determinata dullcspor- li Jl T„-t i 

ganizzazlon! sindacali hanno di protesti cambiari, non spetta americana e di altri bue- » DfOCCSSO Ql 119111 I 

avuto ieri con l massimi diri- al dlrlfientl della «Terni,, prts ^ Sderurgleamente ph“ svim,>- .1 |r 

genti della Società «Terni» occuparsene; essi sono degli am- noetro- purtmiavia la 11011910 91 li fflCentOte 

Al rappresentanti del lavora- mlnlstratori; la loro funzione à ^^jgià «Terni» è rliihcita bem- - 

tori, i quali denunciavano la quella di assicurarsi un « giu- vendere l mini orodottl TflANI. 4 — Stamane la Cor- 

gravità di un provvedimento co- sto profitto» e basta Concia- commercia'! realizzando crossi I* li*! 

- ..“ìi--•'■Il- 


Il iHocesso di Tr9ni 
rinvÌ9tb 9Ì 15 dicembre 


TRANI. 4 


Stamane la Cor- 


.Accialerie 700 lavoratori Ini ope- anziché U 5 corr. mese, saranno ,, responsabile di una nato ‘ *e "caTacchloné impegnaa 

mi, impiegati ed equiparali, pubblicate il 9. ma saranno pub- antieconomlcità di "^1 lavori parlamentari, ed ha 

?a:!.^:?t1,dò^^Mam?‘lnv^ tiatlàto in qu-to ^o- m ÌS^ÌS%‘p.rernI ‘in‘"± alir^giushir'^^pRm dunque il governo Ita- pTìt^ldi 'tariffa 

guati a definire Irresponsabile do. cl faceva rilevare 11 segre- , pj^^jder »? Chi se non coloro prTme arrffihe della'^ P C Uuo comunicato - delle vivis-1 soluzione del problema-. \ lo-americauo che noi non abbia- dell ultima guerra priwa (am- l!nza 

■ ■ ' ====== .. — ' - ■ «^he hanno sempre Inlao al pr^ ■ - - ■ -l. ' - - - - --—, -- === , ■, .-t. -rr . - - di crfti/nr'limT ^ allodio indecoro- 

L’OPPOSIZIONE ALU LEGGE TRUFFA An • _g« • iii/po,ri. « «i. n. Ca,pm . ;; 

.V- - »Zr?,- tati all’indomani della Ubera- f ^ ~ . ’l j ili.^ 

_ - ■ _ Ma ^ A A ■ Camera del Lavoro Ld | ■ MW ««» che abbiamo ancora si può P*c lì collaudo del sud¬ 
iti OÌliÌOtll 8 Ì fini D C n I dlTernl e dagli altri organismi ^ 'mm m ^ ^ dire in tasca la tessera del suo if»toJayoro, ma ì ha rifisUa^ 

I il XmiXll*ii UBI I ■DaUala «Penu? La «Temi» non vuole ■ •• ■ ■ M ^ • • ■ • partita. Ma quelli dilla cosidet- P«rcbf. invece del enne xtuta- 

WllPllPai W rinnovare gU impianti e pre- ■■ A />M|lior« 7 »«i credtme. proprio ‘f* • mattrassi ce h hanno fatti 

occupa soltanto del lamierini ■ WV che qntlli *dalìa pelle ratmnen- riempire di erba bagnata. 

■ I■■W■2■8S■ ISl IflIIMIB magnetici, delle condotte forzate fu ■ data* abbiano dimenticato le , gessato per questa ragione u 

VII Ufi Q liUlltl U IQ llflllili « attività che le ---^- promesse dell^inf ansio giorno tS lavoro a hMno nspeditt a Moina 

-^- p-u™„o U„ ....o ... ^ documentala requisUorm dell aooocato GuarnieH - Il Terribili oilli- S."? 

Calamandrei conferma al gruppo parlamen- siniulayÀone — « Le prone ohbiettwe .sono conilo /V.v monsignore > dimenticare le promesse ma noi 

tare le decisioni del convegno di Firenze po’-istici i quali vogalo aqui- p^o di mesi. Così, per tmgordi- 

dare la concorrenze acne inau- jg arringhe dei difens^iri pongono, tua ciascuna ha la D’Angeri, t quali non zono sta- il famoso smeraldi» nelle mani presentarsi agli ingannati di quel questi stguort, gh allu* 

~ _ .“itrle TRI di Parte Civile ha avuto ieri tua linea che si sviluppa in fi precede,ifemerite aiin»uti che del Parailisi; mentre il Terribili f^rtidico giorno e pretendere la vioatati sono rimasti senza mate- 

Ieri mattina si è riunito il voti non ottenuti e di seggi n responsabile primo è don- inizio la .seconda fase del prò- modo tale da escludere Valtra» I loro gioielli non si trovavano entrò in carcere nell'ottobre fiAÌ,ria .he stupidamente sestza lavoro. 

gruppo parlamentare social- parlamentari non guadagnati que U governo stesso, li governo ces.so *»/« questo stato rii cose — più in Vaticano. Nessuno al- del '47, meno di un mese dopo \ i f ^ ! CaM» 8»1 mbM 

democratico, con lo scopo di- con la necessità di assicurare dovrebbe fare delle industrie IRI L'avvocalo Franco Guarnierl, ha continuato l'avvocato Cuar- loro dubitò del racconto fatto che >1 furto era stato consuma- riptmemmo in toro. f ^ *!!. _ 

chiarato di richiamare alla di- la stabilità del governo è, co- la spina dorsale deU’lndusfcrla per la P.C. Salem D’Angeri « nieri — la Parte Civile ha uii da Cippico c, se ri provvide tn. Risponda il governo a qurihj vi» A. iMri» N - ■•»» 

ficiplina i deputati dissidenti me ho già detto altre volte, italiana, dovrebbe preoccuparsi sorelle Maria e Maddalena Cip- solo interesse: riavere t gioielli subito al sequestro della sua Ma troppe co».- nell'acciwa semplici interrogativi e ci venga 

della sinistra e di vincolarli proprio la condanna del me- dei loro aggiornamento tecnico. P'CO- proprietari dei gioielli o il toro controvalore Kd ha macchina e si iniziò il proces.-fi contro il Terribili risaltano a dire che la colpa è dei coma- || «rande inKailUO 

alla linea capitolarda di Sa- todo; poiché il sopprimere o dovrebbe mettere alia loro <H- rubati, dopo aver rivolto un un dovere: quello di dire la civile ai sostenne la responaa- o.tcure e contradditorie, ed al- „i,ti, quando sappiamo per esem- - 

ragat. Ma l’on. Calamandrei li ridurre all’Impotenza l’op- rezlone uomini non itgau agii breve elogio al Pre.sidente per rim opinione, la quale pera - Wfda dt Cipptco soltanto come tre ce ne sono che Tipugnnno pio che il ministro del Tesoro ileiriNA CaSH 

ha invece confermato che i posizione affinchè il governo interessi dei monopoli, doiTebbe aver diretto con intelligenza ed irò e stata rivelata /in dalla di colui che aveva in custodia a dirsi c solo ni parte ioti© ,, 0 » è comunista e attendiamo . .. 

Scia Sinistra aoola^ ?ossa ^annuiUamenteV^^^ «an fS'rtlrl.tT’cÌf„'“rS; ?;lr VT/‘'a‘'É' . • 

democratica parlerenno e v^ nar., ^onduce passo P‘ hr«rio ouest» sarebbe una u<>- coloro che .muo lesponsabili benzi è il frutto di attente ri- definiva cippico truffatore e te prove obiettive. Ad esse so- hanno fatto quelle fa 

teranno in aula mfrauUlL,” litica d^ocmtloa corrisiiondsiu furto. flessioni e dell’esame dei fatti», falsario, e lo spogliava dei .-luol le bisogna ricorrere, e le prove domande che et vennero 

ga elettorale. Calamandrei ha talitario. Non fa meraviglia. inta.,.«.ca:i il», hook» »iSe da una parie — egli « Negli anni precedenti al '47, attributi di sacerdote, solo al- oblettiue sono contro cippico^*. richieste con tanto di cirTolarr 

ricordato che la legge demo- allora, che alla violenza mo- t® «gu intere «i dei Pam detto — vi è l'imputazione l nostri clienti avevano affi- torà i nostri clienti fanno de- Dopo la lunga arringa del- rt. 3631 A.S.M. di prot. del 

cristiana e apertamente inco- tale di una parte 1 altra parte Le industrie IRI anziché ve- di •.furto aggravato per abuso dato a Cippico i loro gioielli nunzio al Procuratore della Tavvocato Guarnierl, ì rappre- 19 . 6 . 1931 , d.t parte delPAssecia- 

stituzionale, e che t?ertanto reagisca con altre violenze nire aeservite agii interessi di d, fiducia e valore rilevante» del valore di circa 100 milioni, Repubblira ed iniziano una uenianti della p. C. Caraccio • zione Invalidi e mutilati di 

essa solleva per ogni depu- morali, come Tostruzionismo gruppi- monopolistici, dovrebbe- contro Edoardo Pretner Cip- ricevendone l'aa.sicurozwne che azione giudiziaria contro l'ex della P. C. Giusti hanno parla- guerra (rappresentanza provile 

tato un problema di cosffienza parlamentare e gli scioperi ro oeeere in condizione di con- pjco, dall’altra abbiamo l'im- sarebbero stati rinchinst in uno Monsignore, per simulazione di to brevemente. j: cfossetoì nella anale è 

e problemi politici assai gravi politici». Lo scritto conclude trapporsl efficacemente a tail putazione di furto con scasso cassaforle in Vaticano. Ma il reato ed appropriazione inde- Domani parlerà Tavv. Ange- _ 11 minìttm del Tmofo 

In queste condizioni non può augurando che il congresso gruppi e di realizzare una linea contro Alberto Terribili ed 13 settembre l'ex Monsignore bita-. Ioni, per In P. C. Rossini ^ , 1 ; 

essere vincolante alcun este- del partito liberale sappia al- economica che porti alia llqul- ignoti, e di ricettazione contro denuncia alla questura il furto «Solo allora, in/otti si diede nARRirri a parz'a soiiosegrciano per ic pensioni ui 

riore richiamo alla disciplina meno rettificare l’errata linea dazione dei montnio’.L con un Fernando Paradisi. Queste due avvenuto nella sua casa, e la rilievo af ìinauaaaio delle co- rAKt.A guerra, ha disposto cric anche jii trattenute, siamo chiamati a com- 

di gruppo. La sinistra social- nolitica degli attuali dirigenti, governo che subordina io «vlluii- imputazioni quasi si sovrap- notizia è appresa solo il 15 dai te che era stato trascurato du- w 1 ’ • 1 . invalidi in attesa delle liquida- ^'fare documenti e a presentar- 

democrativa resta perciò fe- „ , rante le indagini e nella sen- I flanni di guerra U'om di pensione ecc. ecc.; pos- ?/, co» l'ilhtsiont di raggiungere 

dele alle deliberazioni del con- _ ___ __ tema di proscioglimento di (lieoitccl nllii inoltrare donruda per ot- /p scopo di avere una casa. Do- 

vegno di Firenze e alle drii- LA FURIA DEL MALTEMPO TORNA AD ABBATTERSI SULL» ITALIA CENTRO - SETTENTRIONALE ^ippico questo linguaggio dei- ,tnerc l assegno di incollwamen PO di che non mccede più niente. 


nei pros-«lml giorni. suddetta legge a giustifica- mete la. anni) atfendiamo che l'ar- 

Quanto alla particolare «gl- ziuue del termine del .11 Sciiftici fe lì loffermiamo m ciburocratico ingranaggio del Ro¬ 
tazione dei dipendenti del di- dicembre. Il Comitato, cui tale argomento, ma lo riteniamo verno — smettendo ima buona ■ 

casieri finanziari per la proro- pervengono continue forllssl- opportuno perchè è itidìspema- volta di prenderli gioco di noi — J 

ea del « diritti ea.suali », Il me pressioni da parte del per- hile far sapere a coloro che sten- fi decida a liquidare le meritatit- C 

Consiglio dei ministri di ieri sonale per il pro-seguiinento cercando di far passare con rìnte pensioni nostre e di tanti 

— che avrebbe dovuto ot-cu- dell’azione .sindacale, dichiata, tnezza la nuova legge eltt- altri. 

parsene -• ha invece rinviato pei‘ qucU’alto senso di respon- (orale, forse convinti di gabbar- Visto e considerato che si stan- I 
a domani ìu discussione sabllltà che lo ha sempre ani- seconda volta, che noi, no facendo preparativi alti a U 

Il comitato di coordinameli- mato, che il personale ste^o voteremo contro, ma creare altre migliaia e nUgUaia | 

lo fra le organizzazioni delle non potrebbe piu oltre aste- ^ y- Ji ^ milati, potrebbe | 

' m.’ no,. vo,L„o pi,-, .nono- il pov„no „,1 do ’ 


Cara Uoiià. 

io e Jvjcrii 
compagni d i 
I lavoro, siamo 
lUli assunti da 
I una ditta di 

hv» Roma (la casa 

1 I dell ‘Arreda- 

« j mento), per re- 

g I carri a Rovigo 

* ' a confezionaTe 


na nato e Capaccliione Impegnati Corte di Conti (aderenti alla manifestazioni di prote.sla qua- . ^ ^ 1 : /tatare almeno i JebiH vecchi diverse centinaia di materassi. 

di nel lavori parlamcnfari. ed hn COIL. CISL, Dir.dat e sinda- lora 11 Consiglio del Ministri dirigenti poh ragarr jm.erio • ^ dovevano servire per gli al¬ 
oe cali autonomi), riunitosi ieri, non addivenisse - nella rlu- .f" ^ iZ.^ariAA Poh * 


L* OPPOSIZ IONE ALLA LEGG E TRUFFA 

La sinistra del P,SJLl. 
note rà contm la la gne 

Calamandrei conferma al gruppo parlamen¬ 
tare le decisioni del convegno di Firenze 


che hanno sempre Irriso al pro¬ 
grammi di ramniodernumento 
tecnico degli impianti, presen¬ 
tati aH’indomani delle Libera¬ 
zione dalla Camera del Lavoro 
di Terni e dagli altri organismi 
operai? La «Temi» non vuole 
rinnovare gli impianti e .s! jire- 
occupii soltanto del lamierini 
I magnetici, delle condotte forzate 
e di altre poche attività che le 
procurano un largo margine di 
proflttL 

Ciò corrisi,onde perfettamente 
aUe direttive del gruppi mono¬ 
polistici 1 quali vogliono liqui¬ 
dare la concorrenze delle Indu- 
.itrie IRI 


La Parte Civile indica in Cippico 
il responsabile del furto dei gioièlli 

La lunga e documentala requisitoria deiraonocato Guarnieri ~ Il Terribili oitli¬ 
ma di una simulazione — « Le prove obbietlìoe .sono contro t*e.\' monsignore > 


Con le arringhe dei difensfirii pongono, sua ciascuna ha la 
di Parte Civile ha avuto ierlltuo tineu che sf suiluppn in 


Ieri mattina si è riunito iJfvoti non ottenuti e di seggi n responsabile primo é dun-iinizio la seconda fase del prò -1 moda tale da escludere 


gruppo parlamentare sodai-parlamentari non guadagnati que n governo atesso. 11 governo ces.so 
..J a: Jll I ^ ^ #*1 « v*o t*A I H/\Tz vokKViAb fn«*a HaIIa IrtrI vIa IRT T.’ai 


All, troppe c,)»,- uell'acciva semplici interrogativi e ci venga 

contro il Terribili nsiiltanu a dire che la colp.t è dei coma- || «raildc ing an nn 

r*.*PliirA a* É*r%ttf ni- ^l^al ^____f___ 


dele alle deliberazioni del con¬ 
vegno di Firenze e alle deli¬ 
berazioni del congresso di Ge¬ 
nova, deliberazioni che non 
sono conciliabili con l’accordo 
stretto da Saragat con il par¬ 
tito democristiano. A sua vol¬ 
ta l’on. Beliardi è intervenuto 
per chiarire che la posizione 
della sinistra non risponde 
soltanto agli -orienlamenti po¬ 
litici individuali di alcuni de¬ 
putati, ma è conforme ed in¬ 
terpreta la volontà della base 
E’ significativo che Saragat 
si sia ben guardato dal rea- 


U FURIA DEL MALTEMPO TORNA AD ABBATTERSI SULLMTAUA CENTRO - SEHENTRIONALE 

Rosolina allagala da una vìolenla mareggiala 
La bora a 120 Km. orari miele vittime a Trieste 


U «- • IBI* Bf j* ufTggaiuu m Tnoviif, Tirancfi^ ui w cortf aovrrmo mircnucrr^ wnm 

SltlMZlOlie nel roieiuie - Olltere di vento in Lmilut ed in Toscana - strade interrotte da frane mt ..segréta tre., e sui tiretti fenre alia Commis.<;ione paria- che U ministro del Tesoro si dee 

___ della scrivania, come disse un- mentare la formulazione definì- ^ dssrci quella miseri* di per 

' che l’amoeoto Giuffrè, che fu liva degli articoli dell» legge, * Patsrj miseria deìFassewn 

TI Trkt*4«c«»«**trk Ia #»hA. l^lAntiA r*irai*0tn RfltlfTva r^ntnls RbcIib B^Afocrlta a firkcvS a la f a»*«a »tl 1 a A aaotM a9mt on*f—u» #*»! nl^*»**: ■ ■■■■» * 


- n ‘ z,! <»*»/«/ O tot per etso cùe a aitai iv^rct'io tlircitorc, 

|comun,cafo. del Vaticano, che|^ s Perciò no, c. appeltfarno 

che ripongo nel 
nostro giornale, 
la prego di tor¬ 
nare a battere 
sulla questione 
deiriNA-Case. 

Abbiamo pa¬ 
gato e pageia- 

rnievo*^afun%iaggÌ^'’^^^^ P ARCA guerra, ha disposto che anche gì, trattenute, siamo chiamati a corn¬ 
ee che era stato trascurato du- fi • 1 * invalidi^ in attesa delle Itqaida- Mlare documenti e a presesitar- 

rante le indagini e nella sen- I flanni di guerra Uiom d, pensione ecc. ecc.; pos* ?/, con l'illusione di raggismgere 
lenza di proscioglimento di (lienitccl nlli» r^nni«»i*ja inoltrare donruda per ot- /„ jcopo di avere una casa. Do- 
cippico. Questo linguaggio del- **•-'»* **»in v.-nilir:ra «nere 1 assegno di incollocamen- po di che non succede più niente, 

le cose, ai sostanzia in fonti ^ . , . , ,o di coi «1 Comin» a delrant* ,cmz» tetto, che sono tali 

piccoli fatti rf indizi che mea- di^-u^lfon^^uVl’oll^Uire^de? In 10 . 8.1950 f{„ daìTepoca della guerra, non 

ai tnajeme ed annodati tra di ui.'^russioni .miII ordine de, la- ^ g.g ecc.». 

loro, ci hanno /atto giungere vori d, cui parliamo „i altra rinm^mAe rhe ri r entirm ri- / mos^. So¬ 
nila nostra persuasione. Intatti P^^te del giornale Ja Camera nreema da far pietoso ognt tanto 

furono trovati gli accessi estar- «veva esaminato la legge sul t^'^“’te con tate "fXe.nza da fa deplorata 1 focotaz smmora- 
ni della casa di Cippico, quan- danni di guerra. 11 .-.ottosegreta- pensare che 1 soldi fossero m /j^ ^ succede un fattaccio. Sia- 
do fu scoperto il furto. Troccc rio Cas.siani ha replicato ai vari viagpo. stufi di essere commiserati e 

di violenza si notavano aolian- oratori intervenuti e, .cubito Rispondano i cacctaton dt volt Ji Siedete per giunta al cine i 

tn sulla porta dell'appartamen- dopo, 1 on. C.^STKLLI AVO- a queste domande e ci renstano documentari governativi con i- 

to: ma nessuna traccia stillo lAO (d.c.> ha pr^ntalo una consapevoli di quanto tempo art- patetiche consegne di case, alla 

armadio • sui mobili, neanche ri*>luzione che propone di de- cosa dovremo attendere, prima gaìjg ,/,* tempi per certuni non 

tilt .. segrétttire.. e sui tiretti ferire alla Commis.'^ione parla- che il ministro del Tesoro si deci- S-cora troton ìn itan- 

rfg»lf#T •«•4*»l*fin>n attwom ev»t_ iTlAnfarA la firrrAllin’Vìrkts a dAflni^ 1 È _• _II._J? •" 


~ —c»--- — _■ 44»*- avz» ifA A mastri aiiZìlM rmSvwlM mi NI! m « • m •»• • * 

si sia ben guardato dal rea- ■ che l’amoeato Giuffrè, che fu liva degli articoli della legge, rione e Taltra miseria delfassewno Luigi Pellieciaai 

gire, queste volta, con minac- n fortissimo sciroccale che 14enne Giorgio Banizza, colpi- Badia Frataglia e Soci, e la cina di metri, la quale si è ab- uno del primi ad accorrere, fissando alcuni criteri informa. ji :„foiir,ramento * Urea» 

ce del tipo di quelle proffe- sì è scatenato ieri notte e che to alla testa da una persiana, ferrovia Empoli-Siena, dove battuta su un grande capanno- chiamato telefonicamente dal- livi. Su questa propoi^ta .si è ^ • j- li 

rite nelle settimane passate, imperversa ancora nella regio- staccata dal vento, è rimasto una galleria è crollata presso ne e lo ha fatto crollare. For- l'aìlorn Monsignor ClppiCo». sviluppato un ampio dibattito. borse fra i grandi problemi . ,j; attf> 4 a 

Egli ha anzi lamentato che ne veneta ha determinato una serianiente ferito alla regione Castellina in Chianti. tunatamente non si lamentano -Sapeva qualcuno — ha con- Ter primo 11 liberale COLIT- questi sono insigmpcMtt, ma 

l’Esecutivo abbia dovuto de- violenta mareggiata sulla fa- frontale. Anche l'operaio Pietro I contrafforti deH’Appcnni- vittime. tinuato l’avv. Guarnierl — che TO ni è dichiarato favorevole per noi sono importanti quanta lina Densìone 

plorare, sia pure verbalmente, scia costiera Polesana dalla lo- Sirotich, di 41 anni, colpito al- no tosco-emiliano .sono apparti Le ragioni del violento mal-U gioielli erano in casa? Sol- rinvio alla Commissione e quelli grandi. Se poi non riesco- » * 

autorevoli esponenti del par- ce del Po di ToUe a quello delil© testa da una grossa trave ieri tutti imbiancati di neve; la tempo che .si è abbattuto sul'|‘‘i"fo rie persone: cippico, ba formulato alcune proposte no à risolvere neanche i piccoli ('.ira IJnìfl 

àXlM, M. Da AS IMbasÌv-b danni I TlP^ctnitsltSS fifll fAtfn di tm ftAnr4nAgaatii*»a SI A vmfAVrnlmAntA 1*T4o1«*v vzunnA Xm I AffìTI^fOnOP Da Afetmht fftm SvM ili TT\F*dÌfÌl4n aS mpilBi»! ìnfnmtA. _.,7 ^ ' * 


gnucolato e ha rivolto paté- notevoli del comprensorio. l'ospedale. si è levato a Firenze e in altre ni che è venuta a stabilirsi sul- « Prof. Fiori, che aveva oc- CAVALLARI ha preci.sato. in I 

tiri appelli all’unità e alla di- Dalle falle dell'argine a mare. Bufere di vento accompagna- zone della Toscana. Particolar- l’alto Tirreno. Tale area, detta ^ompagnato quest'ultimo. Ses- un efficace inten*ento. i moli-| ^ 

sriplina. invitando i dissidenti non ancora ripristinate dopo te da abbondanti nevicate sono mente gravi i danni causati tecnicamente ciclone, e il cui *^^o .della casa sapeva nulla, vi dell’opposizione delle 

a non insistere in un’azione l’alluvione scorsa, l’acqua ha segnalate anche daU’Appenni- dalla bufera a Pistoia, dove le valore minimo era nel pome- come ha -’rtre. La richle.'rta d, ri,; 

che priverebbe il PSDT di tre -» tracimato » sulFarglne di bo- no modenese, dalla costa Jigu- raffiche di vento hanno fatto riggio di oggi di 990 millibar, ^^hiaratn Edoardo Cippico. alla Comn^lssioire I.t fon 
o Quattrocentomila voti nifica e ha allagato l’intero re e dal litorale marchigiano cadere grande quantità di corrispondenti a 742 mm. di ^ avrebbe potuto dunque rione degli articnl; — ha 

Tnfore^canto ammissione la comune di Rosolina per circa attorno a Fano. Numerose im- grondaie e tegoli, qualche tet- mercurio, ha avuto Teffetto di l- r*”’- '*•”!« «oratore comunista — m 

nnale dimostra che Saraeàt è ettari. Dalla mezzanotte, portanti linee di comunicazio- to è stato scoperchiato, piante richiamare dalla Europa nord- -rnnn ** 

fo So i^ndJtto f rfflct- di mri interrotte da frane: sono state abbattute e molU orientale den'aria piuttorio 3lfn ^ 

t^ sulle conseeuenze della hanno contlnuBto a som- cosi la strada stotale n. 12 nel vetri sono andati in frantumi, fredda, che è .scesa impetuosa ^ , Con la sua varticolare abf- c «o percl 

r tergere ettari su ettari di fer- tratto PavuUo-Servamazzoni. sulla via Montalese numerosi sulle regioni .settentrionali e e confon intende dai 

P’ df Ì?rf ner la terreno. La popolazione la statole n. 65 nel tratto Rati- ulivi sono stati schiantali. centrali italiane, e dal MeSiter! i'JJe Te co"e disZ ^Slà 

rhT il *<dU,f*i«rn2nn di salvare 11 salvabile. cosa-Cà del Costa, presso Fi- In località Candeglia il vento ranco centrale dell’aria invece Polizia di non conoscere il tu- **'^*J- 

Ventotto Capi di bestiame per renzuola, la statole n. 71 pres- ha fatto crollare la ciminiera calda. Tra queste due correnti fore dei gioielli ma di averlo 

n^Simarf dal PSDI^i è m- °™ *c«rtati sono periti a Mo- so il Passo dei MandriolL fra delle fornaci Carri, alto una de- a caratteri.riiche idrotcrmome- immaginato dall’Importanza che — cf * 

vzin^e fi,So 2 oma ^ raggiunge - -■ triche diverse ri è generata la gli attribuivano i proprietari. 

metro e settanta centimetri. perturbazione che ha interes- Perchè allora non li affidò od j *"® 

socialista, dandone notila con Masserizie e animali vengono là IFI^F DFCIJ 8 MIIJARDI Al SENATO diversi fenomeni me- una cassetta di Scurezza della a ^ ’ 

1.*®“ ammassati sull’argine e suRc LtliuD UAIiLl o MIUAKUl AL OUlAIU teorologici quasi tutte le re- Banca Commerciale, che sì tro- rinviata ad altr 

cialdOTOt^Ua ad approfon- elevate mentre Die di ^ gioni. r© proprio a pochi passi da “"*®- 

dire I motivi della lotta in di-vecchi e bambini cer- 9 _ _ _ ! _ 1 ,1 A. 2 —,* *-t 7 on una giustifìcm- - - ■ _^ ^aa^=sas= 

r La sciagi 

di Motori, e a membri del di- «. jg maggioranza dei ouall ri- O nilAUD OnOCQ HOr Itt narmOflhia voterà parlare con un impte- 51 

rtttivo sono stati nominati cavano a stento i ma^ì mezzi O IHIUfC OUCOl» UCI IC Ulll I UulilllC uJ Abitazioni d?^Sle lò conosceva. Coti - 

^ue opwai nonché U oro- della loro esistenza dairagri- -*--?-_!-_ sArìttorr OiA^p^ Anton to ^ (Co.UnuazJone dalU l. p 

fessor Gliozzi, membro del coltura Y Boree^ '«lueeppe Amomo airerst giorni, un vero tesoro, — 

Consiglio superiore deU’Istru- Altri allagamenti si sono vL '* unanime del- progetto, hanno respinto la Pnii™ andando persino a dortiHre to. affluivano le maestt 

rione, la dottoressa Levi, l’ex la legge sulle supreme ono- accusa di antireligiosità che imi ** rappartamen- di oóni reparto. 

asaessore al Cernirne di Torino iSSna. mentre w22^lna Orlando (sono in- la D.C. rivolge agli aw-er- irittò incustodito. Lo snettacoio era .mi 

Magistrello, lo scrittore No- ^ Loreo, Camerini e Boc^ tervenuli per la Commissio- sari della legge. La verità è .j «optira di notizia del furto stonante: per un casto n 

venta, l’aw. Vìneis in rappre- d« ,jna falla dì 150 metri P« onorevoli Enrico Mole che nessuno Stalo cattolico ^ .. -oH,,va ' a, DAngm -- prosegue Guar- attorno si vedevano sul t 

oentanza degli autonomisti di lacqua ri avvicina a qucst’oK « Nitìt), il Senato ha prose- (nemmeno quello Pontificio) no lamiere e condutture 

altre città del Piemonte. timi località con velocità alto«i il dibattito sul proget- ha mai approvato una legge non Tulle giurare UriS-S i /rammenti di 

L’opposizione che fermenta mante, mentre con poche bS & ^vemativo di legge che simile a questo progetto. Essi regime e preferì abbandonare nrZior» nf. i” «caldaia rimasta squar 

non solo tra i socialdemocra- che racimolate ri prowede\'d otto miliardi di lire hanno poi denunciato il ten- la® cattedra alI’Univerrità di % u» nrdinaì^7rancXe F non *‘®‘* Anelati a mij 

tici.ma in tutti i partiti mi- salvare vecchL bambini e ài- WAb costruzione di nuove totivo di far risorgere i pri- Mitono ir^sferenduT in w di metri di distanza. A 


migliaia di metri cubi d’acqua ne sono interrotte da frane: sono state abbattute e molU orientale defi’aria piuttosto a^siriere ulì’e.yme dosso quelli rattoppaU. Lo ncor- f ' 

salsa hanno conthiuBto a som- cosi la strada statole n. 12 nel vetri sono andati in frantumi, fredda, che è scesa impetuosa ^ ' r-nntn' •un nnrtimiarm nhi 1*88®- r ciò perchè la da? Oppure vuole che alle prot- .-77A 

mergere ettari su ettari di fer- tratto PavuUo-Servamazzoni, suUa via Montalesc numerosi sulle regioni .settentrionali e uta nAl'iniintvt-re r ronfonJ •^RKioranza intende dare al sìme elezioni ci si ripresenti con ® 6 , 

tile terreno. La popolazione la statale n. 65 nel tratto Rati- ulivi sono stali schiantati. centrali italiane, e dal Medifer- rfer<» Ip cote eoli disse alfa stessi pantaloni di quel P" Lisca anni sai 

cerca di salvare 11 salvabile. cosa-Cà del Costa, presso Fi- In località Candeglia il vento ranco centrale dell’aria invece Poliria di non conoscere il tw- Commitejone, quell indi- giorno? albanese e, col fredt 

Ventotto capi di bestiame per renzuola, la statole n. 71 pres- ha fatto crollare la ciminiera calda. Tra queste due correnti fore dei gioielli ma di averlo Peccato che ora le toppe so- ‘i" montagne. 

or» aprertatt «win neriti » Mo- SO il Passo de! Mandrioli. fra HpITp fomarl Parri alta ..na Re- a carafterictirho _ - ‘fi condividono. Noi — ha detto d recesso cne ora le ‘oppe sir bombardamen 


a caratteri.riicho «rotermome- immaginato dafl’fmportanza che no aumentate di numerò. 

tnche diverse -•=1 è generata la gli nttribuiuano i Proprietari. 5 , rJ dono einaue anni \ammalato di otite bilaterale 

nert»rha.inno eh» *,•. 1»^_I..I -il— . 1 -. JttiJiJL al rinvio alla Commis- ra uopo cinque anni... ^ aurmlenta. 

Non abbiamo altro da 


I U LEGGE DE GÙ 8 MIUARD I AL SENATO 

I socialdemocratici contrari 

a nuove spese per ie parrocchie 


perturbazione che ha interes- Perchè allora non li affidò ad 
salo con diversi fenomeni me- una cassetta di sicurezza delia 


sione. La votazione sul rinviol 


vere gli altri, cioè quelli più dif- ~ | IH poiché sò che 

//ci/i? M n tu molto PO- 

A proposito, si ricordi il no- AlJy lentieri aiuti i 

stro caso Presidente del Cosisi- lavoratori an- 

glio che noi siamo ancora in ax- che pubblUan- 

tesa di quel paio di pantaloni do qualche Ut- 

che ci promise il iS aprile 194 *, tera, ti voglio 

affinchè et potessimo togliere J segnalare il 

dosso quelli rattoppati. Lo ricor- /'vacato. 

da? Oppure vuole che alle prot- , 4 , . - . , . „ 

sime elezioni ci si ripresenti con 

gli stessi pantaloni di circa 6 anm ra/J*enxe greco- 

«/,n.nF albanese e, col freddo che vt era 

jEa(#r/VI#. •• • 

n , , . tn quelle montagne, e con i vto- 

Peccato che ora le loppe s^ lenti botnbardamenti mi sono 


Miu con aivcrsi lenomeni me- una casseua ai sicurezza aeiia i j ,* _ it --ì r- - -..zi/.-—— •miyaL 

teorologici quasi tutte le re- Banca Commerciale, che si tro- 2„,^*® Uniti. Se puoi pubblica t„edica collegiale. 

^ ___, aula. questa lettera non possiamo che «. ...tj _ 


E' mort o 6. A, B oraese 

FIRENZE. 4. — In seguito a 
emorragia cerebrale è deceduto 
questa notte alle ore 23,40 nel- 


ra proprio a pochi pouf da 
—cara sua? Con una giustifìcm- 
8 |}Mp(a rione puerile egli disse di aver 
^PvlJCJC pen-mto di farlo, ma poi se ne 

In seeuiio a poiché non frorò il 

, Direttore delta Banca e non 

re. *’*»*«'* 

, , goto che non conoscerà. Cori 


nica purulenta. 

Al mio rimpatrio, alla visita 
medica collegiale, mi fu riconti- 


La sciagura di Genova 


Dopo il voto unanime del- progetto, hanno respinto la , Pnii™ •ndando persino a domare to. affluivano le maestrame Heila mastra edizione * mutilati ds guerra, e mal- 

la legge s^e supreme ono- accusa di antìreligiosità che (i5[en^o^ Pii nó^mtorT^ rappartamen- di ogni reparto. ro^gim Ada^‘imriSfe a »' ^ 

ranze ad Orlando (sono in- la D.C. rivolge agli ataer- ‘ irittò incustodito . Lo spettacolo era impres- sem^iòi tìMfSl 

tervenuli per la Commissio- sari della legge. La verità è j: .«iptica di letieraiu- notizia del furto stonante: per un costo raggio delia Delegazione insieme »o~ ^ msiova visita. 

neVgli onorevoli Enrico Mole che nessuno Stalo cattolico f' «etteratu- p Ang^ - prosegue Guar- attorno si vedevano sul terre- Sratta^^uTfamSte 5^ * prego perciò di pubblicare 

e NiUt), il ^nato ha prose- (nemmeno quello Pontificio) Dopo Tavvenio del fasci«mo k**^.-* ~ rio lamiere e condutture con- Deleooztone di C^irmigliaiio ^rststa uria lettera, ùi modo che 

E TI dibattito sul progel- ha mai approvato una legge non Tolle ^re Ueìto al S,."gri"a^^„o" Jerahi^sl * Jr^^rmenti di una U rada voce possa arrivare sino 

vemativo di legge che simile a questo progetto. Essi regime e preferì abbandonare prepirara a partire’al seguito rimasta .squarriota no della/abbrica, tutti in pre- s Roma, che tanto lontana i mi- 

® 5!‘4*rnT!nìf lire hanno IOTI dcnunci^o li tcii- cattedra alI’Univer.rità di di un cardinale francese. E non a tnigliata ^ alTangoteiu per la sorte "èstri immagmasio dsilLa Sicilia. 

® -PJ"; trasferendo.M in Ame- ri preoccupo affatto di av^- ”retri di distanza. A terra ,oro parenti. Fraterni saluti. 

e di abitazioni parroc- \itogi ere^iastici aboliti dalj rica dove insegnò in parecchie Hre Immediatamente l’altra D*aceoano i corpi di dieri 01 »- ji Presidente della Bepub- 


(CoaUnuazJone dalla 1 . pag.) 


meaica cotiegiMe, mi fu ricono¬ 
sciuta Ut suddetta malattia come 
contratta per cause di servizio. 

Da quattro anni, mi è stata 
assegnau la pensione di ottaia 
categoria, ma nonostante io abbia 
fatto domanda in seguito alPag- 
g rmom msU o della malattia, ag¬ 
gravamento riconosciutomi aal 


Dopo 
non vo 


nori è bene simboleggiata dà fermi blocrati neUe dove «je 5 e e di abitazioni parroc- vilegi eTC^iastici aboliti dal d^^e insegnò in parecchie tire immòdiatamenle itattra O-acevano i corpi di dieci op«- n Presidente della Bepub- 
scritto che il senatore laequa raggiunge già fl primo rilfali. ^ *».- i, t università sulla letteratura proprietaria dei gioielli, la si- ''®i» */** quali, tre ormai pncl hijca ha inviato al Prefetto 

Il ^laldemOTratico Cosai- I d e Menghi ha confer- imiiana. gnora Cippico, io quale non ri «*» «iW: quelli del DM»®»* di GeltoPa il Moienre raS- 

eato su un giornale tori- Su Trieste si « abbattuto una *««» ha annunciato che il suo mato il legame tra questo - trocara a migliaia di chilome- 2lenne Franco Guidi di Gio~ orammo’ uAssaicMriaUdo 

nese. In questo scritto. 1 au- ondato di freddo accompagnato Knippo voterà contro il prò- progetto e quei privilegi af- Sosneoo lo OPlonpro «*» distanza, ma soltanto al uann», di Edoardo Marcenaro. „oiMa ’seiao^tn dtoSu^-l 
torevole parlamentare deplora da raffiche di bora che ha rag- Setto perche questo prowe- fermando che gli otto miliar- raggiungibile di anni 56. e Mario Carnieri. 

l’azione di fiancheggiamento giunto punte di 120 chnometri «limento costituisce un sin-di costituiranno la restilu- necll aCffaMOlIlsti quindi in 30 minuti. Inoltre di anni 41 .Vialtom»” i. 

della D. C. che il partito libe- all’ora. D micidiale vento ha tomo allarmante della prò-zione di una piccoltosima par- ” - egli fa di tutto perché il furto Altri lavoratori in stato più 

relè svolge, rinunciando a una causato la morte del bracciante Sressiva invadenza della te di quanto lo Stato libera- A «egultg^ de lla n uova convo- coda nel éUmenticatoio, men- q mano arane Giacevano di- ^-oA 

azione pollUca autonoma rie- Carlo Scine», di 54 anni: egli Chiesa nella sfera di compe- le tolse alle congregazioni lantori dStoro 

ca di prospettive in cambio à riato aearaventoto in mare tenza dello Stato. Anche nel- religiose con le leggi eversi- mteramto la Direzione Gene- atm- eur^y’ 

del «mmaggio di poter gua- da un .refo1o« mentre si ac- la socialdemocrazia, egli ha ve (soppressive dei privilegi), sospesala manuStorióna ^tle di P. S. e «l Vaticano, .. contuse feriti leggeri tìt/^ra« T? t T* 

dagnare qualche decina di cingeva a scendere dal piro- aggiunto, sono sorte preoc- Il repubblicano indipendente di preSutadett» na^a^n- ^^ri* f^fece. come risulta da Jl-fTa roduto di retri *‘*-®?***"l 

seggi parlamentari». Riferen- scafo -Maria Luisai». ormeg- cupazioni di fronte all’inca- Della Seta ha rilevato l’in- t* dai tavoratort acquedottlsu dichiaratone del Giudice scararentatf*a o«g«n. Lui- 

dosi in specie alla legge elet- riato allo scalo legnami, ed è meramento di lauti fondi da giustizia di far pagare le S®" fiomuìu di astensfooc cercalo * ® ” " • 9t Einaudi». 

torale tniffaldina. Tannarne deceduto poco dono essere ttoto parte degli organi ecclesia- spese del progetto anche dai fnifaffmL wSfbUe coSÌ?J^e « nunS- d. '- 

KTìve; «n partito che è al tratto a dai Vigfli del fuo- stiri, che hanno pure ottenuto non cattolici, mentre il d.c. » :- . ’ ro ?m«o ma si tratta tim- ®«roiitini. Due- 

potere cqrca di sottrarre torre co, per asftosia. dal governo fl godimento dei Zollo, mostrando l’intolleren- PreciSAZlOne mg.vn 1 .? 1" romito di Joric derii?c 

tll’awersano anche etm m»- Sempre a Trieste, nei prcsri beni già appartenenti alla za d.c. per le minoranze re- - la ÌÌ25a arerò cor ^»J1S?****° “*** Camera una 

d che uno schietto re^me 11 - deRa atazione di Campo Mar- GIL. e di fronte aU’lmpiego ligiose. ha sostenuto che ciò ,^*“***^ «>«“brt dei oo- !.? ««retta l5 rittS^ era oiSitM *"*“ 

berale non ammetterebbe, co- zio una raffica ha atiattuto a della religione quale Wu- non merita attenzioni perchè «retUro deità ooiL, ori w tutta la ritto, nialn delUniasifia» dot La- 

m’è aommto quel premio di terra R fattorino Antonio Ber- mento deltopolitica. la gr^de maggioranza degR ** '*®**®” * Sf ritra- ' Jl^n^tiche a meJ^Me 

maggioranza In virtù del qua- ni. dt 81 anni, che è stato ri- Per i sociaHstl sono inler- italiani è cattriica DopTali J'"**'»***® •uirvnito ot lert. ” «'*"• tniriire che mteodoaa prm- 

I. r,i,\ rial ro»’, rial fn_ ani-aT-atn mivamariaia In a-a,ri __ * j _ V??? in»no»ii»no (per UH erToz* Uoo- -AI Contrario, l altra imru- drammatiche telefonate dei derm Ai émma» -«»»-.1 
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democratiche, a mezzo deUe,mi«ire ch« mteodoaa 


tiiù dòisbi’. deltò- Noverato ali’^iòtòdric in ve^iÒu brìuantemento i cTml intè" iifi dèT de. ^ i ^di?ome’^i 

tale dei voti taumaturgica- condizionL Un altro incidente pegni AdinoJfi e Salvatore Romano e La Via il seguito I f®"*»’® d Tem- lovorittori tal della «omictdto bianco» aweoate J SOA *!•): Wmi 

mente diventa 11 65*/.. U giu- provocato dalla bara si è ovato IfMè che, dt^o avere Imo- 5Su dto^riOMi è SSli SSttoò - vim .db ésmmnm 

itffloareqneetoanaaiwtosild) te drirOrelogia dova « adsmo^ iS» imUMao Adi vtote alto «re IO £ SS pmUSTdefU- j Bumapua édÈa mm 
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la ratifica dell’esercito onropéo 


Manifestazione dì partigiani della pace davanti al Bundestag clrcondatÉ da fitti cordoni di polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 4 — Lo ratifi- 
t-a degli t accordi contrattua-| 
li 1 . Ira Bonn e gli occidentali! 
e del trattato sulla « comuni¬ 
tà europea »> verrà rinvia¬ 
ta al prossimo gennaio. La 
notizia, che circolava sin dal¬ 
le prime ore di stamane, da¬ 
ta la manifesta volontà di 
numerosi deputati liberali di 
votare coi comunisti c coi 
socialdemocratici contro -la 
ratifica immediata, ha trova¬ 
to una conferma poco dopo 
mezzogiorno, quando si sono 
improvvisamente riuniti i 
g r u p p ì parlamentari della 
maggioranza per procedere, in 



allo .stes.so tempo la guerra 
civile >. 

Questa preoccupazione si e 
ora fatta largo anche in nu¬ 
merosi gruppi politici della 
Germania occidentale, che fi¬ 
nora hanno seguito, nelle 
grandi lince, la politica di 
Adenauer; si è così assistito 
alla decisione del Z^ntruvi 
cattolico e di numerosi depu¬ 
tati del Partilo bavarese di 
votare contro la ratifica, e 
al progredire del movimento 
di opposizione all’interno 
stesso • della democrazia cri- 
Btiuna. Ciò ò tanto vero che, 
su esplicita richie.sia di Adc- 
nauer, i deputali democristia¬ 
ni questo dibattito non hanno 
potuto presentare invidual 
mente richiesta di parlare 
ma hanno dovuto farlo co 
no.scero al pre.sidcnte tramite 
la segreterie del loro gruppo 
parlamentare. 

In tal modo il Cancelliere 
è riuscito ad impedire a nu- 


Adetuuer 


una pause del dibattito, ed 
tm esame della altuazionc. 

La conclusione a cui essi sono 
giunti è stata che.ottenere og¬ 
gi dal Bimdestag la ratifica dei 
trattati era quasi impossibile 
e quindi hanno stabilito . di 
non opporsi al rinvio, in mo¬ 
do da evitare al CanoOlliere 
uno sceoco ancor più grave di 
quello subito tre settimane 
fa, quando il Bundestag re 
spinse la richiesta di tenere, 
il 26 novembre, il dibattito 
sulla ratifica. Per mascherare 
meglio la sconfitta, anzi, il 
gruppo democristiano ha de¬ 
ciso di presentare esso stesso 
la proposta di rinvio, moti- 
, vandola con la necessità di 
attendere 11 parere della Corte 
costituzionale sulla compati¬ 
bilità dei trattati con la Co¬ 
stituzione. Il voto sul rinvio 
si avrà 'domani mattina. 

Alle 9 di stamane, quando 
la seduta è stata aperta, i' 
Bundestag presentava nuova¬ 
mente Taspetto delle grandi 
occasioni, ' afTollatìssimo nei 
banchi riservati al governo, 
ai deputati e alla stampa. 
Ministri o giornalisti hanno 
dovuto, fin da ieri mattina, 
sottoporsi alla, fatica supple¬ 
mentare dì presentare alme¬ 
no dieci volte i documenti al 
diversi sbarramenti costituiti 
dalla polizia, la (piale ha pra¬ 
ticamente accerchiato il Par¬ 
lamento. 

I cento cordoni della «(te¬ 
iere >, la quale era dotata an¬ 
che di camion ^ idranti, 
non sono però valri ed impe¬ 
dire a mi^aia di partifiani 
della pece, (MXivenuti de^tut- 
Pj^Ji della fiennania di 
giuììgeav 

Bundestag per manifestare a 
tutti i deputati la volontà del 
pigolo tedesco di non ricono¬ 
scere mai questi trattati che, 
secondo le parole adoperate 
oggi a Bipsia dal ministro de¬ 
gli esteri della Repubblii» 
democratica, Dertinger, « si¬ 
gnificano la costituzfone di 
divìrioni ■ tedesche per la 
guerra americana, significano 


niero.si deputati della Demo¬ 
crazia Cristiana e del partito 
liberale di prendere la parola 
contro 1 trattati. 

La situazione creatasi nel 
la mattinata — quando sono 
stati discu.ssi e abbondante 
mente criticati i carichi fi 
nanziari che gli accordi im¬ 
pongono al governo — è stato 
alla base della riunione tenu¬ 
ta, dopo mezzogiorno, dai 
gruppi parlamentari di mag¬ 
gioranza. La varietà delle 
mozioni presentate ha crealo 
per il Cancelliere il pericolo 
di venire messo in minoranza, 
e non vi è (luindi da stupire 
so egli, arrendendosi all’evi- 
denza abbia preferito ora 
attendere il parsero della Cor¬ 
te Costituzionale, con la .spe 
ranza che una decisione di 
Korlsrube favorevole ai due 
trattali valga a far cadere 
molle eccezioni dei parlamen¬ 
tari borghesi. I deputali so 
eialdemocralici hanno addi¬ 


rittura insinuato che Ade- 
nauer intenda e.sercitare, nel 
mese di intervallo prima del¬ 
la terza lettura, illecite pres¬ 
sioni sulla Coite Costituzio¬ 
nale, facendo di questo fon¬ 
damentale istituto uno .strii- 
niento della sua politica. 

Comunque vadano le eo.se 
già risulta chiaro che Ade- 
nauer non uscirà rafforzato 
dalla battaglia anche se alla 
fine potrà riuscire a spuntar¬ 
la. 11 dilagare dell’opposizione 
popolare, di cui la dimostra¬ 
zione di questa mattina di¬ 
nanzi al Bunde.stag co.stituisce 
solo uno fra i mille episodi 
del genere, ha già aperto del¬ 
le fratture negli stessi gruppi 
di maggioranza, e il cielo 
politico della Germania oc¬ 
cidentale, che sin<j a qualche 
mese fa poteva apparire mo¬ 
notonamente grigio e chiuso, 
presenta oggi i primi .sprazzi 
di luce. 

SERGIO SKGRF. 


della Costituzidiiè stàliiiiàna 


La carta costituzionale più democratica 
ilei mondo — La legge del socialismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PER SGONGIUBARE LA BAHOAROTTi FINANZIARIA 




Churcliìll amimcia ai ConNinl 
la ridanone delle spese niilUarl 


/ paesi atlantid ‘lontani daWaoer realizzato i programmi di Lisbona 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 4. — Anche per 
Tanno finanziario 1953-1954, 
come è avvenuto per Tanno 
finanziario in coreo, la mi¬ 
sura del riarmo britannico ri¬ 
sulterà ridotta rispetto alle 
cifre che erano state fissate 
quando il programma venne 
impostato dal governo labu¬ 
rista alTinizio del ’51. Di con 
seguenza, il programma che, 
secondo i piani iniziali, avreb¬ 
be dovuto essere completato 
In tre anni, cioè per il 1954, 
non raggiungerà i suoi obiet- 
tivi prima di cinque anni, 

Questo ulteriore rallenta¬ 
mento del riarmo « cui il go¬ 
verno inglese si è visto co¬ 
stretto dalla crisi deUa ster¬ 
lina, è stato annunciato oggi 
da Churchill aUa Camera dei 
Comuni: Ho messo in chia¬ 
ro al Consiglio atlantico di 
Lisbona — ha detto il leader 
conservatore — clic la nostra 
capacità di realizzare appieno 
il nostro programma e di 
contribuire alle forze della 
NATO dipendeva della solu¬ 
zione dei nostri problemi fi¬ 
nanziari ed economici, e spe¬ 
cialmente dpi problema della 
bilancia dei pagamenti; mal¬ 
grado le misure che il gover¬ 
no ha preso per rafforzare la 
nostra posizione finanziaria, 
quei problemi non sono an¬ 
cora ri.<>olti ». 

Secondo il programma ori¬ 
ginario, il bilancio inglese 
avrebbe dovuto stanziare i^r 
n rianno. Dell’anno finanzia¬ 
rio 1952-53, rm miliardo e 660 
milioni di sterline. In consi¬ 
derazione delle difficoltà eco 
nomlche, il governo conser¬ 
vatore decise, alTinirio dello 
anno, di ridurre questa cifra 
a un miliardo c 462 milioni. 
Per l’anno 1953-54 il pro¬ 
gramma prevede lo stanzia¬ 
mento di un miliardo e 800 
milioni; m Ma — ha detto 
Churchill — alla luce deUa 
permanente crisi finanziaria, 
il governo è giunto alla con¬ 
clusione che per Tanno pros¬ 
simo deve essere evitato che 
le nostre spese per la produ¬ 
zione di armamento subiscano 
un qualsiasi sostanziale au¬ 
mento del livello che esse 
hanno avuto nell’anno in 
corso *. 

Pur senza precisare quale 
sarà la cifra stanziata, que- 


ste parole del Primo ministrOj 


non hanno lasciato dubbi che 
essa non potrà raggiungere il 
miliardo e 800 milioni d e 1 
programma originario. 

Con le R u e dichiarazioni 
Churchill ha implicitamente 
rivelato alla Camera il te¬ 
nore del documento che il go¬ 
verno inglese ha recentemen¬ 
te inviato alla segreteria della 
NATO a Parigi, contenente il 
preventivo del riarmo britan¬ 
nico per Tanno prossimo Chur¬ 
chill a quindi confermato che 
il preventivo comporta uno 
spostamento dell’accento del 
riarmo britannico dalle armi 
convenzionali e dal rapido ap¬ 
prontamento di larghi quanti¬ 
tativi di truppe — criteri fi.s- 
sati a Lisbona — alla produ¬ 
zione di armi di nuovo tipo 
di speciali tipi di aerei e di 
armi nucleari. 

E’ risaputo a Londra che 
Il preventivo britannico è 


quelli peivenuli alla segrete¬ 


ria della NATO dai vari go¬ 
verni atlantici, che comporti 
la rinuncia ai termini e alle 
misure di riarmo stabilite a 
Lisbona. Pare probabile che, 
quando tra una settimana il 
consiglio della NATO si riu¬ 
nirà a Parigi, la divergenza 
fra gli obiettivi che Lisbona 
aveva fissato e i risultati 
raggiunti in pratica e le pro¬ 
spettive per Timmediato fu¬ 
turo si rivelerà tale da im¬ 
porre il rinvio di ogni deci¬ 
sione a una riunione succes¬ 
siva. 

FRANCO CALAMANDREI 


La sinistra prevale 
fra i socialisti islandesi 


REYKJAVIK, 4. il PaiUto So¬ 
cialista l«landee4‘ nel suo con- 
{•refiso annuale ha deposto J! suo 
Comitato Centrale ed ha eletto 
alla presiden7a l'esponente di at- 


lungi rìalTessere il solo, fra nlstra Hannlbal valdimareson. 


MOSCA, 4. — Ricorre do¬ 
mani il sedicesimo anniversa¬ 
rio della data in cui venne ap¬ 
provata la nuov'a Costituzione 
(legge fondamentale) delTU- 
nione delle Repubbliche so¬ 
cialiste sovietiche, che in 
onore di Stalin, il (juale ne 
fu artefice ed ispiratore, pre- 
.'e il nome di Cnctituzione 
•Staliniana. 

Tutto il popolo sovietico ac¬ 
colse con entusiasmo la nuo¬ 
va Costituzione deU’URSS che, 
in onore di Stalin, il quale 
ne fu ispiratore e artefice, pre¬ 
se il nome di Co.stituzione 
staliniana. 

La Costituzione dell’URSS 
sancisce i princìpi fondamen¬ 
tali dello Stato sovietico, 1 di¬ 
ritti e i doveri dei suoi citta-i 
dini. 

Il primo articolo della Co- 
.slituzioue definisce l’Unione 
delle ■Repubbliche socialiste 
ovicliche »< uno .Stato socia¬ 
lista degli operai e dei con¬ 
tadini ». Per la prima volta 
in tutta U storia deU’umanità, 
a .seguito della gi'ande Rivo¬ 
luzione socialista d’ottobre del 
novembre 1917. è stato crea¬ 
to. in Ru^ia, uno Stato di 
tì^ nuovo, che non è uni) 
•ìtrumento di oppres.sione del 
le masse lavoratrici, ma un 
mezzo per creare nuovi rap¬ 
porti sociali, radicalmente op¬ 
posti a quelli esistenti nel 
mondo del capitalismo. 

Lo Stato sovietico ha sop- 
pies.«o per sempre lo sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo; 
ha proclamato e attuato nella 
pratica la piena uguaglianza 
di tutte le razze e di tutte le 
nazionalità che abitano il 
Paese dei Soviet; ha distrutto 
per sempre l’oppressione na¬ 
zionale; ha proclamato e at¬ 
tuato nella pratica l’ugua¬ 
glianza di diritti fra Tuomo e 
la donna. 

L,a struttura politica fonda- 
mentale dello Stato sovietico 
è costituita dai Soviet dei de¬ 
putati dei lavoratori. Eletti 
dal popolo e provenienti da) 
popolo, l Soviet esprìmono gli 
interessi più profondi e vitali 
della popolaziona. Fra ì depu¬ 
tati al Soviet supremo del- 
TURSS eletto nel 1950, 418 
sono operai. 269 contadini. Gli 
altri 829 deputati sono lavo¬ 
ratori intellettuali. 

Oltre al Soviet supremo del¬ 
l’URSS e ai Soviet supremi 
delle 16 Repubbliclie federa¬ 
te e delle R^ubblidie auto¬ 
nome, esistono. nell’URSS, i 
Soviet territoriali, regionali, 
cittadini, circondariali, rura¬ 


li e di borgata, dei deputati 
dei lavoratori. A farne parie 
vengono eletti centinaia di 
migliaia di deputati che sì so¬ 
no conquistata la fiducia del 
popolo con la loro attività per 
il bene del Paese, per il bene 
della società socialista. In 
tutta la loro attività, i depu¬ 
tati mantengono un contatto 
permanente con i loro eletto¬ 
ri, li informano sLstematica- 
mente della propria attività, 
lavorano .sotto il controllo 
delle masse. 

La Costituzione dell’URSS, la 
quale rispecchia le vittorie del 
regime sociale .socialista, ha 
sancito legislativamente il 
fatto che la base economica 
del Paese è costituita dal si¬ 
stema socialista delTecono- 
inia, tialla proprietà soeiali.sta 
dei mezzi di produzione. 

La vita economica della 
URSS, come sancisce la Costi¬ 
tuzione, viene determinata e 
diretta, attraverso un piano 
statale dell’economia naziona¬ 
le, allo scopo di aumentare la 
ricchezza sociale, di elevare 
costantemente il livello di vi¬ 
ta materiale e culturale dei 
lavoratori. 

Nella £ua recente opera 
M Problemi economici del so¬ 
cialismo nell’URi^ », Stalin; 
ha scoperto e formulato la 
legge economica fonfementale 
del socialismo, caratterizzan¬ 
done i tratti essenziali nei ter¬ 
mini .seguenti; <• la garanzia 
del massimo soddisfacimento 
delle e.cigenze materiali e cul¬ 
turali, in costante aumento, di 
tutta la società, è lo scopo 
della produzione socialista; lo 
aumento ininterrotto e il per¬ 
fezionamento della produzione 
socialista sulla base della tec¬ 
nica più elevata è il mezzo per 
raggiungere questo scopo », 


Le libertà democratiche 


DOPO AVER SUPERATO IERI L.A PRIM.\ PROVA 


Pinay costretto a chiederà 
ancora un voto di fiducia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 4. — Grazie ad 
una provvidenziale astensio¬ 
ne del decimato gruppo di 
deputati gollisti, il governo 
Pinay ha ottenuto questa 
sera la fiducia, alTAssemblea 
nazionale, con 314 voti favo¬ 
revoli e 207 contrari. Il ri¬ 
sultato era prer’isto, ma il 
successo è tutt’altro che de¬ 
cisivo. Domani o dopodoma¬ 
ni, Pinay dovrà porre una 
seconda volta la questione di 
fiducia. La Càmera si pro- 
nuncerà martedì prossimo, 
sottoponendo tutta l'azione 
del governo in materia di fi¬ 
nanza ed economia ad un 
primo esame approfondito e 
l’esito del voto sarà allora 
molto più incerto. 

Dopo otto mesi di esperien¬ 
za Pinay, le critiche contro 
la politica dell’attuale gover¬ 
no hanno fatto breccia fra 


quegli stessi parliti che rap¬ 
presentano l’ossatura della 
maggioranza parlamentare e 
sono quindi responsabili del¬ 
le sue conseguenze più allar- 
mantù AlTosiililà dei lavora¬ 
tori. il marasma negli affari 
ha fatto sì che si aggiunges¬ 
se quella di molti commer¬ 
cianti c produttori, di piccola 
o media importanza, che si 
erano lasciati abbagliare nel 
la scorsa, primavera dalla de¬ 
magogia piccolo-borghese del 
presidente del Consiglio. La 
eco delle loro preoccupazioni 
rìsuona nel rapporto del de¬ 
mocristiano Barange, relato¬ 
re della Commissione delle 
Finanze e sino a ieri « pinay- 
sta » ad oltranza, il quale 
constata adesso che « la pro¬ 
duzione industriale denota 
nel 1952 una netta tendenza 
al regresso, mentre, negli 
anni precedenti, Vattività in¬ 
dustriale era in progresso i> 


Un feroce gangster arrestato a Parigi 
dopo una caccia airuomo di dieci giorni 


Furto all’Ambasciata - La misteriosa « Ford > - Duello nella nebbia - Braccato 
Sullo yacht « Oigua > - Le valige abbandonate - Resa ai mitra - Un equivoco 


•AL NOSTRO CORRISrONOENTE 


PARIGI. 4. — Micbel PortmU, 
«n gangster Xranco-amencano 
al qual« tutta la polizia pari¬ 
gina «lava la caccia da ditemi 
gionU, é alato ac t —ta to nel po- 
zn&rldpo di oggi, a bordo di uno 
fi yaOit» «ppaztanenita ad un 
pfttom «pógnoèo. ancorato al 
eentro della cafdtale, lungo la 
Ava deatra della Senna. 

li pczicolofi# baodRo, riaa die- 
a( gióml sa. ovaia uociao a oelpi 
« rivoltala un ogenta di poli-, 
eia. et è loKiato catturale aenza] 
oppocia rggiAaTiT». eebbene foo- 
•e airaOUa qtMOdo al è taso 
acato di non potar ofuggira'al- 
rogguoto «ba gU era auto taea 
lA eacxto oll’uacno oca oomln- 
aiata a Amtodae, co n iona dtfia{ 
«banlieu» nord orientale^ nella 
Mhniraa netta «H lunedi 34 no- 
vo m itaa. Una xnaochJna. apparto- 
nauta od un tnombro del corpo 
ora alata rofaaU 
davanti aX'Am-l 


baeclata di Giaci», a due agenti 
di polizia in nxitociOetta cre¬ 
dettero di riconoscerla in una 
ingx>nente « Fbzd > ebe al avvi¬ 
cinata. quando le knpoeero di 
fermami, la macchina tentò di 
allontanami, acceìemndo l'an- 
datum. 

Cominciò allora un drammati¬ 
co inseguimento nella nebbia 
fittleaima; 1 due agenti vennero 
ipaeaU da un oamlcn che u- 
gUò loro la otrada e solo uno di 
eaal potè conttnuaie la caccia 
A un tratto la mac ch ina inse¬ 
guita aibbonlò male una curva 
e ondò a cozzare contro un mu¬ 
ro; Tagante balzò dalla motoci¬ 
cletta e. rivoltella In pugno, el 
owlchiò aU’automobUe. Un pau- 
raao duello dovetta oiolgaiBl nol- 
rcacutttA: quando l’aUro aganta 
aopiaggttinat , trovò li ano com¬ 
pagno «taao «ul aal da to, la gola 
aquarclata da un proiettila 
Da quatla sera la polizia fu 
mOblUtata nella itearca daH’aa- 
fil ooopel ban pnotoel 


ai tmttava di Miche! PoiUii. un, 
gangster uscito 11 13 agosto da', 
penitenziario di Slng Sing. i 

Per quanto implicato in n.o'.- 
tepllcl atZintA delittuose: estor¬ 
sione, rapina detenzione di sr- 
jni, eoe. Portali aveva pottito. 
nella eua qualità di cittadino 
americano, entrare in Francia 
senza alcuna difficoltà e senza 
bisagno di visto. 

Trovare H nascondig'jio di Por¬ 
tali fu molto difficile A nulla 
vaiselo 1 blocchi etcodah. 1 con¬ 
trolli d'identità, la retate nei 
caffè, nelle eale da ballo, negli 
alberghi .\ncora Ieri cera, la po¬ 
lizia aveva inutUmente assedia¬ 
to un piccolo albeigo. nel quale 
era eoeao un cliente dal nome 
slmile a uno di quelli di cui 11 
go iinpt er al oòvtva n tn a l ca p i- 
fXo. glUBCo a Parigi per 
di tm’nleera venne «catturato» 
mentre ritornata con la nMgUe 
dal dnematogiafo. clrcomdalto, 
oquodiato, tntaiTogata 01 aecipri 
iSha era va pelÉriflMa ta 


Stamai:e. II propr:elai:o dello 
yacht « Oigua > notò, in una 
piccola Imtaicazlone legata al 
suo battello, alcune vaUgtc- Se¬ 
gnalò il fatto alla polizia, la 
qua’.e organizzò Immedlatamen- 
le un appostamento, questa vol¬ 
ta con miglior esita II miste¬ 
rioso proprlcurio dei bagagli 
nascosti era pittilo l'individuo 
tanto ricercato e i mitra degli 
agenti son valsi a diesuaderk) 
dal tentare una fuga senza spe¬ 
ranza 

G. B. 


la Froda d laHrae 
al «MlMa nRa laida 


NEW YORK. 4. —- La FZaocia| 
ha disertato oggi u dlbottlfia ai 
Comitato politico dCQ'OlfU ool- 
rintenento coloniale in Toni- 
ala Una lettera della rSeiegazio- 
ne franooM ba leac noto che 
tale deiegazlena boloottarà )a 
dlscuaaloiia 


<» Questo rallentamento del- 
Vattività economica — dice 
lo ste.sso deputato — colpi¬ 
sce soprattutto le industrie 
di beni di consumo, mentre si 
sviluppano sintomi di depres¬ 
sione nei settori industriali dì 
trasformazione, come la «icc- 
canica, la siderurgia, l’auto¬ 
mobile ». Un identico allarme 
si nota in un articolo del se¬ 
natore radicale Pellens; 
« mentre cresce la produzio¬ 
ne destinata al riarmo, quel¬ 
la dei beni di consumo subi¬ 
sce una netta caduta .In 

sci mesi, per il settore che 
determina il livello di vita 
della popolazione, la produ¬ 
zione è scesa di piir del 10 
per cento ». 

Prudenti ammissioni sulla 
esistenza di questi preoccu¬ 
panti fenomeni di crisi si 
trovano per.'rino nel giornale 
personale di Pleven, mini¬ 
stro della difesa delTattuale 
governo. Il Pelit Bleii — tale 
è il titolo del giornale — ri¬ 
conosce che « il numero tota¬ 
le dei disoccupati è legger¬ 
mente superiore a quello del¬ 
lo scorso anno » e che « la 
riduzione del numero delle 
ore di lavoro provoca tino 
disocettpazione parziale ab¬ 
bastanza diffusa e molto pe¬ 
nosa per i larornfori che ne 
sono colpiti ». 

L'esperienza Pinay è. dun¬ 
que, bocciata dai fatti: gli 
avvenimenti dei prossimi 
giorni diranno se gli intrighi 
del primo ministro, che ha 
sguinzagliato sin da ieri i 
suoi galoppini alla caccia di 
voti, costituiscono uno scher¬ 
mo .«ufficiente contro Taccusa 
implacabile della realtà. 

GIPSEPPE boff.a 


Tre spie fcfiì imperialisti 
fidlPte m (erislifacdiia 


VIENNA. 4. — Radio Praga, 
■«coluta » Vienna dairAIP. ha 
dato notizia oggi ebe tre spie 
9orpre»e «uila strada fCrraU die 
va da Karlovy Vary a Cheb. 
premo la fioatlvsa tra la Ceco- 
•lovaocfala e la zona amerieasa 
della Germania omo atate u e cb t 
in un eonflitto a fuoco con la 
polizia 

I tre erano di nazionalità po¬ 
lacca ad erano pe n etrati In (^ 
coslovaoelila per evidenti 

di lebeUCile a 


La Costituzione delTURSS 
ha proclamato e garantito 
concretamente a tutti i cit¬ 
tadini dell’Unione Sovietica il 
diritto al lavoro, al riposo, al- 
Tistruzione: il diritto di ave¬ 
re assicurati i mezzi materia¬ 
li di esistenza per la vec¬ 
chiaia, nonché in caso di ma¬ 
lattia e di perdita della capa¬ 
cità lavorativa. Come è noto, 
nell’UBSS non esiste e non 
può esistere disoccupazione. 

La Costituzione dell’URSS 
ha proclamato e garantito 
concretamente le libertà de 
mocratiche del cittadino: la 
libertà di parola, di stampa, 
di riunione, di cortei e di¬ 
mostrazioni di strada, di 
praticare i culti religiosi; il 
diritto di unirsi in oiganiz- 
zazìoni sociali, Tìnviolabilità 
della persona, del domicilio 
e il segreto epistolare. 

La ‘ Costiiucìoiie sovietica 
è ' pervasa da • un profondo 
spirito internazionalista. £s 
sa sancisce la completa ugna 
gllanza di diritti per tutte 
le razze e nazicmalità in tut 
ti } campi della vita statale, 
economica e culturale del 
paese. 

La Costituzione sovietica 
non riconosce differenze di 
diritti fra uomini e donne, 
fra istruiti e non istruiti. Non 
è la condizione di fortuna, 
afferma Stalin, nè l’origine 
nazionale, nè il sesso, nè il 
genere di occupazione, ma 
solo la capacità personale e 
il lavoro personale di ogni 
cittadino, che determinano 
la sua posizione nella società 
sovietica. 

La Costituzione sovietica 
rispecchia il profondo desi¬ 
derio di pace dello Stato so¬ 
vietico e dei suoi cittadini. 
EIssa si fonda sul principio 
del più profondò rispetto per 
l’indipendenza nazionale e la 
Eo\Tanità dei popoli. 


Coeùatenxa pacifica 


Dai primi giorni ' della 
sua esistenza. Io Stato sovie¬ 
tico ha proclamato i princìpi 
pacifici della sua politica 
estera: primo decreto del po¬ 
tere sovietico ftf (|ue11o della 
pace, approvato T8 novembre 
1917. Sin da pUora il gov«no 
sovietico, esprimendo la vo¬ 
lontà e le aspirazioni di tutti 
! popoli dell’URSS, ha sem¬ 
pre invariabilmente attuato, 
con coerenza e .tenaida, la 
sua polìtica di pace nel moq- 
do intiero. 

11 governo sovietico con¬ 
duce questa imlitica partendo 
dalla convinzione che la dif¬ 
ferenza dei sistemi politici ed 
economici del socialismo e 
del capitalismo non può co¬ 
stituire un ostacolo alla 
istaurazicme di rapporti pa 
cifici fra il paese dei Soviet 
e tutti gli altri Stati. Nella 
Unione Sovietica non esistono 
classi e gruppi sociali che 
perseguano scopi aggredivi 
di qualsiasi genere e mirino 
ad asserx'ire gli altri popoli o 
ad impadronirsi di territori 
altrui. 

G. V. Stalin, guida del par¬ 
tito e del popolo sovietico, 
ha nuo vamente riaffermato, 
al XIX Congresso del Parti 
to comunista, la ferma deci¬ 
sione dello Stato sovietica di 
difendere la causa della pace 
In tutto il mondo: 

«ner quanto concerne la 
Unioiie Soviet l ea i suoi inte- 
remi in generale non tono 
teparubfll ddUa cauta détta 
in fntm <1 mando n. 


m. MUOLOT 


Gli incidenti alla Camera 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


vi rivelazioni di N.-nni. Ma 
invece De Gasperi tale e 
Bettiol, tra gli applausi piut¬ 
tosto freddi di alcuni demo- 
cristiani, si limita a ' defini¬ 
re pietose le argomentazioni 
di Nenni e • afferma ché la 
maggioranza ha pieno diritto 
di chiedere la votazione per 
alzata e seduta sulla propo.- 
*ta di Scalfaro, • ' 

(Dai banchi di sinistra st 
grida; 'Bettiol, smentisci 
Nenni, se lo puoi! ». Ma Bet¬ 
tiol tace). 

SCALFARO accetta poi 
di limitare la sua richiesta 
alla semplice abolui.me delle 
vacanze di questa settimana 
e subito dopo il compagno 
ASSKNNATO dimostra che il 
presidente Martino non pote¬ 
va considerare inaccettabile 
la proposta di abolire le va¬ 
canze fino al 23 e giudicare 
Invece accettabile la richiesta 
di tenere seduta soltanto do¬ 
menica prossima. 

Prende quindi la parola il 
compagno LACONI. Si tratta 
di decidere — egli dice — se 
l’ordine dei lavori della Ca 
mera deve essere regolato da 
colpi di maggioranza o da de¬ 


cisioni regolamentari. Non 
caso si vuole sfuggh'e al vo¬ 
to segreto previsto dalTarti 
colo 69. Il governo e i capi 
della maggioranza hanno pau¬ 
ra del segreto dell’urna per¬ 
chè non sono sicuri neanche 
delTappoggio dei loro stessi 
deputati. Il governo si è pre 
sentalo in massa a questa se 
dilla per affermare che, se 
esiste, come esiste, un dis¬ 
senso tra la Presidenza della 
Camera e il capo dèi gruppo 
democristiano, esso ap>poggia 
con tutto il suo peso e con 
la intimidazione politica il 
capo della maggioranza con¬ 
tro la Presidenza deUa Came¬ 
ra (viri9.ri>ni applausi). 


A che cosa serve un organi¬ 
smo consultivo, se neppure 
viene - consultato? Il Presi¬ 
dente Gronriii ha convocato 
p«r domani l'Ufficio di Pre¬ 
sidenza: come può ammetter¬ 
si che ci al trovi domani, in 


quella rhmiDqa/dinànzi a una 
decMone ‘già .presa, dinenzi 


al fatto compiuto? Se la mag¬ 
gioranza ba deciso di tenere 
feedqta anche sabato e dome, 
nièa, ’ ebbene pòteva . mettere 
tale questione alTordine del 
giorno della seduta di doma¬ 
ni; questo sarebbe stato un 
modo di procedere regolare e 
accettabile da parte dì tutti. 

Ma vi è un’altra questione 
da sollevare. Ed è che esiste 
un organismo, la Giunta del 
Regolamento, che appunto 
esiste perchè ad esso sia de¬ 
ferito — a norma delTart. 15 
del Regolamento — <' il parere 
sulle questioni di interpreta¬ 
zione e la soluzione di even¬ 
tuali conflitti di competen¬ 
za ». Fondendomi su questo 
articolo del Regolamento — 
conclude Togliatti — e sulle 
considerazioni che ho svilup¬ 
pato contro Tinten’ento del 
numero ai danni del Rego¬ 
lamento delTassemblea, chie 
do che questa discussione sia 
sospesa e che alla Giunta del 
Regolamento sia deferita la 
controversia sorta sulla inter¬ 
pretazione del Regolamento 
per il metodo di votazione da 
adottare sulla proposta dello 
on. Scalfaro (proUinqati ap¬ 
plausi) 


MARTINO sostiene dappri 
ma di non poter accoglier 
questa proposta in quanto gì 
la Camera avrebbe chiesto 
lui di decidere personalment 
sulla controversia... 

TOGLIATTI: ...di esprime 
rè un parere, non di decidere 

martino continua affei 
mando di voler porre senz 
altro in votazione la proposi 
Scalfaro. 

PAJETTA prende subito 
sua volta la parola per illu 
strare e sottoporre al v o t 
della Camera una sua richie 
sta, che definisce impropo 
nibilc la proposta Scalfaro. U 
voto sulla proposta Seal far 
- afferma Pajetta - equivar 
rebbe infatti ad un pronun 
ciamento contro il P.^esldentt 
Gronchi, in quanto mirerebb 
a porre la Presidenza dell 
Camera dinanzi al fatto com 
piuto per ciò che riguarda l 
ordine dei lavori. Qui tulli 
gruppi hanno espresso il lor 
punto di vista — aggiung 
Pajetta —■ e non è ora af 
fatto necessario votare: spet 
torà alla Presidenza della Ca 
mera, sulla base di questa di 
scussione. decidere secondo l 
sue prerogative sull’ordine de 
lavori. Si ottcìTcbbero co* 
due risultali positivi; che ver 
rebbe pre.sa una decision 
consona alla tradizione parla 
mcntai'C e che verrebbe evi 
tato un voto che contrappov 
rebbe la Camera alla su 
Presidenza 


Tornare al metodo civile t 


Si tratta di decìdere — 
prosegue Laconi — se i lavo¬ 
ri dei Parlamento devono pro¬ 
cedere attravei'so colpi di for¬ 
za e sopraffazioni contro ì 
singoli deputati e contro la 
assemblea nel suo complesso, 
o se si deve tornare al me¬ 
todo civile della discussione 
c del rispetto delle norme su 
cui si fonda il regime parla¬ 
mentare. Tante volte si è 
parlato dell’ autonomia del 
Parlamento e della sue so¬ 
vranità: ed ora assistiamo a 
tentativi di ogni genere ri 
volti a priviate i deputati del¬ 
la loro autonomia di giudizio 
e di voto! 

H presidente Martino 
prosegue quiitdi Laconi — 
è personalmente responsabile 
della situazione; se egli con¬ 
testa a Scalfaro, come ha con- 
teatato. il diritto di regolare 
i lavori del Parlamento per 
venti giorni, deve per ragioni 
di coerenza contestargli an 
che il diritto di regolare i la¬ 
vori della Camera per un più 
ristretto margine dì tempo, 
non farsi questione 
di quantità, ma di qualità: e 
se il Regolamento vieta a 
Scalfaro di presentare la sua 
proposta originaria, gii vieta 
amjie di presentare una pro¬ 
posta che regoli i lavori del¬ 
la Camera per la prossima 
settimana (vivi applausi). 

MARTINO, dinanzi a ^ò- 
sta argomentazione, rettifice 
le sue precedenti .affermazio-{ 
ni a dice di nrni usersi op¬ 
posto alla pioiRAta di Scalfa¬ 
ro per. ragioni regolamentari 
ma solo per ragioni di oppor¬ 
tunità politica. Perciò egli 
ritiene che la proposta di re¬ 
golare i lavori deil’ewemblea 
per la prossima settimana, 
sia l«dto ed è disposto a por¬ 
la in votazione. 

A questo punto chiede ed 
ha la parola il compagno TO- 
GLLATTI. La (juestione che 
stiamo discutendo — egli di¬ 
ce — è di grande importan 
za per il funzionam^ito del 
Parlamento e per lo stesso 
regime parlamentare. E’ una 
(|VKstione così importante che 
9 U di essa ampi dibattiti si 
svolsero in seno alla Costi¬ 
tuente. E’ la questione della 
mferprcfazione del Regola 
mento della Camera. Il Rego¬ 
lamento è soitto, ma come 
ogni legge scritta esso richie¬ 
de anche una interinetazio- 
ne, e di molte norme regola¬ 
mentari possono darsi diffe¬ 
renti interpretozìonL Ebbene 
già la CostituiHite discusse se 
poteva lasciarsi alla forza del 
numero la interpretazione del 
Regolamento, e già aRora io 
sostenni — ricorda Togliatti 
— che sarebbe stato ingiusto 
e antiparlamentare lasciare la 
interpretazione del Regola¬ 
mento soggetta alla forza del 
numero. In questo caso, infat¬ 
ti, sempre il partito di mag¬ 
gioranza potrebbe imporre il 
suo punto di vista e il Rego¬ 
lamento della Camera perde¬ 
rebbe il suo valore e verre' 
be di continuo travisato a 
conda delle necessità politi 
che del smippo più fOTtc<*e» 

Axione illegii 


La prooosla di Togliatti 


Di nuovo TOGLIATT 
chiede la parola, mentre i de 
mo(Tlstiani > danno ormai in 
escandescenze non tollerando 
che il Parlamento discuta 
Toghàtti è assai breve c chia¬ 
ro;'egli presenta per iscritto 
alla Presidenza della Camera. 
p<urchè^sia messa ai voti, la 
ridiieo^; di-sospensione della 
diècu^one.- La ' sospensione 
della discussione viene richie¬ 
sta; 1) in attesa che abbia 
luogo la riunione consultiv'a 
dell’Ufficio di Presidenza già 
convocato da Gronchi: 2) in 
attesa che la Giunta del Re¬ 
golamento esamini e si pro¬ 
nunci sulla controv'Crsa inter¬ 
pretazione d e l Regolamento 
stesso, 

E’ questa la proposta deci¬ 
siva, chiara e semplice, che 
chiede una soluzione parla¬ 
mentare dell’aspro dissidio 
creatosi in seno alTAssem¬ 
blea. Ed è qui che i capi de¬ 
mocristiani, messi con le spal¬ 
le al muro, iniziano i clamo 
ri e sì preparano alla provo 
cazione e alla disgustosa so¬ 
praffazione che di lì a poco 
esploderà con violenza mai 
prima d’ora conosciuta. 

11 Presidente MARTINO so¬ 
stiene dapprima l’esistenza dì 
una contraddizione tra la pro¬ 
posta avanzata da Pajetta e 
quella avanzala da Togliatti: 
sebbene si tratti dì due cose 
diverse e perfettamente con-^ 
ciliabìli. che non si escludono 
a vicenda. Pajetta è pronto a 
ritirare la sua proposta. E 
finalmente Martino comunica 
che non ha obiezioni da fare 
e (die accètta di porre in vo¬ 
tazione ^ la ‘ richiesta di To¬ 
gliatti. Naturalmente ì depu¬ 
tati dell’ Opposizione, com’ è 
loro diritto, chiedono che la 
votazione abbia luogo per 
scrutinio segreto, e presenta¬ 
no il numero regolamentare 
dì firme. Ed e(x:o che accade 
TinCTedibilc. 


Le urla dei d.c. 


I danocrìstiani urlano. Il 
Presidente MARTINO sostie¬ 
ne confusamente e con grave 
arbitrio che a suo avviso lo 
scrutinio segreto non è in 
questo caso lecito! E’ chiaro 
a tutti che si vuole in^iedire 
agli stessi deputati democrì 
stiani di votare nel segreto 
dell’urna secondo la libertà di 
coscienza! I deputati della 
Opposizione in medi rivendi¬ 
cano Io scnitinio segreto e 
protestano vivacemente, men¬ 
tre i deputati clericali lascia¬ 
no i loro banchi e scendono 
nelTemiciclo. 

II presidente Martino è 
privo di argomenti: ed ecco 
che i deputati clericali in 
piedi lo applaudono fragoroi-j 
samente, quasi per incorag-' 
gìarlo alla s(^;iraffazione. Da| 
questo istante, dalle tribune,! 
non si con^irende più nulla.' 
Mentre i deputati delTOppo- 
sizione <»ntinuano a recla-. 
osare una votazione regolare! 
e per scrutinio segreto pro¬ 
testando contro Tincredibile 
arbitrio che si vuole compie¬ 
re, i democristiani passano a 
vie di fatto eoa estrema vìo- 


eumendo una violenza seivz. 
precedenti. Intanto il pi'o.«i 
dente MAR'TINO aveva ab. 
bandonato la seduta, che w 
questo modo drammatico s 
concludeva. 

* Tutta la seduta si era svol¬ 
ta sotto il segno di una so¬ 
praffazione non episodica i 
casuale, ma voluta e studia 
ta: la conclusione dì disgu 
siosa violenza è apparsa an 
ch’essa come preordinata 
Già nel pomeriggio alcun 
giornalisti ax'evano infatt 
udito il democri.stìano Fode. 
raro riferire ai .«uo collegi 
di gruppo Cappiigi che aleu 
ni parlameptari clericali ave 
vano compiuto un passo pres 
Ro Bettiol per otjenere ds 
questi il permesso di provo¬ 
care e aggredire in aula !■ 
minoranza, sopraffarla i 
«f darle una lezione •>! _ Comt 
si è poi visto, Bettiol è stati 
U primo a dare l'esempio. 

Mentre l'aula andava svuo¬ 
tandosi e nei corridoi si ac. 
cendevnno i commenti. ne.=- 
Buno era in grado di preci¬ 
sare se la seduta fosse state 
tolta oppure sospesa, c a cht 
Olinto si fosse chiuso il di¬ 
battito. 

Più tardi i democristian 
facevano circolare una frau. 
dolonta ridicola interpretazio¬ 
ne, .secondo la quale, durant» 
i tumulti, si sarebbe votati 
.sulla proposta Scalfaro! 
parte il fatto che ne.ssuha vo¬ 
tazione può avere avuto luo¬ 
go nelle condizioni in cui s? 
trovava Taula, il fatto certe 
è che Martino aveva eia ac¬ 
cettato. e annunciato di por¬ 
re in votazione la richie.st5 
di sospensiva avanzata da’ 
compagno Togliatti. E’ evi¬ 
dentemente da escludere chi 
si potesse porre in votazione 
la propo.sta Scalfaro. dunque 
quando non era .stata ancors 
vuotata la richiesta di sospen¬ 
siva del compagno Togliatti 

Ultimo episodio della dram¬ 
matica giornata sono state al¬ 
cune dichiarazioni della se¬ 
greteria della Presidenza del¬ 
la Camera secondo le qual 
le « illazioni •> tratte dal com¬ 
pagno Nenni per la mancata 
presenza di Gronchi in auls 
sarebbero infondate. Nenni ha 
risposto: « Gronchi non era ir 
causa, perchè ciò che ho det¬ 
to tornava semmai a suo o- 
nore. Il solo che doveva 
smentire, se ne fosse state 
in grado, era Bettiol: ed egli 
benché sollecitato più volle 
a farlo nel corso del dibatti¬ 
to. ha preferito tacere»! 






Gli avranimenti più attwii 
dell* E stremo Oriente 
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In questa seduta — 
gue Togliatti — si e: 
ptmto al tentativo di 
sare il fattore numerii 
interpretazione del 
mento, e perfino il fattore 
litico, mediante la presenza 
maceria del governo sdiie- 
rato con la sua maggioranza. 
Ciò è ingiusto e iRegittìmo 
perchè, tra l’altro. Io stesso 
Regolamento indica la stra-| 
da da acuire per stabilire Io 
ordine dei lavori della Came¬ 
ra: aU’art. IS-bis, fl Befòla- 
mento della Camera prevede 
infatti, che per esaminare lo 
ordine dei lavori della Ca¬ 
mera si riimisca l’uffI(io di 
Presidenza, nel quale sono 
rappresentati tutti i gruppi 
nariamenteri. E* ben vero 
l’Ufficio di Pre^denza è un 
organo consultivo e non de¬ 
liberante: ma (luafido mai è 
aocadoto che ima decisione sla 
stata presa prima che si sia 
pronunciato l’organiamo con- 
Rdtlvo ap p oa Hamenta 


I primi ed alzare le 
sono i democristiani 
FFI, DE COCCI e 
OMBA; quest'ultimo già 
to t«npo fa per vio- 
compiute nell’aula, lo 
vede lanciare un cassetto, 
sirene cominciano al ur. 
perche il pubblico sgom- 
le tribune. L'emiciclo è 
e i tavoli degli steno- 
sano travolti. Dalle tri- 
delia stampa si vedo- 
chìaramente deputati de- 
ìstiani, e tra di essi il 
presid ente dei grufH>o cleri¬ 
cale BETTIOL, sollevare una 
poltrona e scafarla contro 
t deputati dell’opposizione. Il 
commesso Moretti, traviato, 
viene colpito aU’occipite dal 
democristiano DE COCCI, e 
cade riverso al suolo per es- 
aèra poco dopo trasportato 
Della sua abitazione. Amdie 
U compagno BOTTONELU 
viene colpito al capo da un 
frammento di poltrona bran¬ 
dito da un democristiano is- 
scìto di senno, ciò che ha re¬ 
so necessario un punto di su¬ 
tura sulla ferita. Perfino il 
aotloeecretaxfo CARCATER. 
RA viene scorto dalle tribu¬ 
ne della stampa mentre lan¬ 
da la gamba di una sedia 
contro 1 deputati comunisti e 
eociaBsti. Lo a(x»tro si pco- 
' miaotl. as-i 
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